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LIS Magazine compie 
un anno e, dunque, 
desidero aprire l’ulti-
mo editoriale di questo 
2022 con una parola 

semplice ed autentica: grazie! Grazie per 
questi dodici lunghi mesi, di fatti, notizie, 
interviste, retroscena, analisi, approfondi-
menti e storie di vita. Grazie ai numerosi 
lettori che hanno sempre incoraggiato que-
sto progetto editoriale nato con l’ambizio-
ne di parlare di politica, finanza, attualità, 
innovazione, formazione e sviluppo con 
una meticolosa attenzione al settore del 
trasporto e dei servizi connessi all’intera 
catena logistica sostenibile, convinti del 
fatto che questo comparto è strategico per 
la nostra economia. Grazie a tutti gli au-
tori delle centinaia di articoli pubblicati 
in questi mesi che ci hanno consentito di 
diffondere un mensile autorevole, ricco di 
contributi seri e puntuali. Articolo dopo 
articolo, pagina dopo pagina, abbiamo 
raggiunto traguardi importanti, abbiamo 
raccontato il meglio del nostro Paese e ci 
siamo impegnati a porre una lente di in-
grandimento sul tema della sostenibilità 
ambientale, economica e sociale. ALIS 
Magazine è una sfida vinta. che abbiamo 
lanciato un anno fa e che oggi ci dà ragione 
rispetto agli obiettivi stabiliti. Una crescita 
costante, più di 100.000 copie diffuse in 
modo capillare in tutte le nostre regioni 
e che è approdata persino nelle principali 
edicole italiane. Dodici mesi di passione, 
di scrittura, di lavoro e impegno per mo-
strare il vero volto del nostro Paese fatto 
di eccellenze imprenditoriali Made in Italy 
che sanno distinguersi in Italia e addirittura 
nel mondo. Sulle nostre navi, sui nostri tre-
ni, sui nostri camion, dai quali non siamo 
mai scesi, Su questa nave, su questo treno, 
su questo camion dai quali non siamo mai 
scesi, abbiamo raccontato un viaggio ideale 
di una Italia che si è dovuta confrontare con 
congiunture economiche complesse, con 
una pandemia, con la crisi internazionale, 

con il caro energia, un susseguirsi di even-
ti dove il mondo dell’impresa ed il popolo 
del trasporto e della logistica sono sempre 
stati il fulcro una Nazione che non ha mai 
mollato, garantendo la tenuta di un intero 
sistema, diffondendo nuovi approcci cultu-
rali, speranza e ottimismo. Albert Einstein 
diceva che “È NELLA CRISI CHE EMER-
GE IL MEGLIO DI OGNUNO DI NOI” 
ed io sono convinto che il nostro settore 
abbia dimostrato e continuerà a dimostrare 
la sua resilienza, la sua forza, affrontando 
nel migliore dei modi tutte le crisi mondia-
li. Oggi più che mai, ALIS, anche mediante 
ALIS Magazine, continuerà a rappresentare 
e promuovere con convinzione e determi-
nazione le istanze e le priorità del nostro 
settore attraverso un dialogo collaborativo 
e costruttivo con tutte le Istituzioni e con il 
Governo italiano al quale rinnoviamo an-
cora i nostri migliori auguri di buon lavoro. 
Siamo orgogliosi che l’ambizioso percorso 
verso la transizione ecologica, intrapreso da 
ALIS e promosso più volte in queste pagine, 
sia perfettamente in linea con le dichiara-
zioni deI Presidente del Consiglio Giorgia 
Meloni che nei discorsi pronunciati per la 
fiducia alle Camere ha delineato un approc-
cio molto chiaro e convincente in tema di 
sostenibilità, dichiarando di voler “difende-
re la natura con l’uomo dentro”, voler “co-
niugare sostenibilità ambientale, economi-
ca e sociale”, voler “accompagnare imprese 
e cittadini verso la transizione verde”. Tutti 
questi valori sono nel DNA di ALIS e per 
tale ragione al Premier Meloni, al Ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo 
Salvini ed a tutta la squadra di Governo, 
non mancherà il nostro supporto. Al fine di 
accompagnare le aziende verso l’ambizioso 

processo di transizione ecologica, il nostro 
auspicio è anzitutto che gli investimenti in-
frastrutturali previsti e le risorse stanziate 
dal PNRR trovino rapida attuazione insie-
me a tutti quegli interventi necessari per 
supportare il trasporto sostenibile e il cam-
bio modale. Ci tengo quindi a ribadire una 
mia convinzione: l’intermodalità marittima 
e ferroviaria, più volte valorizzata negli ar-
ticoli di ALIS Magazine, rappresenta non 
solo una leva di sviluppo economico ma la 
sola e più immediata alternativa per coniu-
gare la sostenibilità ambientale con quella 
economica e sociale. Da questa prospettiva, 
l’ultimo e più importante “grazie” di questo 
editoriale lo voglio rivolgere ai nostri asso-
ciati che attraverso il loro costante supporto 
ed infaticabile impegno sono fonte di ispi-
razione per continuare a fare al meglio il 
nostro lavoro.  Se ALIS Magazine è riuscita 
ad affermarsi come la rivista associativa più 
letta del sistema è merito loro.  Continue-
remo insieme su questa strada, rivolgendo 
lo sguardo di ALIS Magazine al futuro con 
l’obiettivo di raggiungere traguardi sempre 
più ambiziosi.
Buona lettura a tutti.
Al prossimo anno.

EDITORIALE

Guido Grimaldi

Presidente di Alis, 
autore di questo 
editoriale

È NELLA CRISI CHE EMERGE 
IL MEGLIO DI OGNUNO DI NOI

A
di Guido Grimaldi
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ccorre agire su più fronti e 
in più fasi sul Pnrr e la pro-
grammazione infrastruttu-
rale che prevede», dice Edo-
ardo Rixi, viceministro delle 

Infrastrutture e dei trasporti, tornato 
nel palazzone di Porta Pia nello stesso 
incarico che sostenne durante il primo 
governo Conte, come vice dell’allora 
ministro Toninelli. Oggi a situazione è 
ben diversa, il titolare del dicastero è il 
leader del partito a cui Rixi appartiene 
ed è anche vicepremier. Ma il quadro 
economico e geopolitico è purtroppo 
molto critico. I costi lievitati delle ma-
terie prime, il costo dell’energia e al-
cuni ritardi accumulati potrebbero in-
terferire sulla sua compiuta attuazione.

Qual è la visione del problema di Edo-
ardo Rixi?
Nell’immediato, bisogna intervenire 
con sostegni alle imprese e alle fami-
glie, come previsto dal Decreto Aiuti 

quater. Si tratta di contributi straordi-
nari a titolo di credito d’imposta, soste-
gni a favore delle imprese dei trasporti, 
mantenimento della riduzione delle ac-
cise su benzina, gasolio, gpl, della ri-
duzione Iva al 5% sul gas naturale per 
l’autotrazione, della rateizzazione delle 
bollette di elettricità e gas, della proro-
ga per la cessione a prezzi calmierati 
del gas da parte di Gse. A queste si ag-
giungono misure ‘sblocca-lavori’ per le 
infrastrutture strategiche per il Paese.

Questo nella prima fase: e poi?
In una fase successiva, bisognerà inter-
venire con una interlocuzione mirata 
in sede Ue visto che il valore nominale 
dei fondi Next Generation Ue di fat-
to è stato già falcidiato dal caro ener-
gia-materiali e dall’inflazione che, in 
molti Paesi, viaggia a due cifre. Sull’at-
tuazione del Pnrr è arrivato dalla Com-
missione Ue il via libera preliminare 
all’erogazione della seconda rata di 21 
miliardi di euro. Il parere definitivo del 
Comitato economico e finanziario del 
Consiglio dei ministri Ue è atteso per 
la fine di novembre, con la valutazio-
ne positiva dei 45 traguardi e obiettivi 
previsti per il primo semestre del 2022. 

E la terza rata?
Per i 19 miliardi della terza rata dovre-
mo centrare altri 55 obiettivi entro fine 
anno, 21 dei quali già raggiunti al 30 
settembre. Nei prossimi 4 anni accele-
reremo puntando sulla semplificazio-
ne amministrativa con procedure più 
snelle e trasparenti per le opere.      
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LA PRIORITÀ DEL GOVERNO
È AIUTARE LE IMPRESE 
E LE FAMIGLIE
Edoardo Rixi, viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, 
spiega come l’esecutivo intende affrontare la crescita 
del costo delle materie prime e dell’energia                             di Sergio Luciano

«O
Edoardo Rixi

Viceministro 
alle Infrastrutture 
e ai Trasporti

 Nell’immediato, come previsto 
dal Decreto Aiuti quater, mettiamo in campo 
contributi straordinari a titolo di credito d’imposta, 
sostegni a favore delle imprese dei trasporti, 
mantenimento della riduzione delle accise 
su benzina, gasolio, gpl, della riduzione Iva 
al 5% sul gas naturale per l’autotrazione, 
della rateizzazione delle bollette di elettricità e gas, 
della proroga per la cessione a prezzi calmierati 
del gas da parte di Gse  
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Nel corso del suo mandato, il Governo 
Draghi dispose varie decine di commis-
sariamenti per la realizzazione delle 
opere previste, ma non si direbbe ad oggi 
che tutti questi commissariamenti ab-
biano raggiunto l’effetto voluto. Dunque 
il caso Genova non ha insegnato nulla?

10
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L’azione dei Commissari straordinari sta 
determinando, in generale, una forte acce-
lerazione dei processi. Soprattutto nel caso 
della progettazione. Nella seconda metà 
del 2021 sono state effettuate 27 consegne 
lavori, mentre si prevede che entro la fine 
del 2022 ci saranno ulteriori 55 consegne, 

portando il risultato parziale a 150 su 354 
progetti oggetti di commissariamento, 
con un aumento del 120% rispetto alle 68 
consegne registrate negli anni precedenti. 
Tuttavia, oltre alle fisiologiche criticità ri-
scontrate dai commissari in corso d’opera 
(tecniche, ambientali, finanziarie, proce-
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durali e archeologiche) che sono in via di 
soluzione, si sono presentate criticità im-
prevedibili come la crescita della domanda 
di materie prime al termine del lockdown 
e la guerra russo-ucraina. 

E dunque?
Si è trattato di fattori che hanno causa-
to un aumento esponenziale dei prezzi a 
cui si è fatto fronte con continui sostegni, 
compresa anche la revisione dei prezziari 
dei contratti pubblici che non si esclude 
dover presto ripetere. Le misure stanno 
producendo risultati con i tempi tecnici 
necessari per l’adeguamento del merca-
to. Si spera, anche con le azioni previ-
ste, di non incorrere in ulteriori intoppi. 
Ora bisogna intervenire però su riforme 
strutturali, a partire dalla semplificazione 
del Codice dei contratti pubblici, tassello 
fondamentale per rispettare il timing sul 
Pnrr. Un versante su cui il Mit è molto 
attento ed impegnato.      

Ecco, appunto: il codice degli appalti, 
e in generale la morsa della burocra-
zia, un tema sul quale l’Alis si è sempre 
schierata con forza, auspicando anche 
di recente, attraverso il vicepresidente 
Marcello di Caterina, un cambio dra-
stico di approccio. Eppure quella morsa 

Marcello 
Di Caterina
Vicepresidente 
e direttore 
generale di Alis

A Palazzo Chigi

Edoardo Rixi 
stringe la mano 
a Giorgia Meloni

 Ferrobonus 
e Marebonus 
sono due importanti 
incentivi a sostegno 
del trasporto combinato 
che rappresentano 
una condizione necessaria 
per perseguire gli obiettivi
di shift modale  
e di decarbonizzazione 
fissati a livello europeo  

non sembra essersi allentata e lei stesso 
ne ha parlato a proposito dell’urgenza 
di concreti passi avanti. Ci può precisare 
meglio il suo pensiero?
L’ulteriore revisione del Codice dei con-
tratti pubblici, benché fondamentale, è 
solo una parte di un necessario processo 
di riforma più ampio. Abbiamo bisogno 
di una Pubblica Amministrazione più 
snella ed efficiente grazie anche alla di-
gitalizzazione dei processi. Un aspetto su 
cui occorre spingere sull’acceleratore per 
impiegare al meglio e subito le risorse del 
Pnrr appositamente dedicate. Anche la 
riforma della giustizia è cruciale in que-
sto quadro; penso in particolar modo 
all’aumento della velocità sui tempi del 
giudizio soprattutto sul piano civile, per 
comporre nel più breve tempo possibile 
tutti quei contenziosi che spesso hanno 
bloccato importanti lavori.

Il perseguimento degli obiettivi det-
tati dall’agenda europea in materia di 
emissioni transita anche e soprattutto 
per l’abbattimento della CO2 prodotta 
dalla filiera della logistica, e in questo 
ambito senza dubbio il vettore marit-
timo è quello meno inquinante. Quali 
misure si potranno prendere in con-
siderazione per incentivarne l’utiliz-
zo? C’è stata una lunga querelle sulla 
consistenza del Marebonus e del Fer-
robonus, ad esempio, di cui l’Alis e il 
suo presidente Guido Grimaldi hanno 
sempre sottolineato l’utilità. Qual è la 
sua visione?
Ferrobonus e Marebonus sono due im-
portanti incentivi a sostegno del traspor-
to combinato che rappresentano una 
condizione necessaria per perseguire gli 
obiettivi di shift modale e di decarbo-
nizzazione fissati a livello europeo. Una 
misura efficace nel generare un incre-
mento dei traffici ferroviari merci, meno 
nel produrre l’auspicato shift modale. Il 
Marebonus, dunque, si può affinare ul-
teriormente con la definizione di un op-
portuno sistema di monitoraggio degli 
effetti dell’incentivo attraverso la rac-
colta di dati coerenti e compatibili con 
quelli diffusamente utilizzati nel settore 
a livello europeo. Si tratta comunque di 
misure sicuramente riproponibili, con 
qualche correttivo e in tempi congrui.
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Il governo Draghi aveva promosso un 
Comitato scientifico finalizzato alla 
stesura del nuovo piano generale dei 
trasporti e della logistica. Ha avuto 
modo di prendere atto dei contenuti 
di questo piano e in caso affermativo 
cosa ne pensa?

A ottobre il Mit ha pubblicato il Docu-
mento di indirizzo strategico per la mo-
bilità e la logistica. Una sorta di piano in-
tegrato generale che, rispetto al passato, 
disegna un processo dinamico per adat-
tarsi a scenari futuri estremamente va-
riabili. Una visione organica con misure 

integrate e coerenti con gli indirizzi eu-
ropei sulle reti di trasporto, sulla loro in-
terconnessione e sulla diffusa intermoda-
lità. Il documento è suddiviso in capitoli 
tematici a cui si accompagnano analisi su 
dati storici, sullo stato attuale del siste-
ma dei trasporti e sulla sua evoluzione, e 

 In Italia c’è un’elevata 
mobilità ma è meno 

sostenibile di quanto 
si possa pensare. Un’eredità 

del passato per un Paese 
che ha costruito il suo 

sviluppo intorno alla rete 
autostradale, saturando 
le vie di comunicazione 
compresi i centri urbani 

col trasporto su gomma  
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 Il Paese in questa 
delicata fase storica 
ha bisogno di una 
Pubblica Amministrazione 
che sia capace 
di accompagnarla, 
in modo efficiente 
e moderno, 
verso un’effettiva 
e duratura crescita  

reca una sintesi dei documenti settoriali 
esistenti che definisce le linee guida per 
la redazione di piani di comparto. Come 
testimonia il documento stesso, nel no-
stro Paese troviamo un’elevata mobilità 
ma è meno sostenibile di quanto si pos-
sa pensare. Un’eredità del passato per un 
Paese che ha costruito il suo sviluppo 
intorno alla rete autostradale, saturan-
do le vie di comunicazione compresi i 
centri urbani col trasporto su gomma. 
La presa di coscienza della situazione ha 
guidato le previsioni del Pnrr in cui la 
parte del leone spetta alla ‘cura del ferro’ 
con potenziamento ed estensione di alta 
velocità e alta capacità, il miglioramento 
dei collegamenti trasversali (penso agli 
attraversamenti appenninici) e di quelli 
costieri, la diffusione dell’ultimo miglio 
ferroviario verso importanti hub portuali 
del nostro Paese.

Ha sorpreso molto gli operatori la 
nascita di un “Ministero del Mare 
e del Sud” distinto da quello per le 
infrastrutture e i trasporti. Dopo 
qualche settimana di “allenamento”, 
prevede una buona collaborazione o 
qualche overlap?

Il provvedimento di creazione del 
nuovo Ministero contiene clausole di 
salvaguardia delle funzioni del Mit e 
degli altri dicasteri interessati. Il suo 
ruolo sarà importante nella misura 
in cui riuscirà ad assicurare un effet-
tivo coordinamento sulla trattazione 
di quelle tematiche, specie di rilievo 
strategico e di ampio respiro attinen-
ti al mare e al Sud, che investono le 
attribuzioni di più dicasteri, nonché 
di altre amministrazioni, compresi gli 
enti locali, permettendo di trovare una 
sintesi equilibrata. In questo modo po-
tranno evitarsi sovrapposizioni e du-
plicazione di processi a beneficio di un 
vasto bacino di utenti e stakeholder. 
L’Italia in questa delicata fase storica 
ha bisogno di una Pubblica Ammini-
strazione che sia capace di accompa-
gnarla, in modo efficiente e moderno, 
verso un’effettiva e duratura crescita 
per come auspicato dal Pnrr, anche al 
fine di una sempre migliore competi-
tività del sistema Paese nel panorama 
economico globalizzato. In termini di 
competitività, un sistema infrastruttu-
rale-trasportistico moderno, efficiente 
e sicuro, è un buon viatico.

13

ATTUALITÀ

Al tavolo
Edoardo Rixi 
insieme a Matteo 
Salvini, vicepremier 
e ministro 
delle Infrastrutture, 
e a Nicola Carlone, 
ammiraglio 
Comandante 
generale 
della Guardia 
Costiera
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LA SQUADRA DI GOVERNO
ADESSO È AL COMPLETO

Hanno giurato i 31 sottosegretari e gli 8 viceministri 
del governo guidato da Giorgia Meloni
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isibilmente emozionati, qual-
cuno accompagnato anche dal-
la famiglia, i 39 “prescelti”, 31 
sottosegretari e gli 8 vicemini-
stri si sono radunati nella sala 

dei Galeoni hanno sfilato uno ad uno 
davanti alla premier e al sottosegreta-
rio alla presidenza del Consiglio Alfre-
do Mantovano che, per tutti, ha letto 
la formula del giuramento. Dopo che 
tutti i sottosegretari hanno siglato l’atto 
di nomina, ha preso la parola Giorgia 
Meloni: «La parte divertente finisce qui, 
adesso comincia quella del lavoro e del-
la responsabilità. Se siete qui c’è una ra-
gione, vuol dire che siete all’altezza, o si 
è ritenuto che lo foste. Da questo mo-
mento voi non rappresentate voi stes-
si, né un partito, ma la Nazione. Que-
sto ha un enorme valore. Questa sarà 
un’avventura lunga, mi auguro, difficile 
sicuramente e spero entusiasmante. Ri-
cordate che ci sono decine di milioni di 
persone il cui benessere e la cui serenità 
dipendono in buona parte da quello che 
riusciamo a fare noi». 
I sottosegretari di Stato sono una com-
ponente del Governo che hanno la fun-
zione di aiutare i ministri ed esercitare i 
compiti che gli sono stati delegati dagli 
stessi. Non sono previsti espressamente 
dalla Costituzione, ma questa figura è 
stata disciplinata dall’art. 10 della legge 
23 agosto 1988, n. 400. I sottosegretari 
di Stato sono nominati con decreto del 
Presidente della Repubblica su proposta 
del Presidente del Consiglio dei mini-
stri insieme a quella del ministro che 
il sottosegretario dovrà coadiuvare. I 
sottosegretari di Stato possono essere 
scelti tra i membri del Parlamento o an-
che all’esterno di esso. Dopo la nomina 
possono continuare ad appartenere alla 
Camera o essere eletti alla stessa. Fino 
a 10 sottosegretari di Stato possono di-

ventare viceministri ma bisogna anche 
considerare che il numero massimo dei 
componenti del Governo, dalla Legge 
Finanziaria del 2008 può essere al mas-
simo 65.

I VICEMINISTRI
Esteri: Edmondo Cirielli (FdI), 58 anni, 
ufficiale dei carabinieri è stato presiden-
te della Provincia di Salerno e questore 
della Camera dei deputati
Economia: Maurizio Leo (FdI), 67 anni, 
insegnante già assessore al Bilancio e 
allo Sviluppo economico al Comune di 
Roma, è stato deputato dal 2001 al 2013 
e nel 2022 è stato rieletto
Infrastrutture: Galeazzo Bignami (FdI), 
47 anni, avvocato, è deputato dal 2018. È 
stato consigliere al Comune di Bologna e 
nella Regione Emilia-Romagna 
Lavoro: Maria Teresa Bellucci (FdI), 50 
anni, psicologa e psicoterapeuta, è depu-
tata dal 2018. 
Infrastrutture: Edoardo Rixi (Lega), 48 
anni, libero professionista, è deputato dal 
2018. È stato consigliere e assessore del-
la Regione Liguria e sottosegretario alle 
Infrastrutture e Trasporti nel governo 
Conte I 
Transizione ecologica: Vannia Gava 
(Lega), 48 anni, dirigente di comunità, 
ex consigliera a Salice (Pordenone), è de-
putata dal 2018. È stata sottosegretaria 
all’Ambiente nel Conte I e alla Transizio-
ne ecologica con Draghi 
Giustizia: Francesco Paolo Sisto (Forza 
Italia), 67 anni, avvocato, deputato dal 
2008 ed ex sottosegretario alla Giustizia 
con Draghi, è senatore
Sviluppo economico: Valentino Valen-
tini (Forza Italia), 60 anni, interprete 
linguistico, deputato dal 2006 al 2022, è 
stato assistente Silvio Berlusconi al Par-
lamento europeo e ha curato i rapporti 
con la Russia.
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V

 Giorgia Meloni: da questo momento voi non 
rappresentate voi stessi, né un partito, ma la Nazione. 
Questo ha un enorme valore. Questa sarà un’avventura 
lunga, mi auguro, difficile sicuramente e spero 
entusiasmante. Ricordate che ci sono decine di milioni 
di persone il cui benessere e la cui serenità dipendono 
in buona parte da quello che riusciamo a fare noi  
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I SOTTOSEGRETARI DI FDI
Interno: Emanuele Prisco, 44 anni, av-
vocato, è stato consigliere nel Comune di 
Perugia e dal 2018 è deputato
Interno: Wanda Ferro, 54 anni, è stata 
presidente della Provincia di Catanzaro, 
dal 2018 è deputata 
Giustizia: Andrea Delmastro Delle Ve-
dove, 46 anni, avvocato, è deputato dal 
2018 ed è stato assessore e consigliere 
comunale a Biella 
Difesa: Isabella Rauti, 59 anni, giornali-
sta, senatrice dal 2018, è figlia di Pino ex 
segretario dell’Msi
Economia: Lucia Albano, 57 anni, dot-
tore commercialista e insegnante, è de-
putata dal 2020
Sviluppo economico: Fausta Bergamot-
to, 57 anni, dirigente pubblica, dal 2004 
lavora presso la presidenza del Consiglio 
dei ministri. È stata assessore al Comune 
dell’Aquila 
Transizione ecologica: Claudio Barba-
ro, 67 anni, dirigente sportivo, già con-
sigliere nel Comune di Roma, è stato 
deputato e senatore
Agricoltura: Patrizio La Pietra, 61 anni, 
imprenditore, già consigliere della Pro-
vincia di Pistoia, è senatore dal 2018 
Istruzione: Paola Frassinetti, 66 anni, 
avvocata, è stata consigliere e assessora 
nella Provincia di Milano. È deputata dal 
2018
Università: Augusta Montaruli, 39 anni, 
avvocata, è stata assessore alla Cultura e 
consigliere comunale a San Mauro Tori-
nese (Torino) dal 2007 al 2011. È depu-
tata dal 2018 
Cultura: Gianmarco Mazzi, 62 anni, di-
rigente aziendale e autore televisivo, ha 
collaborato con i Pooh, Zucchero, Vasco 
Rossi. Deputato da settembre
Salute: Marcello Gemmato, 49 anni, 
farmacista, ex consigliere comunale a 
Bari, siede a Montecitorio dal 2018 dove 
è stato segretario della XII Commissione 
affari sociali 
Presidenza del Consiglio: Alessio Butti, 
58 anni, giornalista, è entrato in Parla-
mento la prima volta nel 1992. Oggi è 
senatore 
Presidenza del Consiglio: Giovanbatti-
sta Fazzolari, 50 anni, consulente ammi-
nistrativo, è senatore e responsabile del 
programma di Fratelli d’Italia 

I SOTTOSEGRETARI DELLA LEGA
Interno: Nicola Molteni, 46 anni, avvo-
cato, deputato dal 2008, ex consigliere 
comunale a Cantù (Como), è già stato 
sottosegretario all’Interno nei governi 
Conte I e Draghi 
Giustizia: Andrea Ostellari, 48 anni, av-
vocato, ex consigliere comunale a Curta-
rolo (Padova), è senatore dal 2018
Economia: Federico Freni, 42 anni, av-
vocato, deputato, anche nel governo Dra-
ghi è stato sottosegretario all’Economia 
Sviluppo economico: Massimo Bitonci, 
57 anni, dottore commercialista, ex sena-
tore, ora deputato, è stato sottosegretario 
all’Economia nel Conte I 
Agricoltura: Luigi D’Eramo, 46 anni, 
commerciante, ex consigliere e assessore 
al Comune e alla Provincia de L’Aquila, 
deputato dal 2018 al 2022
Lavoro: Claudio Durigon, 51 anni, sin-
dacalista, ex operaio, ex deputato e sot-
tosegretario al lavoro e all’Economia nei 
governi Conte I e Draghi, è senatore 
Cultura: Lucia Borgonzoni, 46 anni, de-
signer, sottosegretaria alla Cultura anche 
nei governi Conte I e Draghi, è senatrice
Rapporti con il Parlamento: Giuseppina 
Castiello, 51 anni, giornalista, ex consi-
gliere della Regione Campania, è stata 
deputata dal 2006 al 2022 
Presidenza del Consiglio: Alessandro 
Morelli, 45 anni, giornalista, già vice-
ministro alle Infrastrutture nel governo 
Draghi, dal 2018 è deputato

I SOTTOSEGRETARI 
DI FORZA ITALIA
Esteri: Maria Tripodi, 40 anni, consulen-
te di enti pubblici e privati, è stata vice 
coordinatore regionale di Forza Italia 
Calabria e deputata dal 2018 al 2022
Difesa: Matteo Perego, 40 anni, mana-
ger, imprenditore, ha seduto a Monteci-
torio dal 2018 al 2022, dove è stato anche 
vicecapogruppo del partito 
Economia: Sandra Savino, 62 anni, im-
prenditrice, deputata dal 2013 al 2022, 
è stata assessora al Comune di Trieste e 
nella Regione Friuli-Venezia Giulia
Infrastrutture: Tullio Ferrante, 33 anni, 
avvocato, dal settembre 2022 è deputato 
Rapporti con il Parlamento: Matilde Si-
racusano, 37 anni, manager, giornalista, 
è deputata dal 2018 
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 I sottosegretari 
di Stato sono nominati 
con decreto 
del Presidente 
della Repubblica 
su proposta 
del Presidente 
del Consiglio 
dei ministri, 
insieme a quella 
del ministro 
che il sottosegretario 
dovrà coadiuvare  

Presidenza del Consiglio: Alberto Bara-
chini, 50 anni, giornalista, ex presidente 
della Commissione vigilanza Rai, è sena-
tore dal 2018 

I SOTTOSEGRETARI 
DI NOI MODERATI
Esteri: Giorgio Silli, 45 anni, imprendi-
tore, deputato dal 2018 al 2022, è stato 
segretario di Montecitorio
Cultura: Vittorio Sgarbi, 70 anni, critico 
d’arte, è stato deputato, europarlamenta-
re, assessore alla Cultura nella Regione 
Sicilia e sottosegretario alla Cultura con 
Berlusconi 
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RRIGO: Sostenibili-
tà e digitalizzazione. 
Due temi strategici 
per numerose filie-
re produttive, molto 

significativi per il comparto del 
trasporto e della logistica, ma 
anche due grandi sfide da af-
frontare sia a livello nazionale, 
che europeo.  Stefano Perotti, 
cosa chiedono le imprese in 
termini di impegno prioritario 
al mondo della politica? 

PEROTTI: A mio avviso, la lo-
gistica in particolare, ma l’in-
dustria in generale, deve ne-
cessariamente poter chiedere 
incentivi volti alla digitalizza-
zione. Oggi, con il Green Deal 
ed il Next Generation Eu, due 
piani imposti dalla Comunità 
Europea, la vera sfida da co-
gliere è quella della digitalizza-
zione, che per le aziende non 
riflette solo il mero aspetto tec-
nologico, ma significa andare 
incontro ad una vera e propria 
trasformazione, che inevitabil-
mente incorpora anche il pia-
no della transizione ecologica. 
Dobbiamo immaginare le no-
stre filiere come dei “data lake”, 
ovvero come dei laghi di dati 
che attualmente vengono pro-
dotti, ma non sfruttati. La digi-
talizzazione è ovunque intorno 
a noi, ma manca la connessione 
del dato, per cui è inderogabile 
mettere sul mercato piattaforme 
che siano interoperabili e acces-
sibili, per una maggiore cresci-

ta del nostro settore. L’augurio, 
è che il nuovo Governo possa 
proseguire, ed accrescere, il per-
corso avviato con l’Industria 4.0 
finalizzato a supportare e incen-
tivare le imprese nei processi di 
digitalizzazione. 

ERRIGO: A proposito del mon-
do delle filiere produttive e del-
la logistica, Alfredo Spinozzi, 
un’impresa come la sua, leader 
in Italia in un particolare seg-
mento di mercato, cosa può 
chiedere come priorità al mon-
do politico istituzionale e ai de-
cisori pubblici? 

SPINOZZI: Accelerare i tempi: 
questa la mia prima richiesta al 
Governo che si è insediato. Per 
tutte le imprese, sotto ogni pro-
filo e livello, è importante fare 
presto. Ci sono strumenti che fi-
nora hanno ben funzionato, ma 
vanno rinnovati, come l’Indu-
stria 4.0, o le misure incentivan-
ti di Mare bonus e Ferro bonus, 
indispensabili per l’intermoda-
lità; è necessario, tuttavia, che 
si agisca nel minor tempo pos-
sibile. Dal Governo mi aspetto 
soprattutto chiarezza.   

ERRIGO: David Di Tonto, con 
Tecno assistite le imprese pro-
prio nei processi di sviluppo so-
stenibile sulla base di criteri ben 
definiti. Dal suo osservatorio, 
quali sono invece le priorità che 
una società di consulenza deve 
chiedere al Governo? 

E Il talk numero 143 
di Alis Channel ha affrontato 
il tema della trasformazione 
energetica e digitale 
per capire come, 
in questo ambito, 
possa avere un ruolo 
il trasporto e la logistica. 
Hanno partecipato 
al dibattito, moderato 
da Antonio Errigo, 
vicedirettore generale di Alis, 
Stefano Perotti, strategy 
advisor di Pragmatica 
Ambientale, Alfredo Spinozzi, 
fondatore e amministratore 
delegato di Tmt International, 
David Di Tonto, sales manager 
di Tecno, e Giorgio Fiorini, 
amministratore delegato 
di Intermodal Trasporti

LA TRANSIZIONE 
ENERGETICA E DIGITALE, 
IL RUOLO DEL TRASPORTO 
E DELLA LOGISTICA
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DI TONTO: In questo momen-
to serve sicuramente una ra-
pidità di azione sugli incentivi 
che possono accompagnare le 
imprese nella fase di transi-
zione in atto. Su questa scia, 
si potrebbe anche procedere 
attraverso un taglio tasse alle 
imprese, da riutilizzare però 
come fondo di investimen-
ti per la digitalizzazione dei 
processi aziendali. Noi spin-
giamo le imprese ad adottare 
una visione strategica, ovvero 
guardare al presente con una 
prospettiva rivolta al futuro. 
In tal senso, il piano di soste-
nibilità permette  un processo 
di miglioramento continuo, 
ma come raggiungerlo? La 
nostra attività di consulenza 
consiste principalmente in 
una gap analysis del settore 
di appartenenza, atta a veri-
ficare il divario esistente, non 
solo sul territorio nazionale, 
ma anche all’estero, su deter-
minati fattori di sviluppo, per 
incrementare e certificare il 
miglioramento aziendale.

ERRIGO: Un’analisi sicura-
mente efficace per rispondere 
anche alla crisi energetica con 
una certa rapidità e in maniera 
solerte. Giorgio Fiorini, cosa si 
sente di individuare come pri-
orità da rappresentare ai futuri 
governanti? 

FIORINI: Oggi è assolutamente 
prioritario, soprattutto nel setto-
re dell’intermodalità, avere una 
visibilità e una programma-
zione di medio-lungo termine 
sugli incentivi in essere. Misure 
come il Mare bonus e il Ferro 
bonus, vanno non solo incre-
mentate, avendo già dimostrato 
ampiamente la propria efficacia, 
ma, nell’attuale contesto che si 
caratterizza per la sua elevata 
complessità, debbono poter ave-
re anche una certezza sul lungo 
periodo, necessaria per la pia-
nificazione degli investimenti. 
Avere questo tipo di consapevo-
lezza, appare quanto mai vitale 
per le imprese immerse in un 
mercato completamente incerto 
come quello odierno. 

ERRIGO: Mare bonus e Ferro 
bonus sono due misure incenti-
vanti per il comparto, così come 
due sono le grandi transizioni 
in atto a livello europeo, che tut-
tavia hanno subito una brusca 
frenata a causa della crisi geo-
politica. Stefano Perotti, nel no-
stro Paese appare in chiaroscu-
ro l’iter della digitalizzazione: 
per alcuni aspetti, si manifesta 
come una realtà già compiuta, 
per altri siamo quasi all’anno 
zero. Mancano delle soluzioni 
ad hoc e di interoperabilità dei 
sistemi attualmente sul mercato. 
Pragmatica ambientale ha delle 
progettualità molto precise in 
merito. Di cosa si tratta? 

PEROTTI: La digitalizzazione 
va colta in ogni sua potenzia-
lità. Noi abbiamo sviluppato 
una piattaforma interoperabi-
le, messa a disposizione delle 
filiere e degli operatori, con 
l’obiettivo di abilitare lo scam-
bio di informazioni e misurare 
così gli indici di sostenibilità, 
resilienza e sicurezza, anche a 

fronte di tutte quelle che sono le 
best practices e i protocolli già 
esistenti. Oggi quello che man-
ca in Italia è uno standard, de-
rivato ovviamente dai protocolli 
europei, su cui poter fare queste 
misurazioni a livello nazionale, 
in particolare per ciò che con-
cerne il tema della sostenibilità. 
L’interconnessione tra i sistemi, 
e quindi dei dati, apre oggi a 
modelli organizzativi vincenti, e 
si classifica quale asset irrinun-
ciabile per sfruttare appieno le 
potenzialità della rete. Noi lo 
facciamo con una piattaforma 
da un elevato grado di flessibi-
lità attraverso cui, per esempio, 
è possibile informare un porto 
della presenza di merci che non 
possono stare vicino, perché 
altamente pericolose. Queste 
informazioni scalabili genera-
no valore aggiunto, risultato di 

Talk in diretta 		
e via Web
I partecipanti 	
alla discussione 	
negli studi 
di Alis Channel
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una coniugazione perfetta tra 
sostenibilità e digitalizzazione. 

ERRIGO: Alfredo Spinozzi, Tmt 
International è ampiamente 
coinvolta in questo processo 
di sviluppo in corso. Quan-
to investe una società come la 
sua in progetti green e quanto 
è importante seguire i trend di 
mercato?

SPINOZZI: La nostra azienda 
ha investito ogni tipo di risorsa, 
umana e finanziaria, sull’inter-
modalità e sulla connessione al 
web dei veicoli.  All’ultima fiera 
di settore, abbiamo presentato 
due mezzi innovativi, connes-
si ed ecologici: il nostro plus 

consiste nell’installazione di 
un sistema per cui il rimorchio 
è completamente autonomo, 
consentendo così non solo un 
risparmio in termini di tempi 
e costi, ma anche una maggiore 
sicurezza. Questo prodotto rap-
presenta il connubio tra digita-
lizzazione e sostenibilità, moti-
vo per il quale è stato premiato 
aggiudicandosi il primo posto 
al Trailer Innovation Award. È 
la prima azienda italiana a vin-
cerlo in 30 anni. È la “coppa del 
mondo” per chi fa rimorchi e 
l’abbiamo vinta noi, una grande 
soddisfazione. 

ERRIGO: Un orgoglio per l’in-
tero cluster Alis. Davide Di 

Tonto, i criteri di valutazione 
Esg (environmental, social and 
governance), sono  fattori che 
di fatto orientano le scelte degli 
stakeholders, in quanto la soste-
nibilità non è più soltanto una 
questione etica, ma anche una 
grande opportunità. Nel per-
corso di assistenza offerto da 
Tecno, quali sono le principali 
richieste da parte delle imprese? 

DI TONTO: Come società di 
consulenza, operiamo a sup-
porto dell’impresa attraverso 
soluzioni innovative ad hoc re-
lative al tipo di cliente, che sia 
una piccola-media impresa, un 
grande gruppo o una pubblica 
amministrazione, allo status 
quo e ai risultati raggiungibili. 
Quasi sempre si parte con un 
assessment, in grado di fornire 
precise indicazioni sui punti 
attraverso cui è possibile o pre-
feribile agire, anche in vista di 
una eventuale certificazione. 
Ad esempio, partendo dallo 
standard “ISO 14064” relativo 
alle emissioni di gas serra delle 
organizzazioni, andiamo a de-
finire una corretta e credibile 
strategia di riduzione dell’im-

Antonio Errigo

Vicedirettore 
generale di Alis

Stefano Perotti

Strategy advisor 
di Pragmatica Ambientale
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patto climatico aziendale, e lo 
facciamo, per l’appunto, sul-
la base di criteri riconosciuti 
a livello internazionale, allo 
scopo di ottenere un risultato 
oggettivo, e quindi anche ri-
petibile negli anni. Allo stesso 
tempo, attraverso un’analisi di 
benchmark in base al settore 
di appartenenza, lavoriamo 
sugli stessi parametri anche 
per accrescere la competitività 
dell’azienda rispetto ai com-
petitors presenti sul mercato. 
Oggi il concetto di sostenibi-
lità è sempre più teso anche al 
sociale; oggi essere una società 
benefit rappresenta una scelta 
di successo, finalizzata a mi-
gliorare la reputazione del pro-

prio brand e a collocarsi tra le 
eccellenze presenti sul mercato, 
per cui, come consulenti, agia-
mo anche dal punto di vista del 
welfare aziendale. Oggi poi per 
poter accedere ai fondi del Pnrr, 
è fondamentale un’analisi simi-
le ad un rating sui criteri Esg e 
l’obbligo di conformità ai prin-
cipi DNSH e della relativa certi-
ficazione, volti a validare che gli 
interventi non arrechino nessun 
danno significativo all’ambien-
te. Tuttavia, per ottenere queste 
documentazioni, sono necessari 
percorsi di sostenibilità e pro-
getti basati sul rispetto dell’am-
biente, della società e delle per-
sone, che la nostra compagnia 
riesce ad offrire. 

ERRIGO: Un’operazione di as-
sistenza vera e propria. Giorgio 
Fiorini, da anni ormai Inter-
modal Trasporti ha un impe-
gno concreto nello sviluppo 
sostenibile, investendo in mez-
zi, strutture e risorse per mi-
gliorare costantemente i servizi 
di trasporto multimodale. Ma 
quali sono i principali ostacoli 
da affrontare in questo percorso 
verso la sostenibilità? 

FIORINI: L’intermodalità, essen-
ziale in questo percorso di svi-
luppo sostenibile, è al centro del 
nostro core business, ma questo 
comporta ingenti investimenti, 
motivo per il quale è importan-
te avere una programmazio-

ne chiara. Oggi, dove anche le 
tempistiche attorno all’unità di 
carico sono suscettibili di va-
riazioni, l’ostacolo più grande 
potrebbe essere rappresentato 
proprio dalla scarsa evidenza 
della direzione in cui si muove 
il mercato. Questo intralcio è 
condizionato sicuramente da 
fattori esterni non controllabili, 
quali la crisi energetica in cor-
so, ma anche da fattori interni 
al nostro Paese; sicuramente i 
criteri di attuazione del Pnrr, 
così come i piani di aiuti e di 
incentivi che il Governo vuole 
portare avanti, possono aiutare 
ad avere una visione più chiara 
del prossimo futuro, in funzio-
ne di un eventuale programma 
di investimento da parte di 
tutte le aziende, come la no-
stra, che vogliono continuare 
a procedere in direzione della 
sostenibilità. La nostra azienda, 
nell’ultimo triennio, ha investi-
to circa 30 milioni di euro in in-
frastrutture e mezzi innovativi, 
ma non è sufficiente. Abbiamo 
sempre più bisogno di infra-
strutture, e di mezzi idonei per 
ottimizzare i servizi di logistica 
integrata e di trasporto multi-
modale, nella piena soddisfa-
zione del cliente finale. 

ERRIGO: Creare delle alterna-
tive sostenibili nel mondo dei 
trasporti è davvero strategico 

Alfredo Spinozzi

Fondatore 
e amministratore delegato 

di Tmt International

David Di Tonto

Sales manager 
di Tecno
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in questo preciso momento sto-
rico. Stefano Perotti, in campo 
tecnologico, l’Italia è all’avan-
guardia su molti settori, ma 
qual è il suo sentiment rispetto 
alla filiera logistica? E soprat-
tutto, quanto ritiene importante 
che i dati emersi dai bilanci di 
sostenibilità delle aziende siano 
presentati ai decisori pubblici 
per indirizzare piani di bonus, 
contributi e misure incentivanti? 

PEROTTI: Primo fattore strate-
gico è la rendicontazione, cioè 
la capacità di avere uno stru-
mento di misura che possa rap-
presentare in maniera oggettiva 
e certificabile l’effetto del bonus 
che viene immesso nel sistema 
o nel mercato, sia sulla filiera 
che sugli operatori. Noi stiamo 
per l’appunto lavorando ad una 
piattaforma interoperabile che 
riconosca allo stesso tempo la 
proprietà del dato all’operatore 
che lo ha prodotto affinché la 
filiera venga intesa come sog-
getto fornitore di un’infrastrut-
tura sulla quale le informazioni 
possono essere raccolte, ma an-
che riconosciute, generando un 
servizio a valore aggiunto per 
tutti gli stakeholders. 

ERRIGO: A proposito di fare 
la differenza, un’azienda come 
Tmt international come con-

corre sul mercato? La tecnolo-
gia è forse la chiave di volta per 
competere a livello nazionale ed 
internazionale? 

SPINOZZI: Tecnologia ed in-
novazione sono le armi vincen-
ti per competere sia sul mercato 
nazionale che su quello inter-
nazionale, ma vincere vuol dire 
anche prepararsi allo sviluppo, 
e farlo nel momento giusto. La 
nostra azienda, ad esempio, ha 
investito particolarmente sui 
profili ferroviari C45 e S400, e 
questo ci ha permesso traspor-
tare dal nord Italia a tutta Euro-
pa. Dobbiamo essere pronti per 
cogliere le sfide del cambiamen-
to, e noi lo siamo. 

ERRIGO: David Di Tonto, il 
tema della sostenibilità e del-
lo sviluppo tecnologico è per 
voi essenziale. Può farci degli 
esempi di aziende che grazie al 
supporto di Tecno hanno in-
crementato il proprio trend di 
crescita e sviluppo? 

DI TONTO: Assolutamente sì. 
Molte aziende, a seguito del 
percorso di consulenza, e del 
punteggio ottenuto in termini di 
sostenibilità, sono  riuscite ad ot-
tenere anche importanti traguar-
di, come vincere gare nazionali 
d’appalto pubblico. Oggi, rispet-

to al passato, ottenere certifica-
zioni validate riguarda anche la 
Brand Reputation, fondamentale 
per ogni impresa che vuole co-
municare ai propri stakeholders 
e difendere al tempo stesso i ri-
sultati raggiunti nel proprio per-
corso verso la sostenibilità. 

ERRIGO: Giorgio Fiorini, Mare 
bonus, Ferro bonus, ma anche 
rinnovo al parco circolante; 
quali sono veramente le priori-
tà per un’impresa come la sua? 
Fiorini: Definire le proprie pri-
orità è importante, ma si tratta 
pur sempre di una programma-
zione subordinata alla direzio-
ne nella quale si sta muovendo 
la comunità europea. Sentire 
parlare di sovratassazioni del 
sistema marittimo, mette sicu-
ramente in bilico i nostri piani, 
così come mette a rischio tutte 
le scelte, le soluzioni e gli inve-
stimenti, realizzati negli ultimi 
10 anni. Tali condizioni potreb-
bero gravare in maniera impat-
tante sul sistema intermodale, 
e di conseguenza il pericolo di 
incorrere in un back shift mo-
dale è reale, con inevitabili con-
seguenze sull’ambiente. Abbia-
mo bisogno di risposte rispetto 
a determinati argomenti, e nel 
breve tempo. Solo in questo 
modo sarà possibile procedere 
nella direzione più giusta. 

26
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LA CERTIFICAZIONE VALE
ANCHE PER LA SOSTENIBILITÀ 
Dnv può aiutare l’organizzazione a identificare 
le tematiche di responsabilità rilevanti, a mettere a fuoco 
i punti di forza e le opportunità di miglioramento 
rispetto all’approccio già in atto o che vorrebbe implementare
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alvaguardare la 
vita, la proprietà 
e l’ambiente. Que-
sta è l’essenza di 
ciò facciamo: da 

una parte supportiamo le 
aziende a costruire o conso-
lidare un approccio sosteni-
bile sia sul piano ambientale 
che su quello sociale ed eco-
nomico, dall’altra forniamo 
strumenti che consentano 
di mostrare concretamente 
i risultati ottenuti». Ales-
sandro Gerlotti - director of 
sales, Italy di Dnv racconta 
ad Alis Magazine la storia e 
le prospettive di un ente di 
certificazione indipendente, 
nato in Norvegia nel 1864 e 
oggi presente in oltre cento 
Paesi. «Aiutiamo le aziende 
di ogni settore, combinando 
competenze tecniche, digi-
tali e industriali, a gestire e 
ridurre i rischi e ad assicu-
rare le prestazioni delle loro 
organizzazioni, prodotti, 
persone, strutture e catene 
di fornitura attraverso servi-
zi di certificazione, verifica, 
valutazione e formazione».

Sostenibilità e aziende a che 
punto siamo?
Il concetto di sostenibilità è 
ormai entrato nel linguaggio 
comune. La tendenza gene-
rale vede un cambiamento 
significativo nel compor-
tamento dei consumatori, 
sempre più attenti e consa-
pevoli rispetto i temi “verdi”. 
Un’attenzione che spinge le 
aziende a impegnarsi e che, 
di conseguenza, definisce 
nuove priorità e nuove rego-
le di mercato. Comprenderne 
le tendenze è essenziale, so-
prattutto per le aziende, per 
la loro stessa sopravvivenza. 
Esiste, quindi, l’esigenza di 
una transizione verso uno 
stile di vita più sostenibile e 
basato sulla circolarità. Nei 
modelli economici lineari, 
la responsabilità aziendale si 
esaurisce nel punto vendita 
o di assistenza. Nei modelli 
circolari, invece, si estende 
all’utilizzo e smaltimento dei 
prodotti. In questo modo, 
aziende e consumatori sono 
spinti ad agire in sinergia 
per ottenere la circolarità. 

Un approccio che richiede 
di adottare nuovi modelli di 
business, oltre che di cam-
biare abitudini d’acquisto e 
di consumo sedimentate per 
decenni. Dnv può aiutare l’or-
ganizzazione a identificare le 
tematiche di responsabilità 
rilevanti, nonché a mettere a 
fuoco i punti di forza e le op-
portunità di miglioramento 
rispetto all’approccio già in 
atto o che vorrebbe imple-
mentare in ambito sosteni-
bilità.

Le certificazioni in Italia. 
Quali sono le più richieste 
I dati più recenti diffusi da Ac-
credia - l’Ente unico nazionale 
di accreditamento – rivelano 
che, Nel 2021 il numero to-
tale di certificati rilasciati 
dagli Organismi accreditati 
a organizzazioni pubbliche 
e private ha superato quota 
150mila. A guidare la classifi-
ca sono, come sempre, i siste-
mi di gestione per la qualità 
ISO 9001, con oltre 124mila 
certificati, medaglia d’argento 
per i sistemi di gestione per 

«S

 La tendenza 
generale vede 
un cambiamento 
significativo 
nel comportamento 
dei consumatori, 
sempre più attenti 
e consapevoli rispetto 
ai temi “verdi”. 
Un’attenzione 
che spinge le aziende 
a impegnarsi e che, 
di conseguenza, 
definisce nuove 
priorità e nuove regole 
di mercato   

Alessandro 
Gerlotti 
Director of sales 
Italy di Dnv
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la salute e sicurezza del lavo-
ro ISO 45001, oltre 26mila; 
sul terzo gradino del podio, 
invece, i sistemi di gestione 
per la prevenzione della cor-
ruzione ISO 37001, con 3.614 
certificati. Sono 1.652 quelli 
per la sicurezza alimentare. Si 
è registrata anche una crescita 
di certificazioni ambientali ed 
energetiche, a testimonianza 
di come il mondo delle impre-
se si stia muovendo verso una 
transizione ecologica. Entran-
do nel dettaglio: le certifica-
zioni accreditate dei sistemi di 
gestione ambientale ed ener-
getica nell’ultimo anno sono 
aumentate entrambe del 15%. 

Una considerazione a parte 
meritano le certificazioni in 
ambito informatico, che stan-
no sostenendo l’altra transi-
zione in corso, quella digitale: 
negli ultimi dodici mesi sono 
arrivate a 3.250 le certificazio-
ni dei sistemi di gestione per 
la sicurezza delle informazioni 
ISO 27001, cresciute del 13% 
e quasi triplicate in 5 anni, e 
sono salite a 283 quelle dei si-
stemi di gestione per i servizi 
informatici ISO-IEC 20000-1, 
cresciute dell’8% e raddoppia-
te in 5 anni. La nostra espe-
rienza testimonia la necessità 
e l’importanza per le organiz-
zazioni di rafforzare difesa e 

protezione dei propri siatemi 
informatici. Implementare 
un sistema di gestione ro-
busto per la sicurezza delle 
informazioni significa presi-
diare in modo sistematico e 
completo tutti i rischi relativi 
alla sicurezza delle informa-
zioni, siano essi derivanti da 
attacchi dall’esterno o dall’in-
terno, siano essi dovuti da 

 Le certificazioni accreditate 
dei sistemi di gestione 
ambientale ed energetica 
nell’ultimo anno sono aumentate 
entrambe del 15% 
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errori o dal mancato rispetto 
della normativa vigente per-
tinente. Un tema universale 
quello della sicurezza che per 
le aziende si traduce in mag-
giori pressioni da parte degli 
stakeholder per essere pronti a 
rispondere alle nuove esigenze 
di sicurezza. Per questo affian-
chiamo aziende di ogni settore 
per affrontare le richieste in 
continua evoluzione da parte 
non solo degli stakeholder ma 
anche dei consumatori, perché 
possano operare in un’ottica 
di miglioramento continuo e 
perseguire i propri obiettivi 
strategici a lungo termine in 
modo sostenibile.  

In che direzione si sta spo-
stando il mercato?
I cambiamenti all’interno del-
la società si riflettono inevita-
bilmente anche nelle aziende. 
È sempre accaduto e, anche 
nell’ultimo periodo stiamo 
assistendo a questo fenome-
no, legato al tema diversity & 
inclusion. Gli elementi di di-
versità (disabilità, etnia, età, 
genere, orientamento sessua-
le, religione e status socio-e-
conomico) sono sempre più 
la conditio sine qua non per 
la creazione di una cultura 
inclusiva all’interno del tes-
suto sociale e delle aziende. 
Oggi l’inclusione è, quindi, 
una delle leve chiave anche 
per le aziende. La diversità e 
l’inclusione (D&I) vengono 
sempre più considerate un 
requisito per la continuità 
del business. Il tema è stato 
oggetto dell’ultima indagine 
ViewPoint di Dnv dalla qua-

le è emerso che, la maggior 
parte delle aziende è ancora 
all’inizio del proprio percorso 
di diversità e inclusione. Le 
aziende sono ancora lontane 
dal trarne benefici per il bu-
siness e devono identificare i 
passi da compiere per miglio-
rare. Per dare effettivamente 
impulso agli sforzi futuri, le 
aziende potrebbero trarre 
vantaggio dall’applicazione 
della norma ISO 30415 per 
mettere a punto un sistema di 
D&I migliore. La norma ISO 
30415 è una linea guida che 
offre un approccio sistemico 
allo sviluppo di un’organiz-
zazione diversificata e inclu-

siva. Aiuta a sviluppare un 
ambiente di lavoro inclusivo 
e richiede un impegno co-
stante per affrontare le disu-
guaglianze nei sistemi, nelle 
politiche, nei processi e nelle 
pratiche di un’organizzazione. 
L’obiettivo generale è quello 
di considerare l’intero ciclo di 
vita dei dipendenti dal punto 
di vista della D&I. Il proces-
so inizia con la pianificazione 
della forza lavoro per poi pro-
seguire con la retribuzione, il 
reclutamento, l’inserimento, 
l’apprendimento e lo svilup-
po, fino alla gestione delle 
prestazioni, alla pianifica-
zione della successione, alla 
mobilità della forza lavoro 
e, infine, alla cessazione del 
rapporto di lavoro. Non si 
tratta di reinventare la ruota 
o di creare nuove politiche. 
Si tratta piuttosto di esami-
nare le politiche attuali dal 
punto di vista della diversità 

e dell’inclusione e di integrare 
la D&I nel modo di condurre 
le attività.

Un tema sempre più dibat-
tuto è anche quello della pa-
rità di genere. Cosa offre il 
mondo della certificazione 
in questo senso?
Dnv è tra i pochi enti già accre-
ditati da Accredia per il rilascio 
della certificazione di parità di 
genere in azienda, in base ai 
requisiti previsti dalla nuovis-
sima prassi di riferimento UNI 
PdR 125, l’unico standard a 
oggi esistente in materia. Attra-
verso la definizione di un insie-
me di KPI relativi alle politiche 
di gender equality in azienda, 
la UNI PdR 125 mette in luce 
un insieme di linee di indiriz-
zo, temi chiave e dinamiche 
fondamentali per orientare 
la cultura aziendale in modo 
che possa essere sempre più 
inclusiva. La prassi prevede la 
misura, la rendicontazione e 
la valutazione dei dati relativi 
al genere nelle organizzazioni, 
con l’obiettivo di colmare i gap 
esistenti, incorporare il nuovo 
paradigma relativo alla parità 
di genere nel dna delle organiz-
zazioni e produrre un cambia-
mento sostenibile e durevole 
nel tempo. La Certificazione di 
Parità di Genere, oltre a raffor-
zare l’immagine e reputazione 
aziendale, consentirà alle orga-
nizzazioni di accedere a sgravi 
fiscali fino a 50mila euro e a 
premialità nella partecipazio-
ne a bandi italiani ed europei. 
L’adozione della certificazione 
di genere sarà sostenuta anche 
da appositi incentivi di natura 
fiscale e in materia di appalti 
pubblici. Inoltre, con i fondi 
del Pnrr, il Dipartimento per 
le pari opportunità attiverà 
misure di accompagnamento 
e sostegno delle imprese di 
medie e piccole dimensioni 
che vorranno certificarsi. 

 Dnv è tra i pochi enti accreditati 
per il rilascio della certificazione 
di parità di genere in azienda 
in base ai requisiti previsti dalla 
nuovissima prassi di riferimento 
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Eccellenza Operativa per un 
Mondo in Movimento.

LoJack offre soluzioni flessibili per aiutare le organizzazioni a monitorare, 
tracciare e proteggere i loro asset, le attrezzature e le merci trasportate. 
Grazie all’integrazione tra la piattaforma CTC, CalAmp Telematic Cloud, i 
software dedicati e l’ampia gamma di dispositivi e sensori è possibile accedere 
ai dati tramite portali web e applicazioni mobili. Le nostre Soluzioni SaaS 
sono realizzate su misura per le aziende di trasporti, logistica e per la gestione 
magazzino, aumentando l'efficienza, la sicurezza e la trasparenza operativa.

Monitoraggio Digitale

Monitoraggio del Percorso

Controllo Temperatura del Carico

Sensori Umidità

Rilevazioni Urti e Vibrazioni

Esposizione alla Luce
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Eccellenza Operativa per un 
Mondo in Movimento.

LoJack offre soluzioni flessibili per aiutare le organizzazioni a monitorare, 
tracciare e proteggere i loro asset, le attrezzature e le merci trasportate. 
Grazie all’integrazione tra la piattaforma CTC, CalAmp Telematic Cloud, i 
software dedicati e l’ampia gamma di dispositivi e sensori è possibile accedere 
ai dati tramite portali web e applicazioni mobili. Le nostre Soluzioni SaaS 
sono realizzate su misura per le aziende di trasporti, logistica e per la gestione 
magazzino, aumentando l'efficienza, la sicurezza e la trasparenza operativa.
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ealizzare progetti completi, per-
formanti ed efficienti è oggi il 
vero valore aggiunto di Revobyte, 
system integrator con sede a 
Roma e Milano, in un mercato 

che pone sempre nuove sfide digitali. 
«La vera innovazione inizia quando le sfere 
settoriali si integrano in perfetta sintonia, 
creando prodotti e soluzioni efficaci per i 
clienti» queste le parole di Francesco Si-

rabella, managing director di Revobyte, 
azienda di Information Technology che 
negli ultimi anni è cresciuta non solo in 
termini di fatturato, registrando un incre-
mento superiore al 40%, ma anche di ca-
pitale umano. 
Revobyte è un system integrator che of-
fre progetti a valore aggiunto nell’ambito 
dell’innovazione tecnologica delle infra-
strutture informatiche, sostenuti anche da 

partnership consolidate con i più impor-
tanti vendor del settore. 
«Affidarsi a un valido system integrator 
è una scelta di grande importanza, per le 
aziende che decidono di mettersi in gioco 
digitalmente», spiega Francesco Sirabella. 
L’obiettivo cardine di Revobyte è individua-
re nuovi modelli sempre più innovativi da 
proporre ai clienti, per porsi come unicum 
sia per contenuti che per modalità operati-

R
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REVOBYTE E LOGISTICA:
LA NOSTRA MISSIONE 
È DIGITALIZZARE

Il system integrator offre progetti a valore aggiunto 
nell’ambito dell’innovazione tecnologica 
delle infrastrutture informatiche che deve essere 
applicata anche alla supply chain         di Francesca Capparelli

ve e sfere settoriali, anche perché nel nostro 
gruppo convivono due realtà in stretta cor-
relazione: la sfera dell’IT e la sfera logistica. 
Speditamente, è l’azienda del gruppo Re-
vobyte, specializzata in soluzioni di logi-
stica integrata; supporta le aziende per age-
volare la gestione e l’organizzazione della 
distribuzione merci, proponendosi come 
partner unico per il supply chain manage-
ment dei processi logistici.

Con i nostri software specifici per il supply 
chain management possiamo gestire ogni 
fase logistica, dall’approvvigionamento, 
alla gestione efficiente del magazzino fino 
alla movimentazione delle merci. In questo 
modo riusciamo ad ottenere un risparmio di 
risorse e di tempo, velocizziamo ed ottimiz-
ziamo l’intero processo, rispondendo inoltre 
alle oscillazioni del mercato e all’aumento 
della domanda per le vendite online che si 

è verificato dopo la pandemia. Negli ultimi 
anni grazie (anche) alla pandemia e al co-
siddetto “effetto Amazon”, la Logistica non 
si è mai fermata, continuando a crescere in 
modo esponenziale ed è stata costretta a im-
plementare nuove tecnologie per sopravvi-
vere ad una nuova era digitale, quella del 4.0. 
Crediamo fortemente che la “nuova era del-
la logistica”, non possa più essere pensata al 
netto di conoscenze informatiche e digitali; 
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 Affidarsi a un valido system 
integrator è una scelta 
di grande importanza, per le aziende
che decidono di mettersi 
in gioco digitalmente  

 La vera 
innovazione inizia 

quando le sfere 
settoriali si integrano 

in perfetta sintonia, 
creando prodotti 

e soluzioni efficaci 
per i clienti  

Francesco 
Sirabella 
Managing director 
di Revobyte

Francesca 
Capparelli 

Responsabile 
Marketing 

di Revobyte

ma che la digital transformation come pro-
cesso di innovazione, può e deve essere ap-
plicata anche nella logistica aprendo scenari 
a nuove tecnologie anche in aree più speci-
fiche quali lo stoccaggio, la gestione ordini 
fino alla consegna all’utente finale.  La digi-
tal transformation è un modo per raggiun-
gere una gestione aziendale e logistica più 
efficiente. Secondo una ricerca di Deloitte 
Industry 4.0 Investment infatti, il vero cata-
lizzatore della trasformazione digitale delle 
aziende è il miglioramento della produttività. 
La logistica deve necessariamente essere 
“contaminata” dalla sfera ICT, anche in 
virtù del fatto che il principale effetto po-
sitivo delle tecnologie 4.0 è proprio quello 
di integrare diversi sistemi, non solo all’in-
terno del magazzino, ma lungo l’intera filie-
ra. Oggi è ancora più importante disporre 
di competenze tecnologiche ad hoc e Re-

vobyte ha saputo rispondere con grande 
competenza e completezza, alle nuove ri-
chieste del mercato, forte anche della sua 
pluriennale esperienza.
Nel nostro magazzino di Roma ogni giorno 
si alternano attività di stoccaggio e movi-
mentazione, ad attività di creazione di co-
dici e nuove funzionalità per le piattafor-
me software di logistica proprietarie. Si va 
dall’affitto alla gestione del magazzino fisico, 
al software personalizzato e customizzato 
secondo le esigenze dei clienti, alle soluzio-
ni per e-commerce. Tramite Speditamente, 
società del gruppo, eroghiamo servizi di 
logistica integrata per la gestione e orga-
nizzazione della distribuzione delle merci 
proponendoci come partner unico per il 
supply chain management dei processi. 
Progettiamo soluzioni ad hoc per rendere 
il processo distributivo funzionale alle esi-

genze specifiche del cliente e monitoriamo 
ogni fase di spostamento delle merci, dal 
fornitore al cliente finale, senza inconve-
nienti. Recentemente il nostro team di svi-
luppo ha realizzato una piattaforma web 
per il “Tracciamento interno pacchi”, che 
consente di organizzare la posta in arrivo 
in azienda, dalla semplice busta a plichi 
di grandi dimensioni, dalla ricezione alla 
consegna al destinatario.
Grazie a questo strumento la gestione 
delle consegne sarà garantita e i plichi 
correttamente tracciati. 
La particolarità delle nostre proposte è 
che sono personalizzabili e modulabili in 
base alle esigenze del cliente, permetten-
do alle aziende di scegliere solo il servizio 
di cui necessitano tra i nostri vari moduli 
di logistica e non solo. 
Oltre ad essere un System Integrator, Re-
vobyte offre consulenza tecnica di altissi-
mo livello, service management, housing 
& hosting e formazione (corsi di forma-
zione per il mondo IT e l’orientamento 
professionale.)  
Siamo inoltre un test center autorizzato 
Pearson Vue per l’erogazione di certifica-
zioni Microsoft, VMware, Citrix, Huawei 
e tanti altri. 
La nostra parola d’ordine è “digitalizza-
re”, modalità con cui ogni sfera settoriale 
deve fare i conti per restare al passo con 
i tempi. Noi l’abbiamo abbracciata com-
pletamente: aiutiamo ogni giorno i nostri 
clienti a compiere una vera e propria ri-
voluzione digitale. 
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PIÙ DI UN MILIARDO 
DI SPEDIZIONI ALL’ANNO 
SOTTO CONTROLLO
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Luca Apriletti, amministratore delegato 
in Italia della società, spiega come 
utilizzando project44, gli spedizionieri, 
i committenti e i trasportatori di tutto il mondo 
aumentano la prevedibilità, la resilienza 
e la sostenibilità dei trasporti

a  m i s s i o n e 
di project44» 
racconta Luca 
Apriletti, am-
ministratore 

delegato in Italia della società 
fondata nel 2014, con sede a 
Chicago e un team multinazio-
nale di oltre 1.000 collaboratori 
in 23 sedi globali, inclusa una 
sede a Milano «è quella di abi-
litare il tessuto connettivo della 
supply chain. project44 gestisce 
la piattaforma di visibilità end-
to-end più affidabile al mondo 
che tiene traccia di più di 1 
miliardo di spedizioni all’anno 
per oltre 1.000 dei principali 
brand, tra cui le migliori azien-
de del settore manifatturiero, 
automobilistico, retail, phar-
ma, CPG, petrolifero e chimi-
co. Utilizzando project44, gli 
spedizionieri, i committenti e 
i trasportatori di tutto il mon-
do aumentano la prevedibilità, 
resilienza e la sostenibilità dei 
trasporti. Leader indiscusso del 
mercato, project44 è stato nomi-
nato Leader nel Gartner Magic 
Quadrant, n. 1 in FreightWa-
ves FreightTech 2022, sei volte 
leader nella soddisfazione dei 
clienti sulla Supply Chain Visi-
bility Grid di G2, uno dei 100 
Great Supply Chain Partner di 
SupplyChainBrain del 2022 e 
Customer’s Choice nel rappor-
to La voce del cliente di Gartner 
Peer Insights.

IN CHE MODO 
PROJECT44 AIUTA A 
RISOLVERE LE SFIDE 
DELLA SUPPLY CHAIN?
project44 collega le supply chain 
globali. Per fare ciò, abbiamo co-
struito la rete multimodale più 
robusta del mondo. Il nostro 
approccio consente ai clienti di 
monitorare senza problemi le 
merci end-to-end per ogni mo-
dalità di trasporto: mare, aereo, 
treno, camion completi, LTL, 
groupage e parcel.

«L
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La nostra qualità dei dati supe-
riore consente:
•	Dati utilizzabili: la nostra 

piattaforma automatizza la 
pulizia, la normalizzazione e 
l’arricchimento dei dati, pro-
teggendoti da informazioni 
errate e fornendo approfon-
dimenti di qualità che con-
sentono decisioni migliori.

•	Privacy, sicurezza e gestio-
ne dei dati: project44 sod-
disfa i più elevati standard 
di privacy dei dati. Indi-
pendentemente dal fatto 
che i tuoi trasporti siano in 
transito o inattivi, l’utilizzo 
di project44 rafforza la tua 
sicurezza.

•	Affidabilità del sistema: 
project44 si integra perfet-
tamente e alimenta i siste-
mi TMS, OMS, WMS, ERP, 
CRM e altri sistemi su cui 
fai affidamento quotidia-
namente. La nostra piatta-
forma presenta un’architet-
tura API First. Integrando 
i sistemi principali tramite 
API, puoi ridurre al mini-

mo la latenza e  la perdita 
di dati ottenendo una visi-
bilità più completa e di qua-
lità superiore. Puoi anche 
scegliere di integrare i dati 
della nostra piattaforma 
Movement, direttamente 
nei sistemi che il tuo team 
già utilizza giornalmente.

•	Visibilità: visibilità a livello 
di ordine in tutte le modali-
tà, unita a ETA multimodali, 
dall’invio di materie prime 
fino al tuo prodotto conse-
gnato al consumatore finale.

•	Approfondimenti: migliora 
il processo decisionale grazie 
a report e analisi su volumi, 
prestazioni, tracciabilità e so-
stenibilità su ogni spedizione 
o sulle tendenze per tratta e 
vettore, fino a fornire appro-
fondimenti macro sui porti.

•	workflow: dall’approvvigio-
namento delle merci all’eva-
sione dell’ordine, project44 
offre l’unica automazione 
completa del ciclo di vita 
delle spedizioni disponibile 
sul mercato

QUALI SONO LE ULTIME 
NOVITÀ DI PROJECT44?
Nel settembre 2022, project44 
ha lanciato Movement by 
project44 TM, una piattaforma 
rivoluzionaria che offre a tutti 
i partner della supply chain, 
inclusi spedizionieri, corrieri 
e professionisti della logistica, 
la trasparenza e la collabora-
zione di cui hanno bisogno per 
far funzionare le supply chain. 
Per la prima volta, Movement 
combina la potenza dell’inte-
ra suite di prodotti project44, 
compresi i prodotti sviluppati 
internamente o attraverso ac-
quisizioni, in un’unica piatta-
forma coesa che offre:
•	Visibilità completa. Move-

ment offre visibilità con tutta 
la profondità, l’ampiezza dei 
dati e le funzionalità estese 
di cui hai bisogno. Da Oce-
an, Air, Barge and Rail, a FTL, 
LTL e Parcel, Movement of-
fre visibilità delle spedizio-
ni end-to-end e visibilità a 
livello di ordine in tutte le 
modalità, unitamente a ETA 
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(tempi stimato di arrivo) 
multimodali en to end. Tutto 
ciò è reso possibile grazie alla 
connettività con la più grande 
rete globale di vettori. Oltre 
alla visibilità, Movement offre 
una serie completa di Insights 
e funzionalità prima, durante 
e dopo il transito.

•	Multifunzionalità. Movement 
si adatta alla prospettiva e alle 
esigenze uniche del tuo ruolo: 
attraverso una configurabilità 
quasi infinita e un solido set 
di API, i dati vengono forniti 
a qualsiasi persona o sistema, 
così hai le informazioni di cui 
hai bisogno, quando e dove 
ne hai bisogno.

•	 Interfaccia intuitiva. L’in-
terfaccia utente facile da 
usare e le API unificate di 
Movement gestiscono la 
complessità in modo che si 
possa operare con sempli-
cità. È possibile impostare 
una ricerca istantanea e wor-
kspace configurabili con un 
semplice clic per garantire 
flessibilità ad ogni utente. 

Di conseguenza, la semplice 
gestione delle eccezioni e le 
capacità di collaborazione 
assicurano che i problemi dei 
clienti possano essere risolti 
o evitati del tutto.

•	Basato sui dati. Movement 
combina i dati più affidabili 
del settore supportati dalla 
data science più sofistica-
ta. Ottieni analisi in tempo 
reale sulle prestazioni della 
tua spedizione, sullo stato 
degli ordini e sulle emissio-
ni, nonché informazioni di 
mercato globale sulla conge-
stione portuale, sulla capaci-
tà e altro ancora. I dashboard 
intuitivi rendono facile l’ap-
profondimento di tendenze e 
la presa di decisioni migliori 
e più collaborative tra i team.

COSA STA FACENDO 
IL PROJECT44 
PER COMBATTERE 
LE EMISSIONI DI CO2 
IN PARTICOLARE 
PER QUANTO RIGUARDA 
LA SUPPLY CHAIN?

Il 60% delle emissioni di carbo-
nio proviene dalla supply chain 
di un’azienda. Tuttavia, la mag-
gior parte delle aziende si con-
centra sul miglioramento dei 
consumi diretti seppur queste 
emissioni rappresentano solo il 
10% delle loro emissioni totali. 
La via migliore per operazioni 
più sostenibili risiede nella ridu-
zione delle emissioni della supply 
chain in Scope 3. In qualità di 
leader del settore nella visibilità 
della supply chain, project44 è in 
una posizione unica per aiutare 
gli spedizionieri, i committenti 
e gli LSP a fare esattamente que-
sto. Insieme, possiamo misurare, 
monitorare e ridurre le emissioni 
del trasporto merci grazie alla vi-
sibilità globale offerta dalla piat-
taforma project44:
•	Dati: utilizza i tuoi dati di 

visibilità a livello mondia-
le tracciati da project44 per 
calcolare le emissioni del tra-
sporto merci in modo estre-
mamente accurato.

•	  Visibilità: ottieni visibilità sulle 
tue emissioni storiche e attua-
li per modalità, paese, tratta e 
vettore, il tutto con la granula-
rità di ogni singola spedizione.

•	 workflow: riduci attivamen-
te la tua impronta incorpo-
rando le emissioni di carbo-
nio nel processo di scelta per 
la valutazione e la selezione 
del vettore.

Sappiamo che affrontare gli 
obiettivi climatici globali non 
sarà facile, ma comprendiamo 
anche che il raggiungimento di 
questi obiettivi è della massima 
importanza. Ed è per questo 
che abbiamo fatto della riduzio-
ne delle emissioni della supply 
chain uno dei nostri principali 
obiettivi aziendali nei prossimi 
tre anni. Perché insieme possia-
mo lavorare per realizzare supply 
chain più verdi e pulite.
Puoi saperne di più su project44 
e unirti a Movement visita 
project44.com

 Il 60% 
delle emissioni 

di carbonio proviene 
dalla supply chain 

di un’azienda. 
Tuttavia, la maggior 
parte delle aziende 

si concentra 
sul miglioramento 

dei consumi 
diretti seppur 

queste emissioni 
rappresentino solo 

il 10% delle loro 
emissioni totali  

Luca Apriletti

Amministratore 
delegato in Italia 

di Project44
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GRUPPO AMATI: 
NUOVA IDENTITÀ, 
MOLTA ENERGIA

l Gruppo Amati si pre-
senta da questo mese ai 
partner con una visual 
identity rinnovata, a rap-
presentare la nuova stra-

tegia dell’azienda.
«Abbiamo scelto Alis per rac-
contare la nuova identità del 
nostro gruppo» sottolinea il 
ceo Gianluca Amati «perché 
è anche all’interno dell’asso-
ciazione che la nuova stra-
tegia ha trovato ispirazione, 
negli incontri con le società 
di trasporto e di servizi nostre 
clienti e partner».
«Il Gruppo Amati da 40 anni» 
prosegue Gianluca Amati «for-
nisce servizi di manutenzione 
e riparazione alle società di 
trasporti e mobilità, con rife-
rimento ai loro veicoli com-
merciali, cioè truck, trailer e 
bus.  Operiamo sia nelle diver-
se sedi del nostro gruppo, sia 
negli spazi dei clienti.  Mettia-
mo a disposizione meccanica, 
meccatronica, carrozzeria, car-
penteria, pneumatici, manu-
tenzione degli impianti frigo, 
revisione e assistenza stradale.  

Le società di trasporti nostre 
clienti si possono rivolgere a 
noi sia per una specifica linea 
di servizio, sia per una porzio-
ne dei propri mezzi.  Gradual-
mente potranno poi decidere 
se estendere il supporto fino a 
un completo outsourcing, che 
consente la piena presa in ca-
rico delle officine del cliente, 
secondo un modello di Full 
Service che sprigiona il mas-
simo dell’efficienza».
Il nuovo logo del Gruppo 
Amati e la sua visual identity 
trasmettono il dna del gruppo 
di manutenzione e riparazio-
ne flotte nei propri valori di 
competenza, innovazione e 
servizio al cliente.
«Si tratta della qualità di un 
gruppo che opera da oltre 40 
anni nel settore e che aggiorna 
continuamente le competenze 
dei propri collaboratori grazie 
a partnership con i migliori 
costruttori e società di servizi 
nell’automotive e nei trasporti.»  
Amati ha anche lanciato all’ini-
zio del 2022 un’Academy inter-
na per la formazione su tutte le 

I

Nuova Visual Identity 
per il gruppo leader 
nella manutenzione 

e riparazione delle flotte 
di veicoli commerciali

Il nuovo pittogramma
del gruppo Amati

Il nuovo logo

del gruppo Amati

 Il nuovo logo trasmette 
i valori di competenza, 

innovazione e servizio 
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aree d’intervento, incluso linee 
di servizio emergenti come 
meccatronica, semirimorchi, 
trasporti refrigerati e guarda 
all’elettrico e all’idrogeno.  Un 
elemento di servizio alle società 
di trasporti è infatti proprio 
quello di selezionare e organiz-
zare le competenze esattamente 
quando e dove occorrono.
L’innovazione è l’elemento pro-
pulsore del Gruppo Amati, nel-
lo sperimentare internamente 
le nuove tecnologie grazie a 
partnership con player mon-
diali di primo piano per poi 
metterle a disposizione delle 
società di trasporto in modo 
mirato. Tra le novità in fase di 
lancio, la collaborazione con 
Vodafone Business per dotare i 
clienti del servizio di telemetria, 
fondamentale per pianificare la 
manutenzione, effettuare l’assi-
stenza da remoto, controllare 
l’impiego di carburante, muo-

versi in sicurezza e molto altro.
La relazione col cliente parte da 
un assessment sulle esigenze del 
sistema logistico della società di 
trasporti, per poi ottimizzare 
tutte le aree di costo e massi-
mizzare il livello di disponibi-
lità dei mezzi della flotta. Pro-
grammare le manutenzioni, 
prevenire il fermo macchina, 
assicurare la migliore gestione 
del magazzino ricambi, indu-
strializzare i processi e mettere 
quindi in campo ogni azione di 
abbattimento dei costi e di mi-
glioramento dell’efficienza per 
trasformare la manutenzione 
dei veicoli da “male necessa-
rio” a servizio zero stress per 
il cliente. Affidandosi a pro-
fessionisti della manutenzione, 
la società di trasporti può così 
finalmente focalizzarsi sul pro-
prio core business.
«Si tratta di un marchio chiaro, 
distinguibile e perfettamente in 

grado di esprimere in un attimo 
il nostro posizionamento, unico 
di realtà competente su tutte le 
aree della meccanica e votata a 
portare organizzazione, perfor-
mance e risultati nelle società di 
trasporti che desiderano salire di 
livello nella manutenzione della 
loro flotta. Semplificando enor-
memente la loro gestione e allo 
stesso tempo riducendo i loro 
costi e massimizzando la dispo-
nibilità giornaliera dei loro mez-
zi” conclude Gianluca Amati».
Il gruppo opera su tutto il ter-
ritorio nazionale, oggi in 5 sedi 
– in fase di espansione - su ol-
tre 100 mila mq con più di 130 
persone impiegate e strutture 

44
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La sede
Il Gruppo Amati 
opera in tutta Italia 
con sede centrale 
a Nettuno (Roma)

 Tra le novità la collaborazione 
con Vodafone Business per dotare 
i clienti del servizio di telemetria, 
fondamentale per pianificare 
la manutenzione, effettuare 
l’assistenza da remoto e controllare 
l’impiego di carburante 
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molto specifiche e uniche in 
Italia, come due banchi prova 
per motori oltre 2000 cv, tre 
banchi prova per cambi auto-
matici, 12 officine mobili per 
servizi h24, 2 carri per il soc-
corso di autobus fino a 24 me-
tri, 2 carri per il traino, un’auto-
grù fino a 25 quintali. Il gruppo 
è anche officina autorizzata ZF, 
Voith, Solaris, Kogel.
«Il nuovo logo» spiega il di-
rettore marketing del Gruppo 
Amati, Giovanni Viani «ha un 
font solido e strutturato, e allo 
stesso tempo aperto e proteso 
in avanti, a testimoniare ascol-
to, dinamismo e performance.  
La sottolineatura “officine mec-
caniche” va a ricordare l’attività 
core del gruppo, in un’interpre-
tazione estremamente moder-
na, che aggiunge innovazione, 
digitale e meccatronica, rap-
presentate dai tre led sfumati 
dal giallo al rosso.  Il logo è sta-
to realizzato anche in versione 

“pittogramma”, dove un esa-
gono che ricorda il dado della 
meccanica racchiude la “A” di 
Amati, nel suo nuovo accento 
dinamico e performante».
Il progetto è stato realizzato da 
CreationDose, agenzia pubbli-
citaria giovane e di grande ta-
lento, specializzata nel parlare 
alle nuove generazioni e in gra-
do di operare a 360 gradi, con 
un valore aggiunto di creatività 
ed entusiasmo.  «Ci hanno se-
guito con passione, interpre-
tando da subito il marchio e i 
suoi valori nel modo più cor-
retto e proponendo soluzioni 
efficaci tra cui abbiamo scelto 
e che abbiamo perfezionato in-
sieme.  Importante anche il la-
voro di prefigurazione di come 
il logo avrebbe poi vissuto su 
tutti i mezzi e tutti i canali in 
cui operiamo e desideriamo 
ampliarci.  CreationDose è una 
startup con un’età media di 26 
anni e metodi rivoluzionari.  
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 Abbiamo scelto Alis 
per raccontare la nuova identità 

del nostro gruppo perché è anche 
all’interno dell’associazione che 

la nuova strategia ha trovato 
ispirazione, negli incontri con 

le società di trasporto e di servizi 
nostre clienti e partner 

Il ceo

Gianluca Amati
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Abbiamo scelto un gruppo 
creativo in grado di guardare 
al futuro con energia, come 
facciamo noi ogni giorno.»
«Abbiamo costruito un mo-
dello che ha messo al centro 
le competenze dei nostri ra-
gazzi del team di design, at-
tuando un processo creativo 
collaborativo anche con le 
nostre community, processo 
che è alla base del modello 
innovativo sviluppato in Cre-
ationDose» ha affermato An-
drea Reale, partner & head of 
design dell’agenzia.
Il team di design di Creation-
Dose, grazie all’analisi di nuovi 
trend di mercato e a un proces-
so strutturato di focus group, 
è stato in grado di creare una 
brand identity di impatto, per 
coinvolgere il target del cliente.
«La transizione dal logo ori-
ginario al nuovo è espressione 
della stessa natura del Gruppo 
Amati, dinamica e in continua 
evoluzione. Partendo da queste 

premesse, la nuova rappresen-
tazione grafica del brand ac-
quisisce i colori, le immagini 
e le trasformazioni del settore 
automotive in cui la società 
opera, mantenendo l’identi-
tà dell’azienda e declinandola 
con nuovi linguaggi visivi» ha 
commentato Jacopo Paoletti, 
co-founder & general manager 
di CreationDose.
I concetti di performance, sicu-
rezza e affidabilità legati ai ser-
vizi offerti dal Gruppo Amati, 
passano attraverso la sua nuova 
immagine, dove trovano spa-
zio e diventano protagonisti. Il 
marchio presenta le tacche di 
un tachimetro che rimandano 
al concetto di avanzamento e 
performance. Anche il font, 
spesso e inclinato, permette di 
ricondurre il marchio alla velo-
cità e al movimento, comuni-
cando sicurezza e stabilità. 
La palette colori è stata studia-
ta per raccontare il marchio 
così che la sua identità sia 

sempre e subito riconoscibile, 
precisa, inequivocabile. Il co-
lore principale scelto è Amati 
Blue, che rimanda al mondo 
delle officine meccaniche e, 
simbolicamente, esprime con-
cetti di sicurezza, stabilità e 
affidabilità, che incidono po-
sitivamente nella percezione e 
nel posizionamento del brand 
da parte di clienti e competitor.
Il colore secondario è Quan-
tum, gradiente dal giallo al ros-
so che viene applicato alle tac-
che che affiancano il marchio. 
L’unione di questi due colori 
esprime progressione, aumento 

di performance e desiderabilità.
Grazie alla scelta di forme mi-
nimali e colori riconoscibili, il 
brand prende vita e si distin-
gue, garantendo un impatto 
preciso nella comunicazione di 
una società fortemente radica-
ta su competenze e tecnologie, 
in grado di servire in modo ca-
pillare l’intero territorio nazio-
nale e di operare con sicurezza 
a livello internazionale: è così 
che il Gruppo Amati si prepara 
a raggiungere un pubblico di 
clienti sempre più ampio nella 
qualità ed efficienza del pro-
prio servizio.

Operai al lavoro

Gruppo Amati è leader 
nella manutenzione e riparazione 
di truck, trailer e bus

 Il gruppo opera su tutto 
il territorio nazionale, oggi 
in cinque sedi – in fase 
di espansione - su oltre 100 mila 
metri quadrati con più di 130 
persone impiegate e strutture molto 
specifiche e uniche in Italia  
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Bridgestone Europe NV/SA Italian Branch
Per trovare il rivenditore Bridgestone autorizzato più vicino,
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CARBURANTE 
OTTIMIZZATO

MIGLIORE NELLA 
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PER ADERENZA 
SUL BAGNATO

RESA CHILOMETRICA 
ECCEZIONALE 

RIDUZIONE DEL COSTO 
PER CHILOMETRO
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LA NECESSITÀ DI UN SISTEMA 
OLISTICO DEI TRASPORTI  
E DELLA LOGISTICA

Bisogna pensare un nuovo 
e innovativo approccio sistemico 
che non sia solo infrastrutturale e tecnologico, 
ma anche ambientale, sociale, istituzionale 
che coinvolga una molteplicità di attori 
di comparti finora scollegati
di Gaudenzio Parenti
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quali siano i parametri schematici e pro-
tocollari che stabilizzeranno il sistema. Se 
mai si stabilizzerà. 
Attualmente, però, abbiamo solo perce-
zione di cosa sarà la logistica nel medio e 
lungo termine. 
La pandemia, la guerra, i nuovi equilibri 
geopolitici, la crisi energetica ed il costo 
massimamente fluttuante dei noli del tra-
sporto, soprattutto via mare, stanno mu-
tando radicalmente il concetto stesso di 
globalizzazione e scomponendo e ricom-
ponendo la grande supply chain.
Ed è proprio per tale sensazione che la no-
stra generazione è chiamata ad un compi-
to arduo quanto affascinante: una nuova 
e visionaria idea di logistica. Vale a dire 
la definizione di un nuovo paradigma in 
cui il Piano Nazionale della Ripresa e Resi-
lienza (Pnrr) assuma la funzione primaria 
di “catalizzatore” ovvero “acceleratore” di 
un reale e concreto cambiamento evolu-
tivo. Siamo chiamati, a questo punto, ad 
immaginare altro: uscire dagli schemi, e 
dalla strada fino ad ora indicata e tracciata.
Abbiamo consapevolezza di quanto il nostro 
settore, attualmente destrutturato, non possa 
più essere slegato, ovvero separato a compar-
ti da quello tecnologico, da quello energetico, 
da quello sociale e, forse potrebbe essere pro-
prio questa l’innovazione, anche da quello 
del pensiero puro. Un’ispirazione, ancora da 
plasmare, che non rimanga nell’indetermi-
natezza e astrattezza accademica.
Una delle nostre più grande sfide sarà 
quella di non concepire, e prevedere cioè, 
il sistema come una mera sintesi e som-
matoria di interessi e visioni particolari: 
un’evoluzione del pensiero che sia precor-
ritrice di un rinascimento della portualità, 
dei trasporti e del processo logistico.
Un sistema olistico, appunto, che sviluppi 
l’unicum valorizzando ed incrementando 
il particolare. 
Un ecosistema, globalmente integrato, in 
cui poter svolgere molteplici attività e che 
vada oltre il complesso di intermodalità, so-
stenibilità ambientale, transizione digitale 
ed economicità. Un nuovo paradigma che 
si traduca concretamente nel raggiungi-
mento di elevate, e reali, economie di scala 
abbattendo al contempo gli sprechi, abba-
stanza rilevanti, determinati da inefficien-
ze, esternalità negative e, non da ultimo, 
sovrapposizioni funzionali e istituzionali.

n questi ultimi anni non vi è stata oc-
casione in cui non sia stato rimarca-
to quanto il nostro sistema logistico 
nazionale presenti dei gap importanti 
rispetto agli Stati partner o competitor 

europei in ambito logistico.
Si è cercato, in primo luogo, di richiamare 
l’attenzione sul fatto di come la logistica ve-
nisse intesa solo in termini infrastrutturali 
materiali. Dagli anni 2000 in poi, in Italia 
si è parlato, invero, solo di infrastrutture 
fisiche e grandi opere, relegando i traspor-
ti ad un ruolo marginale e secondario: è 
mancata l’intuizione circa la strategicità 
dell’adottare una politica industriale della 
logistica. Non si è compreso quanto il va-
lore in termini di Pil, la creazione di lavoro 
stabile e lo sviluppo sostenibile, grazie an-
che alla conformazione geografica dell’Ita-
lia, transitino, precisamente, dai trasporti 
e dalla logistica.
In termini assoluti, infatti, si ha un reale 
up grade di sistema quando si compren-
de, analiticamente, quali siano stati i fatto-
ri maggiormente critici. Il nostro paese ha 
tardato ad investire in formazione, soste-
nibilità e digitalizzazione, procrastinando 
una politica abbastanza miope declinata 
anche in un’eccessiva burocratizzazione 
che ha impedito lo sviluppo armonico del 
settore stesso.  
In estrema sintesi è stata assente, e sostan-
zialmente lo è tutt’ora, una vera cultura 
della logistica e dei trasporti.
Partendo da questi assunti, risulta quanto 
mai necessario pensare (uso questo termi-
ne non a caso) un nuovo, quanto innova-
tivo, approccio sistemico che non sia solo 
infrastrutturale e tecnologico, ma anche 
ambientale, sociale, istituzionale e che do-
vrà interessare una molteplicità di attori 
coinvolti in segmenti, ad oggi, compartiz-
zati ovvero scollegati.
La nostra generazione, che ha imparato a 
perfezionare la propria operatività durante 
il periodo pandemico, sta comprendendo 
più di tutte il cambiamento che è in atto 
nel comparto logistico-intermodale. Le 
lunghe catene di forniture globali si sono 
destrutturate: dal modello just in time si sta 
tornando nuovamente al just in case con 
reshoring ed un più efficiente ed innovati-
vo tracciamento digitale. Un segmento in 
continua mutaforma in cui è ancora dif-
ficile, tuttavia, rappresentare logicamente 

I

 Una delle nostre 
più grandi sfide 

sarà quella 
di non concepire 

e prevedere 
il sistema come 

una mera sintesi 
e sommatoria 

di interessi 
e visioni particolari: 

un’evoluzione 
del pensiero che sia 

precorritrice 
di un rinascimento 

della portualità, 
dei trasporti 

e della logistica  
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qua non, del Titolo V della Costituzione, 
e segnatamente dell’articolo 117, che inse-
risca tali materie nella potestà legislativa 
esclusiva dello Stato.
Da qui promuovere una concreta semplifi-
cazione, razionalizzazione e contestualizza-
zione normativa che possa anche prodursi 
in un progetto altamente ambizioso e vi-
sionario: l’articolazione di un vero e pro-
prio Codice della logistica che abbia in sé 
elementi di specialità, in equilibrio con la 
legge speciale dei porti, la n.84/94 e con il 
Codice della navigazione, cercando al con-
tempo di derogare in alcune parti del Co-
dice degli appalti e di soddisfare le attuali 
necessità di definire un quadro regolatorio 
per le integrazioni verticali nella catena lo-
gistica comprese le merger and acquisition.
Appare, inoltre, necessario ridefinire, in 
ambito unionale, la normativa circa gli 
Aiuti di Stato. In determinati mercati del 
prodotto, in cui operano imprese e fondi 

Declinare questo nuovo approccio, cana-
lizzando le nostre energie a rompere i vec-
chi e attuali schemi di pensiero applicati 
al settore logistico, iniziando dal contesto 
giuridico e normativo. In determinati 
aspetti l’incertezza della regolamentazio-
ne, ovvero regolazione e la stratificazione 
normativa, compresa la dannosa pratica 
della gold plating, rappresentano delle vere 
e proprie barriere immateriali all’efficienza 
sistemica. Velocizzare e semplificare, per-
tanto, le procedure ed integrare i processi 
amministrativi, delineando un sistema 
puntuale definito dalle responsabilità e 
agevolando la qualità dei servizi. Ridefi-
nire, precisamente, il quadro giuridico e 
tecnico di riferimento.
In primo luogo, le materie “porti”, “aero-
porti” e “grandi reti di trasporto e di navi-
gazione” devono essere necessariamente 
sottratte alla concorrenza tra Stato e Re-
gioni. Una riforma, come conditio sine 

di Stati (o comunque finanziate dallo Stato) 
extra Ue, infatti, tali norme si materializza-
no in evidenti difficoltà nelle attività, com-
presa l’acquisizione di commesse strategi-
che, alle imprese domestiche ed europee, 
costrette a misurarsi con chi abusa della 
propria posizione “statale” e dominante. 
Oltre a ciò, devono essere rielaborati, 
in un quadro certo, i Servizi di Interes-
se Economico Generale (Sieg): la movi-
mentazione delle merci e la logistica deve 
andare avanti senza alcuna soluzione di 
continuità. Un servizio che si è dimo-
strato irrinunciabile e che deve essere 
esteso, mutatis mutandis, con gli stessi 
approcci già adottati per la definizione 
e il finanziamento dei servizi universali 
dedicati ai passeggeri. Una sfida, altresì, 
nel perfezionare interventi di sostegno e 
supporto da attivare in casi di necessità ed 
urgenza, lasciando alle dinamiche di un 
mercato regolato le condizioni ordinarie. 
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 Dobbiamo immaginare 
la costruzione di tante 

comunità energetiche condivise 
a partire dai porti e dalle piattaforme 

logistiche: determinare un network 
energetico e creare una rete mediante 

la quale organizzare territorialmente 
la produzione, la distribuzione 

e il consumo di energia  

Gaudenzio Parenti

Consulente giuridico 
per il settore marittimo-portuale, 

dei trasporti e della logistica

Superare, pertanto, la radicata convin-
zione che qualunque intervento pubblico 
nel mercato sia foriero di inefficienza e 
di risvolti negativi. Un ruolo, quello del 
“pubblico”, assolutamente da rilanciare 
e declinare in dinamismo e resilienza al 
fine di rispondere in maniera certa ed im-
mediata alle esigenze del sistema stesso. 
Parallelamente, si dovrà maggiormente 
favorire il coinvolgimento di risorse pri-
vate per la realizzazione di infrastrutture 
e per l’erogazione di servizi di pubblica 
utilità. Schemi innovativi di partenariato 
pubblico privato (PPP) che ridefiniscano 
il comparto e che siano tesi a favorire lo 
sviluppo e la competitività di una resilien-
te industria nazionale dei trasporti e della 
logistica in termini di produttività, soste-
nibilità e stabilità dei livelli occupazionali.
In quest’ottica, l’Intermodalità, nonostante 
viva ancora alcune criticità, gode di una 
crescente attenzione da parte della politica 
nazionale ed europea. Questa declinazione 
strategica della Trans-European Transport 
Network (TEN-T) ha anche il grande 
merito di evidenziare l’importanza della 
sostenibilità infrastrutturale e ambientale 
quale fattore a difesa dalle esternalità ne-
gative, sia ambientali che sociali, connesse 
all’attività di movimentazione delle merci 
e dei passeggeri. Ma ha anche determinate 
esigenze: consistenti investimenti di capi-
tali in dotazione tecniche ed infrastruttu-
rali, anche immateriali. Lo Stato dovrebbe, 
pertanto, supportare e investire maggior-

mente in questo criterio innovativo al 
trasporto stesso, iniziando con il rendere 
strutturali incentivi come il Marebonus e 
Ferrobonus, nonostante le difficoltà nel 
contestualizzarli, come accennato in ar-
gomento, con le normative unionali degli 
Aiuti di Stato. Supporto statale che dovrà, 
in un futuro prossimo, tradursi anche in 
sostenibilità sociale, ricchezza e sviluppo 
diffuso nelle comunità locali e non solo 
nei bilanci delle imprese fruitrici.
Un settore che sta inoltre esaltando l’in-
formatizzazione come soluzione all’anno-
so problema delle asimmetrie informative 
attraverso la declinazione di una semplice 
equazione: maggiore digitalizzazione e 
condivisione delle informazioni, uguale 
a minor tempo di attesa e costi dell’inef-
ficienza ribaltati sui consumatori. A tale 
riguardo Ram spa, come da convenzione 
con il Ministero delle Infrastrutture e mo-
bilità sostenibili e da milestone del Pnrr, 
sta finalmente imprimendo una spinta 
considerevole alla completa digitalizza-
zione e dematerializzazione documentale, 
con annessa semplificazione, condivisione 
e trasmissione dei dati e delle informazio-
ni relativi al transito delle merci e passeg-
geri per la rete dei porti e interporti.
Un’evoluzione sistemica che vada oltre la 
mera transizione digitale e si concretizzi 
in formazione innovativa multisettoria-
le, in perfezionamento della sostenibilità 
ambientale e in resilienza ai cambiamenti 
climatici attraverso l’efficientamento ener-

getico degli snodi logistici ed intermodali, 
in primis porti ed interporti. 
La crisi energetica, affiancata da quella 
climatica, che sta effettivamente interes-
sando tutti i settori, ci obbliga a rivedere 
le applicazioni ai trasporti e alla logistica: 
tutte le attività dovranno necessariamen-
te ridurre, fino ad azzerare, le emissioni 
da combustibili fossili e riprogramma-
re la produzione di energia utilizzando 
le fonti rinnovabili tenendo conto della 
compatibilità degli snodi logistici con-
testualizzati in territori e comunità ben 
determinate. Il sistema logistico-por-
tuale è, senza dubbio alcuno, tra gli asset 
maggiormente energivori con il rischio 
di rimanere indietro per la necessità di 
comprimere i costi dei servizi delle filiere 
produttive. Dobbiamo, pertanto, imma-
ginare la costruzione di tante comunità 
energetiche condivise a partire dai porti 
e dalle piattaforme logistiche spesso con-
centrate in specifici territori: determinare 
un network energetico. Creare una rete 
mediante la quale organizzare territorial-
mente la produzione, la distribuzione e 
il consumo di energia: rovesciare l’at-
tuale modello centralistico-gerarchico. 
Smart-grid applicate alle imprese della 
logistica che vedrebbero un abbattimento 
significativo dei costi futuri e un impulso 
alla competitività globale. Un approccio 
olistico che privilegi la protezione e la va-
lorizzazione dell’ambiente per sviluppare 
economie e benessere diffuso.
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LE AZIENDE SONO DISPOSTE 
A PAGARE DI PIÙ 
PER UN TRASPORTO VERDE
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Da un nuovo report 
realizzato da Ipsos e Volvo Trucks 
emerge come la sostenibilità 
sia divenuta indispensabile 
e come i fornitori di trasporto 
rischino perdere i contratti 
se non rispettano i requisiti 
imposti dai clienti

a società di ricerca 
Ipsos, per conto di 
Volvo Trucks, ha 
intervistato 100 
importanti azien-

de di e-commerce e produzio-
ne attive in otto paesi europei 
in merito alle loro esigenze di 
trasporti privi di combustibili 
fossili per gli approvvigiona-
menti futuri. Il sondaggio è 
stato condotto a giugno 2022 
e comprende le interviste di 
professionisti di livello senior, 
solitamente responsabili di 

aspetti quali l’approvvigiona-
mento, la logistica e la gestio-
ne e/o sostenibilità della filiera 
di Germania, Francia, Regno 
Unito, Italia, Spagna, Paesi 
Bassi, Svezia e Norvegia.
La grande maggioranza di que-
ste aziende ha stabilito obiet-
tivi per la riduzione della pro-
pria impronta climatica. Il 78% 
degli intervistati ha dichiarato 
di essere disposto a pagare di 
più per avere un fornitore di 
trasporti con emissioni di CO2 
nulle o ridotte, mentre l’85% è 

pronto a cambiare i propri for-
nitori di trasporti nel caso in 
cui questi non rispettino i re-
quisiti dell’azienda in materia.
La ricerca dimostra inoltre una 
chiara connessione tra le futu-
re opportunità commerciali e 
le soluzioni di trasporto senza 
combustibili fossili. Il 60% del-
le aziende teme di poter perde-
re clienti nei prossimi tre anni 
nel caso in cui non riescano a 
rispondere alla loro richiesta di 
consegne che comportino zero, 
o poche, emissioni di CO2.

D

 Il 60% delle aziende teme di poter perdere 
commesse nei prossimi tre anni nel caso 
in cui non riescano a rispondere alla loro 
richiesta di consegne che comportino zero, 
o poche, emissioni di CO2  

Il convoglio

I rimorchi viaggiano 
in ferrovia 
con il sistema 
CargoBeamer

«Questa grande spinta verso 
soluzioni di trasporto su ca-
mion senza combustibili fossili 
è un segnale decisamente posi-
tivo. Significa che nei prossimi 
anni assisteremo a un enorme 
cambiamento del settore. Cre-
diamo che l’elettrificazione si 
rivelerà il fattore determi-
nante per la transizione a un 
trasporto stradale con zero 
emissioni e siamo orgogliosi 
di poter già offrire alternati-
ve di camion completamente 
elettrici per la maggior parte 
delle operazioni. Il passaggio 
all’elettrico apre la strada a 
maggiori opportunità com-
merciali», dichiara Roger Alm, 
presidente di Volvo Trucks.
Volvo Trucks ha stabilito 
un obiettivo globale in base 
a cui, nel 2030, il 50% dei 
nuovi camion venduti dovrà 
avere un motore elettrico, ali-
mentato a batterie o a celle a 
combustibile. A guidare la 
transizione verso l’elettrico 
sono l’Europa e l’America del 
Nord, dove gli obiettivi sono 
ancora più ambiziosi. In Eu-
ropa, per esempio, l’obiettivo 
attuale per il 2030 prevede il 
raggiungimento di una quo-
ta pari al 70% di tutti i nuovi 
camion venduti.
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UNA BOUTIQUE 
PER GESTIRE 

IL PATRIMONIO

Filippo Pompili Ferrari, 
partner di Tokos Scf, 
spiega come funziona 
il multi family office 
di consulenza finanziaria 
indipendente e perché 
ha abbracciato 
il progetto e la filosofia  di Alis

okos Scf è una Boutique di 
consulenza finanziaria in-
dipendente, con un’anima 
da Multi Family Office e un 
perimetro di attività globale, 

specializzata nei servizi di wealth & as-
set management e finanza d’impresa. È 
presente nelle città di Torino, Vicenza e 
Roma. Inizia la propria attività nel 2005 
come società specializzata nei servizi di 
ricerca, analisi e consulenza finanziaria 
per Clientela Professionale e Controparti 
Qualificate, per poi evolvere ed ampliare i 
servizi nel settore dell’Asset Management. 

La società fino al 2014 opera in qualità di 
advisor per importanti controparti qua-
lificate del mercato italiano, da assicu-
razioni a banche, da sim a sgr, gestendo 
l’attività di advisory per fondi comuni di 
investimento, linee di gestione patrimo-
niale in titoli e servizi di tesoreria. Nel 
2015 ottiene l’incarico di advisor da parte 
di una sgr italiana per la gestione di due 
comparti Sicav quotati sul segmento Etf 
Plus di Borsa Italiana, incarico a oggi 
ancora attivo. Nel 2019, dopo la nascita 
ufficiale all’interno dell’Albo unico dei 
Consulenti Finanziari (Ocf) di una se-

zione dedicata alle Società di Consulenza 
Finanziaria Indipendente (Scf), è tra le 
prime società ad ottenere l’iscrizione e 
l’autorizzazione alla prestazione del ser-
vizio di consulenza in materia di investi-
menti rivolto anche a clientela Private e 
Corporate. «Nel 2022» spiega il partner 
Filippo Pompili Ferrari «Tokos completa 
il percorso di strutturazione come Multi 
Family Office, attraverso nuove aggrega-
zioni che la portano ad acquisire compe-
tenze professionali nel settore più ampio 
del Wealth Management e della Finanza 
d’impresa».

T
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Cos’è un Multi Family Office?
Il multi family office è la frontiera più 
avanzata del wealth management, ossia 
l’insieme di attività volte a gestire il be-
nessere materiale (patrimoniale) di un 
individuo o di una famiglia. Attraverso 
una gestione organizzata e coordinata del 
patrimonio nel suo complesso, il multi 
family office consente alle generazioni 
attuali di ottimizzare il benessere econo-
mico conseguito, mentre garantisce alle 
generazioni future il mantenimento di 
uno standard di vita adeguato. Nella mag-
gior parte dei casi in Italia questo servizio 
viene confuso con la ‘Gestione Patrimo-
niale’. In realtà non è così, il multi family 
office ha molteplici aree di intervento; 
non soltanto svolgere la classica attività 
di gestione del portafoglio finanziario, ma 
in modo più ampio, coprire a 360 gradi 
le varie forme che il patrimonio assume, 
in modo da Preservare, Promuovere e 
Sostenere il benessere di una famiglia di 
generazione in generazione. 

Quale ne è la forza?
I consulenti interni al family office agisco-
no in qualità di consiglieri personali nei 
confronti dell’imprenditore, mantenendo 
un rapporto di indipendenza con tutti i 
fornitori presenti e futuri dello stesso. In 
tal modo possono supervisionare, senza 
conflitto di interesse, la maggior parte dei 
processi su cui saranno coinvolti, sempre 
all’interno della macro area di gestione 
del patrimonio famigliare. Tale servizio 
chiaramente non può essere offerto da 
impiegati di banca, promotori finanziari 
o altre figure professionali, in quanto le 
scelte finanziarie non sarebbero compiu-
te con indipendenza di giudizio e in as-
senza di conflitti di inte-
resse; inoltre il perimetro 
delle aree di competenza 
è allargato nei family of-
fice, grazie al coinvolgi-
mento di più figure dal 
profilo lavorativo e pro-
fessionale differente.

Ci sono opportunità nel contesto attuale?
Con l’ampio piano di incentivi e manovre 
straordinarie legate alla pandemia da Co-
vid-19, oggi diventa indispensabile cono-
scere ed essere sempre aggiornati sul con-
testo nazionale in cui un imprenditore e 
un’impresa operano. In particolare, riscon-
triamo interessanti opportunità nelle no-
vità introdotte in merito alla circolazione 
dei crediti fiscali che ne hanno permesso 
il trasferimento tra soggetti con differen-
te profilo contributivo. All’interno di ciò, 
Tokos ha strutturato un servizio indirizza-
to alle medie e grandi imprese per ridurre 
il proprio versamento erariale. In pratica, il 
cliente di Tokos può acquisire dalle prima-

  I consulenti del family office 
agiscono in qualità di consiglieri 
personali dell’imprenditore, 
mantenendo un rapporto di 
indipendenza con tutti i fornitori   
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Filippo Pompili Ferrari

Partner di Tokos Scf 

rie banche italiane “just in time” cioè solo 
al momento dell’impiego (su base annua), 
il controvalore nominale di quanto andrà 
a versare, di imposte o altri contributi era-
riali, allo stato. Ovviamente l’acquisto di 
tali crediti avviene a sconto rispetto al loro 
valore nominale, generando un immedia-
to risparmio per l’impresa che ne fruisce. 
Lato Banca cedente, inoltre, la stessa of-
fre manleva totale per qualsiasi problema 
possa sorgere legato a tali crediti, crediti 
che ovviamente sono già stati soggetti a 
due-diligence da parte della stessa Banca. 
Tale servizio rientra in un servizio più am-
pio di gestione professionale delle tesore-
rie aziendali o per alcuni privati di wealth 
management, nel quale i partner di Tokos 
operano da decenni.

Come mai questo servizio non è pubbli-
cizzato?
Perché come spesso accade i servizi stan-
dard sono più comuni e conosciuti, il ser-
vizio sartoriale “su misura” è qualcosa che 
riguarda invece più una nicchia, motivo 
per cui la nostra crescita è legata al pas-

sa parola tra professionisti e manager e a 
strutture di comunicazione più di stampo 
associativo come Alis.

Quali sono i settori a cui vi rivolgete?
A tutti, ma riteniamo di essere strategi-
ci per quei settori in cui la marginalità è 
sempre più ridotta. Troviamo ad esempio 
centrale il settore della logistica e dei tra-
sporti, dove i margini sul fatturato sono 
sempre più sottili, per i quali quindi tro-
vare degli strumenti con cui aumentare la 
marginalità aziendale è fondamentale, so-
prattutto quando ciò non prevede esborsi 
a fondo perduto, ma solo sul risparmio 
ottenuto. Uno strumento facile e sicuro 
per migliorare i risultati aziendali e le 
performance di bilancio.

Cosa differenzia Tokos Scf da banche o 
altri intermediari?
Sicuramente l’indipendenza e la poliedri-
cità di servizio. Tokos non detiene somme 
di denaro né eroga prestiti, svolge tutte 
le funzioni rifornendosi sul mercato alle 
migliori condizioni, perciò, il cliente può 

scegliere la banca che gli è più comoda e 
ottenere prestiti o altro dall’intermediario 
che sottopone le condizioni migliori, Tokos 
monitora e sottopone al cliente le scelte più 
convenienti, in modalità di “consigliere” 
che offre una consulenza indipendente.

Cosa fate in questo contesto di mercato?
I portafogli privati e di grandi aziende 
oggi sono stati attenzionati dal pericolo 
inflazione e dalle borse mai come oggi 
instabili per via delle continue preoccu-
panti notizie sul fronte guerra e recessione 
economica. Proteggere il patrimonio è di-
ventata la parola d’ordine. A tal proposito 
i nostri clienti sono tutti su soluzioni che 
garantiscono il capitale (escluso rischio 
default) su realtà investment grade, sia 
per il mercato obbligazionario che per il 
mercato azionario.

Concludo chiedendovi come una re-
altà finanziaria come la vostra ha sco-
perto Alis?
Tra i nostri clienti seguiamo diverse im-
prese del settore logistica, alcune già socie 
Alis, così invitati a dei talk, abbiamo po-
tuto approfondire questa realtà associativa 
dal forte stampo imprenditoriale e non ab-
biamo potuto che abbracciarne il proget-
to e la filosofia su cui poggia. Anche noi 
operiamo per instaurare rapporti duraturi 
nel tempo, non a caso seguiamo gli im-
prenditori di generazione in generazione.

 Proteggere il patrimonio è diventata la parola d’ordine. 
A tal proposito i nostri clienti sono tutti su soluzioni 
che garantiscono il capitale (escluso rischio default) 
su realtà investment grade, sia per il mercato 
obbligazionario che per il mercato azionario  
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Il 13° rapporto GreenItaly evidenzia la crescita del nostro Paese 
in tutti i settori della “green economy”. 
In aumento anche le opportunità di lavoro                            di Benedetta Piscitelli

eader europei 
nell’economia 
circolare e nel 
riciclo,  con 
sempre più 

imprese che hanno investito 
sulla sostenibilità, rilancian-
do il processo di transizione 
verde del Paese, aumentan-

do esportazioni, fatturato e 
assunzioni con percentuali 
superiori alle altre.
Non sorprendetevi, ma stia-
mo parlando dell’Italia. Per-
ché, pur con ancora ulteriori 
margini di miglioramento, 
la nostra economia, dopo la 
pandemia, è ripartita con il 

piede giusto verso un sistema 
produttivo sempre più im-
prontato sulla sostenibilità, 
sull’innovazione, sulle comu-
nità e sui territori.
Quella fotografata dal 13° 
rapporto “GreenItaly” è in-
fatti un’Italia che fa della 
transizione ecologica un’op-

portunità per rafforzare l’eco-
nomia e la società: mettendo 
insieme i dati 2021, il nume-
ro di imprese che hanno in-
vestito sull’economia verde è 
cresciuto del 2,9%, passando 
dal 21,4% del 2020 al 24,3%. 
Si tratta del 40,6% delle 
aziende attive nel campo 

L

UN’IMPRESA SU TRE INVESTE 
NELLA SOSTENIBILITÀ 

ALIS 12 - 60/61 - In movimento Piscitelli 03.indd   60 18/11/22   17:59



IN MOVIMENTO

61

industriale e del 42,5% di 
quelle che operano nel set-
tore manifatturiero. Guar-
dando poi al quinquennio 
2017-2021, le aziende che 
hanno puntato in tecnologie 
e prodotti attenti all’ambiente 
sono state 531mila, con un 
aumento del 51% rispetto ai 
cinque anni precedenti. 
 
GLI INVESTIMENTI 
DELLE IMPRESE 
IN ECOSOSTENIBILITÀ
La sostenibilità, sottolinea 
il rapporto Greenitaly, non 
ha un impatto positivo solo 
per affrontare la crisi clima-
tica ma anche sulla ridu-
zione dei profili di rischio 
per imprese e società e uno 
stimolo all’innovazione e 
all’imprenditorialità, oltre 
a rendere più competitive le 
filiere produttive. A premiare 
le imprese “eco- investitrici” 
poi,  ci pensa anche il mer-
cato estero:  il 35% di queste 
prevede un aumento nelle 
esportazioni nel 2022, contro 
un più ridotto 26% di quelle 
che non hanno aperto il loro 
modello di business all’eco-
nomia verde. In aumento an-
che il fatturato (+49% contro 
+39%) e le assunzioni (+23% 
rispetto a +16%).
 
I RISVOLTI 
SULL’OCCUPAZIONE
Dati positivi anche sul fron-
te occupazionale: i contratti 
relativi ai “green jobs” atti-

vati nel 2021 rappresentano 
il 34,5% dei nuovi contratti 
previsti nell’anno. Le figure 
ricercate dalle aziende sono 
professionisti qualificati ed 
esperti, chiamati a opera-
re specialmente nelle aree 
aziendali ad alto valore ag-
giunto.  Rispetto alle aree 
d’assunzione infatti, nella 
progettazione, ricerca e svi-
luppo più di 8 contratti su 10 
riguardano green job, vale a 
dire l’85,3 per cento contro 
il 14,7 delle altre professioni 
tradizionali. Lo stesso accade 
nell’area logistica-direziona-
le con l’80,2 per cento, nelle 
aree tecniche con il 78,6 per 
cento, nel marketing e comu-
nicazione con il 78 per cento. 
Tuttavia, benché i green 
jobs si distinguano come la-
vori più stabili (il 24,1% del 
totale dei contratti previsti 
in entrata è a tempo inde-
terminato), la difficoltà di 
reperimento di personale 
qualificato resta un fattore di 
freno e raggiunge il 40,6 per 
cento delle offerte di lavoro 
da parte delle aziende.

LA GEOGRAFIA 
DELLA GREEN ECONOMY 
ITALIANA
Quanto alla geografia della 
green economy italiana, la 
Lombardia è in testa per nu-
mero di aziende con 90.500, 
seguita da Veneto con 
51.780, Lazio, Campania, 
Emilia-Romagna, Piemon-
te, Sicilia, Toscana, Puglia, 
Marche. In fondo alla classi-
fica invece ci sono Basilicata, 
Molise e Valle d’Aosta. Se in-
vece si guarda alle province 
e al valore complessivo delle 
realtà che hanno investito in 
tecnologie o soluzioni gre-
en, al primo posto c’è Roma 
e subito alle sue spalle Mi-
lano, Napoli, Torino, Bari, 
Brescia, Firenze, Bergamo, 
Vicenza e Salerno. 
 
ECONOMIA CIRCOLARE 
E RICICLO DEI RIFIUTI
L’Italia è uno dei Paesi che 
fa meglio nell’ambito dell’e-
conomia circolare, con un 
avvio a riciclo sulla totalità 
dei rifiuti - urbani e specia-
li – del 83,4% nel 2020: un 

risultato ben superiore alla 
media europea (53,8%) e a 
quella degli altri grandi Pa-
esi come Germania (70%), 
Francia (64,5%) e Spagna 
(65,3%). A sottolineare il 
potenziale dell’Italia nella 
valorizzazione di materia 
a fine vita, anche il quarto 
posto al mondo come pro-
duttore di biogas da frazione 
organica, fanghi di depu-
razione e settore agricolo, 
dietro Germania, Cina e 
Stati Uniti. Nel biennio 
2020-2021 si è anche con-
solidato la capacità di riciclo 
industriale dell’Italia, spe-
cialmente nel comparto car-
tario, che ha visto in tutti i 
settori incrementare la quo-
ta di materie seconde impie-
gate. A questo si aggiungono 
i primati nella produttività 
nell’uso di materie prime, 
nel rapporto fra prodotto 
interno lordo e consumo 
domestico di materia, nel-
la produttività per consumi 
energetici e un buon posi-
zionamento relativo all’effi-
cienza delle emissioni.

 L’Italia è uno 
dei Paesi che fa 
meglio nell’ambito 
dell’economia 
circolare, 
con un avvio a riciclo 
sulla totalità 
dei rifiuti, urbani 
e speciali, 
del 83,4% nel 2020: 
un risultato 
ben superiore 
alla media europea 
(53,8%)  

Benedetta Piscitelli

Giornalista di Alis Channel
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er la prima volta in Europa, 
Scania e Havi Logistic han-
no sperimentato l’utilizzo di 
un veicolo a guida autono-
ma per il trasporto merci e 

lo hanno fatto su strade pubbliche in 
condizioni di traffico normale. Il pro-
getto, eseguito da un veicolo Scania a 
guida autonoma, prevede un tragitto 
di tre ore e di circa 300 chilometri 
tra Södertälje e Jönköping in Svezia. 
Questo percorso fa parte di un più 
ampio flusso logistico di Havi in cui 
il primo e l’ultimo miglio sono gestiti 
da veicoli a guida manuale. «Si tratta 
di una soluzione di trasporto a gui-
da autonoma utilizzata in condizioni 
operative reali, con merci e distribu-
zione commerciale per conto terzi. 
Nessuno lo ha mai fatto prima in Eu-
ropa. Siamo orgogliosi di poter colla-

borare con Havi su questo progetto”, 
ha affermato Peter Hafmar, head of 
Autonomous Solutions di Scania.
Il progetto pilota rappresenta un pri-
mo passo fondamentale per dimostra-
re come i veicoli a guida autonoma 
possono entrare a far parte di un flus-
so logistico attuabile tra diversi poli e 
per consentire a Scania e Havi di valu-
tare l’efficacia di questa tecnologia sul 
campo. «Il sistema dei trasporti» ha 
spiegato Robert Melin Mori, project 
manager di Scania per questa iniziati-
va «cambierà notevolmente nei pros-
simi anni viste anche le diverse sfide 
che il settore dovrà affrontare, come 
le spinte alla digitalizzazione e all’in-
novazione. Per questo, il processo di 
conversione verso la guida autonoma 
deve iniziare immediatamente. Dob-
biamo studiare le operazioni a gui-

LA GUIDA AUTONOMA 
PARTE DALLA SVEZIA

Scania e Havi 
Logistic, 
per la prima 
volta in Europa, 
hanno utilizzato 
un mezzo 
pesante 
non guidato 
da un autista 
in condizioni 
di traffico 
normale 
per un viaggio 
di circa 300 
chilometri

da autonoma ora in modo da essere 
pronti non appena la tecnologia sarà 
pronta. Riteniamo che questo pilota 
sarà un trampolino di lancio estrema-
mente importante»
Havi è un partner naturale per Sca-
nia in questa coraggiosa iniziativa. Le 
due realtà hanno già una comprovata 
esperienza di cooperazione in diver-
si progetti lungimiranti sul trasporto 
elettrificato, in linea con il loro co-
mune impegno rivolto alla decarbo-
nizzazione del sistema dei trasporti e 
alla continua innovazione orientata a 
migliorare l’efficienza e la sostenibilità 
dei trasporti.
«Negli anni abbiamo maturato una 
forte intesa grazie a diversi progetti 
svolti insieme a Scania e oggi siamo 
molto felici di essere partner in que-
sto pilota che riteniamo porti con sé 
enormi promesse, sia per la nostra fu-
tura relazione, sia per il futuro della 
filiera nella sua totalità», ha spiegato 
Massimo D’Alessandro, direttore so-
stenibilità e innovazione di Havi.

P
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L’attuale sistema di sconti 
trascura il principio 
di giustizia ambientale 
«chi inquina paga» 
su cui fonda gran parte 
della legislazione comunitaria 
in materia di riduzioni 
delle emissioni Co2
di Francesca Fiorini

er riempire un ser-
batoio di 600 litri di 
un veicolo di norma 
impiegato per il tra-
sporto professionale 

delle merci per conto di terzi, 
un vettore medio spendeva 884 
euro a Giugno 2021, 978 euro 
a Gennaio 2022 e 1.183 euro a 
Giugno 2022. Ad Ottobre 2022 
il pieno per il trasportatore è 
addirittura arrivato a costare 
1.108 euro ovvero 224 euro in 
più rispetto allo stesso pieno di 
gasolio di Giugno 2021. 
L’innalzamento dei prezzi del 
carburante determina invece, 
effetti positivi a favore delle 
casse statali, quanto meno in 
termini di maggior gettito Iva, 

soprattutto se si considera che 
recenti stime di Anas e Aiscat 
danno in aumento il traffico di 
veicoli pesanti rispettivamente 
del 6% e del 2% rispetto all’ana-
logo periodo del 2019.
Di fronte ad un tale quadro, il 
Governo ha deciso di ripropor-
re il taglio generalizzato delle 
accise sui carburanti fino al 31 
dicembre 2022, inserendo la mi-
sura nella bozza del c.d. decreto 
“Aiuti-quater”.
Anche la prossima proroga 
dell’esenzione dall’accisa per 
i carburanti, come peraltro le 
scorse – si legge nella NaDef 
2022 - non comporta un peg-
gioramento del deficit della PA 
in quanto i relativi effetti finan-

GASOLIO PROFESSIONALE, 
TRA RAGIONI DI GIUSTIZIA 
E DI EQUITÀ

P
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ziari sono compensati mediante 
l’utilizzo delle maggiori entrate 
dell’IVA.
Come noto però il c.d. gaso-
lio commerciale, come quello 
agricolo, godeva di una disci-
plina di accisa specifica previ-
sta dalla Direttiva 2003/96/CE 
del Consiglio del 27.10.2003, 
disciplina sospesa in costanza 
della misura emergenziale dello 
sconto generalizzato sul gasolio 
alla pompa sul presupposto che 
l’aliquota ridotta di euro 367 per 
mille litri di gasolio fosse più 
bassa di quella stabilita per il 
gasolio commerciale pari a 403 
euro per mille litri di gasolio.
Alla sospensione del meccani-
smo del rimborso trimestrale 
delle accise, che ha fortemente 
impattato sulla liquidità delle 
imprese di autotrasporto, ha 
provato a far fronte il DL Aiuti 
(D.L. 50/2022) riconoscendo 
al settore un contributo stra-
ordinario, sotto forma di cre-
dito d’imposta, nella misura 
del 28 per cento della spesa 
sostenuta nel primo trime-
stre del 2022 per l’acquisto di 

gasolio, stanziando circa 500 
milioni di euro. 
Seppure con una difficilissima 
gestione operativa, il credito 
di imposta per gli acquisti di 
carburante per autotrazione 
effettuati sino al 21.03.2022, è 
andato a regime e, sebbene si 
sia in attesa degli esiti delle gra-
duatorie, si stima che le risorse 
siano state sufficienti a garantire 
il beneficio a tutti i richiedenti.
Ad oggi, tuttavia, restano senza 
il necessario sostegno i mesi più 
difficili, quelli in cui il prezzo 
del gasolio è aumentato a di-
smisura, quelli cioè da aprile 
ad oggi, cui probabilmente si 
aggiungeranno quelli di no-
vembre e dicembre, conside-
rato l’aumento del gasolio già 
registrato ad ottobre, periodi 
questi in cui, stante lo sconto 
generalizzato alla pompa che 
la bozza di D.L. Aiuti-quater 
ha già previsto, resterà ancora 
sospeso il regime del gasolio 
c.d. professionale.
Il settore avverte con urgenza la 
necessità di ripristinare paral-
lelamente il regime ordinario 

dell’art. 24-ter del T.U. Accise 
del “gasolio commerciale” an-
che perché l’attuale sistema di 
sconti trascura il principio di 
giustizia ambientale «chi in-
quina paga» su cui fonda gran 
parte della legislazione comu-
nitaria in materia di riduzioni 
delle emissioni Co2. Infatti, con 
il sistema del taglio generalizza-
to delle accise, chi ha investito 
in veicoli di ultima generazio-
ne e che un tempo otteneva il 
rimborso dell’accisa (concesso 
ai veicoli euro V ed euro VI) 
adesso si vede trattato alla stessa 
stregua di chi viaggia con mezzi 
più inquinanti.
A conti fatti, la richiesta di 
ripristino del rimborso acci-
se per l’autotrasporto sino al 
31.12.2022 è già ampiamente 
compensata dai complessivi 
maggiori gettiti fiscali gene-
rati dall’aumento del costo 
del carburante per autotra-
zione registratosi sin da set-
tembre 2021, data questa in 
cui i prezzi del gasolio com-
merciale hanno cominciato 
sensibilmente ad aumentare.

Inoltre, la differenza sostan-
ziale tra lo sconto accisa come 
misura emergenziale e il ga-
solio commerciale come di-
sciplina ordinaria, risiede nel 
non trascurabile aspetto che 
il secondo, in quanto previsto 
dalla normativa comunitaria, 
non è soggetto al limite posto 
agli aiuti di Stato cui invece la 
disciplina emergenziale resta 
soggetta. 
Del resto, contrariamente a 
quanto avvenuto in Italia, negli 
altri paesi UE il rimborso delle 
accise per il gasolio commer-
ciale è riconosciuto in aggiunta 
allo sconto alla pompa diffusa-
mente praticato dagli stati UE 
come misura emergenziale per 
la crisi energetica.
Se non si ripristina la discipli-
na del gasolio commerciale le 
conseguenze sono destinate a 
scompensare e compromette-
re l’intero settore dell’autotra-
sporto sia dal punto di vista 
finanziario che sotto il profilo 
della distorsione della concor-
renza nei confronti dei vettori 
comunitari. 

IN MOVIMENTO

 A differenza dello sconto 
emergenziale sui carburanti, 
la disciplina ordinaria sul gasolio 
commerciale non è soggetta 
al limite posto agli aiuti di Stato 

Francesca Fiorini

Avvocato 
e responsabile 
Legalis
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IN MOVIMENTO

La veronese 
Iscom, 
con il sistema 
Riverclack, 
si aggiudica 
lavori per 12 
milioni di euro

uova importante commes-
sa a Panama per la veronese 
Iscom, la società di Pescanti-
na che dal 1964 opera nell’in-
gegnerizzazione e realizza-

zione di coperture e rivestimenti in 
metallo, la quale lascia ancora la sua 
impronta nel centro America. 
La nuova acquisizione viene a seguito 
del successo ottenuto dall’installazio-
ne della copertura Riverclack sull’a-
eroporto internazionale Tocumen di 
Panama, i cui lavori si sono conclusi 
nel 2019. Il terminal, progettato dal 
rinomato architetto inglese Norman 
Foster, ha oggi una capacità di 15 

milioni di passeggeri all’anno, stabi-
lendo un nuovo importante hub per 
le Americhe.
Dopo un 2021 difficile per la pande-
mia e le oggettive difficoltà ad inter-
facciarsi con il mercato internazio-
nale, spiega Paolo Zanoni, general 
manager di Iscom, ci si avvia a una 
buona chiusura del 2022, che lascia 
ben sperare per gli anni 2023 e 2024. 
Il nuovo contratto siglato lo scorso 
mese dal general manager veronese 
prevede l’installazione del sistema di 
copertura Riverclack su 10 stazioni 
della nuova linea 3 della metropoli-
tana di Panama.

Attualmente il ministero dei lavori 
pubblici panamense, che si occupa 
dello sviluppo della Metropolitana 
di Panama, ha tre progetti in costru-
zione, per un valore complessivo di 
3.200 milioni di dollari: l’estensione 
della linea 1, l’estensione della linea 
2 e la realizzazione della linea 3, che 
passerà sotto il famoso canale. L’e-
spansione della metropolitana di 
Panama ha lo scopo di favorire il 
trasporto dei panamensi, cercando 
di ridurre i grandi ingorghi causati 
dall’uso eccessivo di veicoli privati. 
La realizzazione della nuova linea 3, 
progetto dove si prevede l’impiego 

NUOVA COMMESSA 
PER LA LINEA 3 
DELLA METRO 
DI PANAMA

N
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 Siamo 
continuamente 

alla ricerca 
delle migliori 
performance 

dei nostri sistemi. 
Per far ciò, 

investiamo molto 
nelle risorse umane 

avvalendoci 
dei migliori ingegneri 
oggi sul mercato 

Paolo Zanoni

General manager 
Iscom S.p.a.

del sistema di copertura Riverclack, 
ha il compito di collegare l’area di 
Albrook con la città del futuro di 
Arraiján. Al consorzio coreano 
HPH Joint Venture (Hyunday En-
gineering & Construction Co. Ltd 
e Posco Engineering Construction) 
spetta l’onere della costruzione.
Ricordiamo che Riverclack è un si-
stema di copertura di alta qualità 
e di facile installazione. La grande 
affidabilità di Riverclack, come af-
ferma l’ingegnere Alessandro Targa, 
direttore tecnico di Iscom, sono le 
tecnologie del suo sistema e le com-

petenze tecniche raggiunte  dalle 
risorse umane coinvolte: «Siamo 
continuamente alla ricerca delle 
migliori performance dei nostri si-
stemi. Per far ciò, investiamo molto 
nelle risorse umane avvalendoci dei 
migliori ingegneri oggi sul mercato. 
Il nostro ufficio tecnico collabora 
costantemente con il Politecnico di 
Milano: questo continuo scambio 
di idee e ricerche con le universi-
tà, assieme al nostro laboratorio di 
test dei materiali, ci consente oggi 
di avere il prodotto con le perfor-
mance più elevate sul mercato. Que-
sto è quanto affermano anche molti 
esponenti leader nel campo dell’ar-
chitettura internazionale».
Riverclack oggi si affaccia sullo sce-
nario internazionale come leader 
nello sviluppo di coperture metal-
liche di grandi superfici, in grado di 
elaborare progettazioni complesse 
in Italia e all’estero. 

La prima 
commessa

L’aeroporto 
internazionale 
Tocumen di Panama
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Automotive e veicoli a emissioni zero: 
accordo provvisorio sul pacchetto 
Fit for 55 mette fine entro il 2035 
alla vendita di autovetture nuove 

con emissioni di CO2 in Europa
di Antonio Errigo

FOCUS EUROPA

ALIS 12 - 70/73 - Focus Europa + P 03.indd   70 18/11/22   17:52



71

L’EUROPA METTE 
AL BANDO LE VETTURE 
CON MOTORE TERMICO

u queste pagine abbiamo più 
volte affrontato temi legati al 
c.d. Fit for 55, ossia quel pac-
chetto di proposte di legge 
presentato dalla Commissio-

ne Europea nel luglio 2021 volte a rive-
dere e aggiornare le normative dell’Ue e 
ad attuare nuove iniziative al fine di ga-
rantire che le politiche dell’Ue siano in 
linea con gli obiettivi climatici concordati 
dal Consiglio e dal Parlamento europeo. 
Un pacchetto di proposte che, sostanzial-
mente, mira a garantire una transizione 
giusta e socialmente equa, a mantenere e 
rafforzare l’innovazione e la competitività 

dell’industria dell’UE assicurando allo 
stesso tempo parità di condizioni rispetto 
agli operatori economici dei paesi terzi, 
a sostenere la posizione leader dell’Ue 
nella lotta globale contro i cambiamenti 
climatici. Queste misure si riferiscono 
tutte all’obiettivo dell’Ue di ridurre le 
emissioni nette di gas a effetto serra di 
almeno il 55% entro il 2030. Conseguire 
gli ambiziosi risultati che le proposte si 
prefiggono di raggiungere significherà  
fare del Green Deal europeo una realtà 
imprimendo una svolta radicale all’e-
conomia e alla società dell’Unione per 
un futuro equo, verde e prospero. Tra le 

proposte del pacchetto vi è la revisione 
delle norme sulle emissioni di CO2 per 
autovetture e furgoni e proprio su tale 
proposta normativa, poche settimane, 
fa la Commissione europea ha accolto 
con favore l’accordo raggiunto da Parla-
mento europeo e Consiglio per garantire 
che entro il 2035 tutte le autovetture e i 
furgoni nuovi immatricolati in Europa 

S

FOCUS EUROPA
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siano a emissioni zero. Stop, quindi, alla 
vendita di auto che emettono CO2 en-
tro quella data. Come tappa intermedia 
verso l’azzeramento delle emissioni, le 
nuove norme imporranno una riduzione 
delle emissioni medie pari al 55% entro 
il 2030 nelle autovetture nuove e al 50% 
entro il 2030 nei furgoni nuovi. Durante 
le negoziazioni tra Parlamento e Consi-
glio è stata anche risolta la controversia 
sulla cosiddetta “clausola Ferrari”, ossia 
una deroga al 2036 per i produttori di 
nicchia del settore automobilistico, cioè 
quelli che producono fino a 10 mila auto 
e 22 mila furgoni l’anno. L’obiettivo della 
clausola, sostenuta dall’Italia, era quello 
di salvaguardare la Motor valley dell’E-
milia-Romagna, in particolare Ferrari e 
Lamborghini. 
Alla fine, i rappresentanti delle istituzio-
ni europee hanno concesso un’esenzione 
dall’obiettivo di medio periodo, deci-
dendo però di salvaguardare l’obbligo di 
raggiungere emissioni zero come tutti 
gli altri produttori, cioè entro il 2035. 

In sostanza, i produttori di nicchia non 
dovranno ridurre le emissioni medie dei 
nuovi veicoli del 55% entro il 2030, ma 
dovranno produrre solo auto a emissio-
ni zero entro il 2035. Tale accordo è il 
primo passo verso l’adozione delle pro-
poste legislative del Fit for 55 e attesta, 
in vista della Cop27, che l’Unione tiene 
fede ai suoi impegni internazionali sul 
clima. Il Vicepresidente esecutivo per il 
Green Deal europeo Frans Timmermans 
ha dichiarato: «L’accordo dà un segnale 
forte all’industria e ai consumatori: l’Eu-
ropa abbraccia la transizione verso una 
mobilità a zero emissioni. I costruttori 
europei di automobili dimostrano già di 
essere pronti a far la loro parte: le auto 
elettriche immesse sul mercato sono in 
aumento a prezzi sempre più accessibili. 
La rapidità del cambiamento negli ulti-
mi anni è davvero straordinaria. Non 
sorprende che questo comparto sia il 
primo, nell’intero pacchetto “Pronti per 
il 55%”, in cui gli Stati membri e il Parla-
mento europeo sono giunti a un accordo 
definitivo». Questo segnale chiaro per 
costruttori e cittadini accelererà la pro-
duzione e la vendita di veicoli a basse e 
a zero emissioni e porrà il trasporto su 
strada su un percorso decisivo verso la 
neutralità climatica entro il 2050. La nuo-
va legislazione renderà più sostenibile 
il sistema unionale dei trasporti, offrirà 
aria più pulita agli europei e segnerà una 
tappa importante nella realizzazione del 
Green Deal europeo. Indica chiaramente 
l’impegno dell’Ue a raggiungere gli obiet-
tivi climatici e dimostra che la guerra di 
aggressione della Russia in Ucraina non 
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rallenta la transizione dell’Unione verso 
l’energia pulita, anzi, ne accelera i lavori, 
con progressi più rapidi per diventare en-
tro il 2050 il primo continente a impatto 
climatico zero nel mondo. L’accordo delle 
scorse settimane è tuttavia provvisorio 
e, non essendo definitivo, richiede l’a-
dozione formale del Parlamento e del 
Consiglio. Una volta completato l’iter, la 
nuova legislazione sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione ed entrerà 
in vigore. A quel punto, tutte le case auto-
mobilistiche europee dovranno riconver-
tire la propria produzione, in modo tale 
da immatricolare solo auto con motori 
100% elettrici o a idrogeno entro il 2035. 
Rimane un fatto: il futuro della mobilità 
europea non sarà solo ed esclusivamente 
l’elettrico, visto che, a dossier chiuso ed 
adottato, l’indicazione è quella di azzera-
re le emissioni di CO2 per auto e furgoni. 
Ci sarà da capire come si prefigureranno 
gli anni a venire per mezzi di trasporto 
più complessi da decarbonizzare come i 
mezzi pesanti su strada, gli aerei, le navi 
(alcune delle quali già in esercizio con 
tecnologie di ultra-avanguardia) per i 
quali restano ampi spazi per lo studio e 
la ricerca, ossia per esplorare l’impiego 
di carburanti alternativi come l’idrogeno, 
biocarburanti, carburanti sintetici, me-
tanolo, etc. La storia dell’Europa è ricca 
di colpi di scena. Non sarà facile trovare 
punti di equilibrio tra strategie industria-
li e obiettivi normativi ambiziosi. L’au-
spicio è quello di trovare una sintesi tra 
le esigenze delle imprese e quelle legate 
all’attuazione concreta, sempre più diffi-
cile, della transizione ecologica. 

ALIS 12 - 70/73 - Focus Europa + P 03.indd   72 18/11/22   17:52



ALIS 12 - 70/73 - Focus Europa + P 03.indd   73 18/11/22   17:52



ALIS 12 - 74/77 - P + Formazione Berghinz 04.indd   74 18/11/22   17:51



75

Gli istituti che si occupano di mobilità sostenibile troveranno 
maggiore visibilità presso le oltre duemila aziende di Alis, 
e potranno sfruttare un sistema condiviso di rilevazione 
dei fabbisogni professionali                                                                  di Nicolò Berghinz

INTESA TRA ITS E ALIS,  
UN PATTO PER IL FUTURO

luglio la legge di ri-
forma, con la for-
mazione terziaria 
professionalizzante 
ripensata come perno 

strategico per riequilibrare domanda e 
offerta di competenze specialistiche nei 
settori strategici dell’economia nazionale. 

A Brindisi, lo scorso 14 ottobre, il varo 
della prima grande rete costruita attorno 
a strumenti operativi pensati per otti-
mizzare su tutto il territorio nazionale 
quelle sinergie tra sistema formativo e 
mondo dell’impresa su cui poggia la ri-
forma. Al centro il futuro della mobilità 
sostenibile e della blue economy in Italia. 

La diciottesima edizione di Snim - Sa-
lone Nautico di Puglia ha fatto da cor-
nice alla stipula di uno strategico Pro-
tocollo d’Intesa che rafforza e rilancia 
il legame della Rete Its Italy Mobilità 
Sostenibile con il cluster Alis. Un vero 
e proprio patto per il futuro del setto-
re che – ha spiegato Nicolò Berghinz, 

A

FORMAZIONE E LAVORO

La presentazione

Nicolò Berghinz 
e Silvio Busico
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coordinatore di Alis Academy, presente 
a Brindisi in occasione della firma del 
Protocollo – ha radici lontane e oriz-
zonte ampio. «La nostra Associazione 
ha sempre creduto con convinzione 
nelle potenzialità degli Its per formare 
i giovani e rispondere ai crescenti fab-
bisogni formativi e professionali delle 
imprese del comparto. Il domani delle 
future leve e delle imprese del setto-
re passa dal potenziamento di questo 
segmento formativo, sostenuto dall’im-
portante dotazione di 1,5 miliardi di 
euro previsto dal Pnrr e dalla legge di 
riforma recentemente licenziata».
E se la Legge 99/2022 ha posto le basi 
per il potenziamento del Sistema Its, 
incardinandolo nella cornice delle poli-
tiche di sviluppo del Pnrr e rilanciando 
il suo ruolo strategico per il raggiungi-
mento degli obiettivi di competitività, 
occupazione e transizione ecologica 
e digitale, il Protocollo d’Intesa sot-
toscritto a Brindisi individua azioni 
concrete per non disperdere le oppor-
tunità legate alla riforma. Tra queste 
spicca l’impegno ad adottare un mo-
dello condiviso di rilevazione dei fab-
bisogni aziendali e delle competenze 
tecniche maggiormente richieste per 
la riprogettazione utile dei percorsi 
formativi. «Il Protocollo d’Intesa con 
Alis» spiega Silvio Busico, coordinatore 
della Rete nazionale Its per la Mobilità 
Sostenibile - ha davvero un che di sto-
rico. Innanzitutto perché dà sostanza a 
quell’auspicato raccordo tra formazione 
professionalizzante e tessuto produttivo 
che è fondamento della Legge 99/2022 
di riforma degli Its e, in secondo luogo, 

perché è il punto di arrivo di un lungo 
percorso che ci vede da anni al fianco di 
Alis nel sostenere che il rinnovamento 
del Sistema Paese non può ignorare i 
processi di formazione delle competen-
ze necessarie ad affrontare le sfide del 
futuro. Gli Its del comparto non solo 
troveranno maggiore visibilità presso 
le oltre duemila aziende di Alis, ma po-
tranno sfruttare un sistema finalmente 
condiviso di rilevazione dei fabbisogni 
professionali fondamentale per definire 
i know how necessari a favorire la tran-
sizione ecologica e digitale del settore». 
Si tratta di una vera e propria rivolu-
zione per l’alta formazione del setto-
re. Infatti, per la prima volta in Italia, 
tutti gli Istituti Tecnologici Superiori 
per la mobilità sostenibile parleranno 
una lingua comune per dialogare con le 
aziende di tutto il territorio nazionale. 
Accrescendo così la capacità degli Its 
di intercettare la domanda interna di 
upskilling e reskilling delle imprese e 
di affinare la progettazione dei percorsi 
formativi per formare i futuri super-
tecnici. Un circuito virtuoso che non 
solo promette di agevolare la transi-
zione ecologica e digitale del sistema 
produttivo, ma che pare potenziare ul-
teriormente la capacità del Sistema Its 
di creare nuova occupazione. «Con il 
Protocollo d’Intesa tra Alis e la Rete Its 
per la Mobilità Sostenibile intensifichia-
mo la collaborazione sinergica tra le Its 
Academy e le imprese» afferma Guido 
Grimaldi, Presidente di Alis «per creare 
nuove ed elevate competenze tecniche, 
guardando al futuro del comparto e dei 
più giovani. Preoccupano i circa 3 mi-

lioni di inattivi nel Paese ed 
un tasso di disoccupazione 
ancora troppo elevato spe-
cialmente nel centro-Sud. Il 
nostro impegno quindi, an-
che attraverso l’intensa atti-
vità di Alis Academy, cresce 
al fine di diffondere la cultu-
ra del trasporto e della logi-
stica, di colmare il mismatch 
tra domanda ed offerta di 
lavoro e di contribuire così 
a risolvere l’urgente proble-
matica della carenza di figure 
professionali nel settore».  

 Per la prima volta in Italia, 
tutti gli Istituti Tecnologici Superiori 
per la mobilità sostenibile parleranno 
una lingua comune per dialogare 
con le aziende di tutto il territorio 
nazionale. Accrescendo così la capacità 
degli Its di intercettare la domanda interna 
di upskilling e reskilling delle imprese 
e di affinare la progettazione 
dei percorsi formativi 
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INNOTECH

I ROBOT COLLABORATIVI 
STIMOLANO L’AUTOMAZIONE 
DEI PROCESSI PRODUTTIVI
I cobot sono adattabili anche a processi industriali dai bassi volumi, 
poiché hanno costi ridotti, sono facilmente programmabili 
e sono di facile utilizzo. Sono sistemi flessibilie che si adattano 
ai cambiamenti dell’ambiente in cui operano                            di Anna Tedesco
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robot stanno sempre più colo-
nizzando il mondo, soprattutto 
quello industriale. Gli ultimi dati 
riportano, infatti, che a livello 
globale nel settore industriale si 

è raggiunto il massimo storico con più di 
3,5 milioni di macchine e solo nell’ulti-
mo anno ne sono state installate 500.000 
unità. L’Italia si posiziona al sesto posto 
a livello mondiale e al secondo in Europa 
- dopo la Germania - con un incremen-
to di installazioni nell’ultimo anno pari 
al 65%, raggiungendo così un totale di 
90.000 robot industriali operativi. Proba-
bilmente questo trend di crescita è stato 
incentivato durante la pandemia da Co-
vid, quando, a causa dell’indisponibilità 
di personale dovuta al virus, le imprese 
hanno iniziato ad investire maggior-
mente sui sistemi di automazione con lo 
scopo di continuare la propria attività. 
Nell’economia attuale caratterizzata dal 
fenomeno delle great resignation gli in-
vestimenti continuano a crescere.
L’automazione dei processi produttivi 
interessa una fetta sempre più ampia di 
aziende, che introducono nei propri sta-
bilimenti robot industriali tradizionali e 
robot collaborativi, i cosiddetti cobot.
I robot tradizionali industriali sono appa-
recchiature di grandi dimensioni, che po-
trebbero presentare alcuni rischi per la si-
curezza, infatti, sono previste rigide misure 
preventive come le c.d. gabbie, che consen-
tono agli operatori di restare fuori dall’area 
di operatività del robot. Questa tipologia 
di macchina è caratterizzata per costi ele-
vati e la necessità di interventi da parte di 

I

 L’automazione 
ha l’obiettivo 

di eliminare 
le postazioni 

a bassa ergonomia 
ed altamente ripetitive 

poco adatte 
al lavoro svolto 

dall’operatore umano. 
I robot, quindi, 

diventano uno strumento 
di ausilio 

Anna Tedesco
Centro studi Alis

professionisti altamente qualificati per la 
programmazione e la riprogrammazione. 
I robot collaborativi, invece, sono adatta-
bili anche a processi produttivi dai bassi 
volumi, poiché hanno costi ridotti, sono 
facilmente programmabili e sono di facile 
utilizzo; un sistema flessibile che si adatta 
ai cambiamenti dell’ambiente in cui opera. 
Ed è proprio la presenza sul mercato dei 
cobot che spinge verso l’implementazione 
sempre più incisiva poiché rappresentano 
manipolatori flessibili e facilmente ripro-
grammabili. E’ possibile inserirli nelle linee 
produttive senza che queste siano interes-
sate da modifiche importanti.
Ogni volta che si parla di robot torna ad 
aleggiare un forte timore connesso alla 
minaccia di licenziamenti dei lavoratori. 
In realtà l’automazione ha l’obiettivo di eli-
minare le postazioni a bassa ergonomia ed 
altamente, ripetitive poco adatte al lavoro 
svolto dall’operatore umano.
 robot diventano uno strumento di au-
silio, permettono all’uomo di lavorare e 
vivere meglio, contribuendo alla ridu-
zione di quelle attività manuali a valore 
non aggiunto ed inoltre aumentano la 
produttività. Le macchine sono destinate 
alle attività che richiedono maggiore de-
strezza e flessibilità e che operando gra-
zie all’intelligenza artificiale diventano 
sempre più performanti. Nonostante l’in-
discutibile effetto sostituzione che inter-
viene nell’ambito dell’occupazione, diversi 
studi dimostrano i notevoli effetti positivi 
dell’implementazione di queste tecnologie, 
che consente persino la creazione di nuovi 
posti di lavoro.
I settori che implementano la robotica 
sono molteplici tanto che ormai si par-
la del fenomeno della Roboconomy, che 
vede muovere cifre considerevoli e che in-
troduce un cambiamento epocale sia nei 
sistemi di produzione, che nel mondo del 
trasporto e nei consumi in generale.
Questa tendenza espansiva nell’adozione 
di robot sembra, infatti, essere destinata 
a continuare per diverse ragioni; la prima 
riguarda la carenza di lavoratori che, sia 
per questioni demografiche che per l’in-
vecchiamento della forza lavoro, non po-
trà ridimensionarsi, ma può solo acuirsi, 
la seconda riguarda le ottime performance 
delle macchine, che grazie all’intelligenza 
artificiale possono solo migliorare, la terza 
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è individuabile nei costi sempre più bassi 
per l’acquisto e la gestione di macchinari 
automatizzati. Verrà, però, da chiedersi 
come può crescere il mercato dei robot 
con la scarsità crescente di semicondut-
tori e la carente disponibilità di chip sul 
mercato globale. In effetti questi elementi 
hanno avuto un influsso molto limitato 
su questo mercato, poiché chi li produce 
solitamente fornisce anche alcuni compo-
nenti e, soprattutto, è possibile far conver-
gere tante funzioni in pochi componenti, 
ottimizzandone l’impiego. Anche gli in-
centivi economici destinati all’industria 
4.0 hanno contribuito alla crescita decisa 
dell’implementazione dei robot.
Il presidente di Siri (l’Associazione italiana 
di robotica e automazione) ritiene che in 
futuro continuerà questo trend di crescita 

del mercato nonostante le tensioni inter-
nazionali, poiché la competizione incen-
tiva le produzioni efficienti e flessibili, dal 
costo sempre minore, il che rende queste 
tecnologie alla portata anche di aziende 
medio-piccole. L’adozione dei sistemi di 
automazione sta trasformando rapida-
mente anche il comparto del trasporto e 
della logistica. E la trasformazione in atto 
è destinata a continuare.
A Milano è in corso un progetto per le 
consegne dell’ultimo miglio con un mez-
zo a guida autonoma, che rientra nel pro-
gramma “Sperimentazione Italia” ed ha 
il duplice obiettivo di rendere sicuro ed 
efficiente questa tipologia di trasporto e di 
ridurre traffico ed inquinamento. Il mezzo 
ha una capacità di carico di 10 chili e una 
percorrenza massima di 80 km, con un 
limite di velocità impostato a 30 chilome-
tri all’ora. La prima fase circoscrive il test 
all’area di Cascina Merlata per sei mesi, la 
seconda fase interesserà tutto il territorio 
del Comune per ulteriori sei mesi.
Un altro caso interessante è quello di 
Amazon, che ha persino un ramo d’a-
zienda dedicato allo sviluppo di soluzio-
ni automatizzate e recentemente ha intro-
dotto due prodotti. Il primo è Proteus, un 
muletto a guida autonoma che è in grado 
di spostare merci per 500 metri, con un 
carico massimo di 360 chili, muovendo-
si non solo lungo una rotta prestabilita, 
poiché interagisce con l’ambiente in cui 

opera ed è in grado rilevare ostacoli sul 
percorso e di evitarli. Inoltre, opera in 
perfetta interazione con il contesto circo-
stante, essendo in grado anche di segnala-
re i movimenti che si appresta a compiere, 
puntando delle luci verdi nella direzione 
in cui proseguirà.  Il secondo robot intro-
dotto da Amazon è Sparrow, una macchi-
na che opera in postazione fissa e solleva 
gli operatori dai compiti più ripetitivi, 
evadendo gli ordini e movimentando non 
solo pacchi di diverse forme e dimensioni, 
come già accadeva in passato, ma è anche 
in grado di interagire con i singoli pro-
dotti prima che vengano impacchettati. 
Riconosce l’articolo grazie ad un sistema 
di visori e a sensori tattili e mediante una 
tecnologia a vuoto risucchia gli oggetti e li 
solleva per posizionarli nel carrello giusto.
Amazon afferma che a seguito dell’imple-
mentazione di queste nuove tecnologie si 
sono aperte 700 nuove posizioni, inoltre 
il personale è costantemente formato e 
molte persone hanno fatto uno scatto di 
carriera con un aumento dello stipendio 
del 40%.  Le possibili implementazioni 
future dei sistemi automatici sono infini-
te. I cobot implementati già adesso sono 
ben lontani dai “replicanti” di Blade run-
ner e saranno sempre più integrati con 
l’ambiente in cui operano al fianco degli 
operatori umani ed avranno sempre mi-
gliori capacità di riprogrammarsi autono-
mamente grazie all’intelligenza artificiale.

82

  L’adozione 
dei sistemi 

di automazione 
sta trasformando 

rapidamente anche 
il comparto 

del trasporto 
e della logistica. 

E la trasformazione 
in atto è destinata 

a continuare 

ALIS 12 - 80/83 - Innotech tedesco + P 03.indd   82 18/11/22   18:10



ALIS 12 - 80/83 - Innotech tedesco + P 03.indd   83 18/11/22   18:10



84

OSSERVATORIO ECONOMICO

LE NUOVE 
LINEE GUIDA 

DEL PATTO 
DI STABILITÀ 

E CRESCITA

I piani previsionali dei bilanci 
nazionali a medio termine 
sono la pietra angolare del quadro 
proposto dalla Commissione 
e così gli Stati membri 
avrebbero un maggiore margine 
di manovra per gestire 
la pianificazione fiscale 
di Sergio Martone

D
opo mesi di ne-
goziato informale 
con i paesi mem-
bri, la Commis-
sione Europea 

ha presentato le linee guida 
per una possibile riforma del 
“Patto di Stabilità e Crescita”, 
quell’insieme di regole di cui 
abbiamo parlato sulle colon-
ne di Alis magazine nel mese 

di giugno, per coordinare le 
politiche economiche degli 
Stati membri dell’Unione Eu-
ropea, che devono cercare di 
tenere il bilancio pubblico in 
equilibrio, senza eccedere nel 
ricorso all’indebitamento.
Da mesi quindi si discute su 
come riformare il Patto, per 
eliminare rigidità che hanno 
comportato tensioni tra alcu-

ni stati membri (tra cui l’Ita-
lia, fortemente indebitata) e la 
Commissione Europea, che ha 
ritenuto finora preferibile man-
tenere una gestione prudente 
dei conti pubblici, ancorando la 
valutazione delle performance 
dei singoli Stati all’impegno di 
ridurre il debito pubblico.
Lo scorso 9 novembre la Com-
missione europea ha adottato 

una comunicazione che defi-
nisce gli orientamenti per un 
quadro riformato di gover-
nance economica dell’Unione 
europea che mira a rafforzare 
la sostenibilità del debito e a 
migliorare la crescita soste-
nibile e inclusiva attraverso 
investimenti e riforme.
Gli orientamenti mirano a ga-
rantire che il quadro sia più 
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semplice, più trasparente ed 
efficace, e consenta agli Stati 
membri di realizzare riforme 
e investimenti con l’obiettivo 
di ridurre gli elevati rapporti 
di debito pubblico in modo 
realistico, graduale e duratu-
ro. In questo modo, il quadro 
riformato dovrebbe contri-
buire a guidare la transizione 
ecologica e quella digitale ver-
so un’economia resiliente del 
futuro, garantendo, nel con-
tempo, la sostenibilità delle 
finanze pubbliche in tutti gli 
Stati membri.
Le ragioni di questa annun-
ciata riforma trovano fonda-
mento in uno scenario che dal 
trattato di Maastricht del 1992 
è profondamente cambiato. Il 
quadro di governance econo-
mica dell’Unione europea ha 
contribuito a creare le condi-
zioni per la stabilità econo-
mica, la crescita economica 
sostenibile e l’aumento dell’oc-
cupazione. Questo insieme di 
regole comprende il quadro 
di politica fiscale dell’Ue (il 
patto di stabilità e crescita, il 
semestre europeo e i requisiti 
per i quadri fiscali nazionali), 
la procedura per gli squilibri 
macroeconomici e il quadro 
per i programmi di assistenza 
finanziaria macroeconomica.
Mentre il quadro macroeco-
nomico si è evoluto nel tempo 
per affrontare alcune debo-

lezze, è anche diventato sem-
pre più complesso e non tutti 
gli strumenti e le procedure 
hanno resistito alla prova del 
tempo. Le proposte di riforma 
contenute nella comunica-
zione seguono una revisione 
dell’efficacia del quadro di 
sorveglianza economica lan-
ciato per la prima volta nel 
febbraio 2020 (e rilanciato 
nell’ottobre 2021). 
Gli insegnamenti tratti dalle 
risposte politiche ai recenti 
shock economici, compresa 
l’interazione tra le riforme e 
gli investimenti nell’ambito 
dello strumento per la ripresa 
e la resilienza, hanno ispirato 
la proposta della Commissio-
ne per l’adozione di un qua-
dro riformato.
In particolare, la Commissio-
ne europea propone di passare 
a un quadro di sorveglianza 
dell’Ue trasparente basato sul 
rischio che distingua i Paesi 
tenendo conto delle loro sfide 
del debito pubblico. I piani 
previsionali dei bilanci na-
zionali a medio termine sono 
la pietra angolare del quadro 
proposto dalla Commissione 
e così gli Stati membri avreb-
bero un maggiore margine di 
manovra per definire il loro 
percorso di aggiustamento fi-
scale, rafforzando l’autonomia 
nazionale nel gestire la piani-
ficazione fiscale.

In tal senso verrebbe indivi-
duato un unico indicatore ope-
rativo - la spesa primaria netta 
– che servirebbe come base per 
stabilire il percorso di aggiu-
stamento fiscale e svolgere la 
sorveglianza fiscale annuale, 
semplificando così significati-
vamente il quadro.
Nell’ambito del quadro comu-
ne dell’Ue, la Commissione 
presenterebbe quindi un per-
corso di adeguamento fiscale 
di riferimento, che copre un 
periodo di quattro anni, ba-
sato sulla sua metodologia di 
analisi della sostenibilità del 
debito. Questo percorso di ade-
guamento dovrebbe garantire 
che il debito degli Stati mem-
bri sia posto su un percorso 
discendente plausibile e che il 
disavanzo rimanga in modo 
credibile al di sotto del valore 
di riferimento del 3 per cen-
to del Pil stabilito nel trattato. 
Gli Stati membri, quindi do-
vranno presentare piani che 
definiscano il loro percorso 
di bilancio a medio termine, 
nonché gli impegni prioritari 
di riforma e di investimento 
pubblici. Gli Stati membri, 
tuttavia potrebbero proporre 
anche un periodo di aggiusta-
mento più lungo, estendendo 
il percorso di aggiustamento 
fiscale fino a tre anni, quando 
il percorso è sostenuto da una 
serie di impegni di riforma e di 

investimento che necessitano 
maggiore tempo di esecuzione 
e che rispondano alle priorità 
e agli obiettivi comuni dell’Ue.
La Commissione avrà il ruolo 
di valutare i piani nazionali, 
fornendo una valutazione po-
sitiva se il debito viene posto 
in un percorso al ribasso o 
rimane a livelli prudenti, e il 
disavanzo di bilancio rimane 
in modo credibile al di sotto 
del valore di riferimento del 
3 per cento del Pil nel medio 
termine. Il Consiglio, invece, 
dovrà approvare i piani a segui-
to di una valutazione positiva 
da parte della Commissione, 
che avrà infine il compito di 
monitorare costantemente l’at-
tuazione dei piani sulla base 
delle relazioni annuali dei sin-
goli Stati sui progressi compiuti 
nell’attuazione dei piani faci-
litando così un monitoraggio 
efficace e garantendo la neces-
saria trasparenza.
Le linee guida proposte, che 
dovranno essere discusse con i 
Paesi membri e poi tradotte in 
proposte legislative concrete, 
hanno l’obiettivo di rendere il 
Patto più facile da rispettare 
e da far rispettare, dopo che 
per anni molte delle sue rego-
le sono state di fatto ignorate, 
come quella che obbligava i 
Paesi con alto debito pubblico 
a ridurre la parte in eccesso di 
un ventesimo all’anno. 

 Le proposte, che dovranno 
essere discusse con tutti i Paesi 
membri e poi tradotte in iniziative 
legislative, hanno l’obiettivo 
di rendere il Patto più facile 
da rispettare, dopo che per anni molte 
delle regole sono state ignorate   

Sergio Martone

Segretario 	
Generale Alis

ALIS 12 - 84/85 - Osservatorio Martone 03.indd   85 18/11/22   17:46



ALIS 12 - 86/87 - P Tecno 00.indd   86 18/11/22   17:43



ALIS 12 - 86/87 - P Tecno 00.indd   87 18/11/22   17:43



88

FINANZA E RISPARMI

L’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE 
È PIÙ “UMANA” 
DEI BANCHIERI
Nella concessione dei prestiti 
i sistemi automatizzati 
non solo sono più efficienti, 
ma anche più inclusivi
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nche  i  b anc ar i 
hanno un’anima”, 
era il titolo di una 
commedia di Pietro 
Garinei con Gino 

Bramieri che chi ha qualche ca-
pello grigio (uscì nel 1976) ri-
corderà. Ebbene, oggi la Banca 
d’Italia ci dice che quell’anima 
è un problema, o può esserlo. 
Nel mondo alla rovescia in cui 
viviamo è stato studiato che nel 
decidere a chi prestare i soldi 
i robot sono diventati non sol-
tanto più bravi dei bancari in 
carne ed ossa ma…più umani.
Possibile?

Pare proprio di sì, almeno stan-
do alla ricerca dedicata dal pre-
stigiosissimo ufficio studi della 
Banca centrale italiana all’uti-
lizzo dell’intelligenza artificiale 
nell’amministrazione del cre-
dito. Testualmente: “Le banche 
cominciano a sfruttare il poten-
ziale in termini di leva inclusiva 
che i sistemi di intelligenza ar-
tificiale possono esprimere ac-
cedendo a fonti dati alternative 
e sviluppando modelli in grado 
di trattarli più efficacemente: si 
osservano prime esperienze di 
allargamento dell’offerta di cre-
dito a fasce di clienti tradizional-
mente esclusi per la loro scarsa 
storia creditizia”. Traducendo 
in italiano: “leva inclusiva” si-
gnificare prestare soldi a chi di 
regola non avrebbe mai potuto 
ottenerli; “fonti dati alternative” 

possono essere tante, anche e 
per esempio i comportamenti 
sui social media, che dimostra-
no se il potenziale debitore è un 
tipo prudente o scialacquatore. 
E in più, naturalmente, i robot 
non si fanno condizionare dalla 
simpatia o dall’antipatia.
E c’è un’altra cosa, che la ricerca 
non scrive: le regole interna-
zionali sull’erogazione dei pre-
stiti che le banche, soprattutto 
quelle grandi, devono applicare 
sono talmente severe che molti 
bancari, di quelli con l’anima, si 
spaventano dei rischi che corro-
no firmando una decisione che 
potrebbe rivelarsi sbagliata e, nel 
dubbio, si astengono. Mentre un 
robot, che non ha sentimenti, 
non nutre nemmeno quello della 
paura o dell’egoismo cautelativo. 
In fondo, ricordiamocelo: anche 
il vecchio banchiere Scrooge, del 
meraviglioso “Canto di Natale” 
di Dickens, aveva un’anima ma 
era un’anima cattiva, fino alla 
conversione. Ma quella è tutta 
un’altra storia.

«A
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ALLEGGERIRE, 
PER REINVESTIRE 
IL PROSSIMO ANNO

Secondo gli strategist 
è necessario 
un approccio attivo 
in grado di cavalcare 
la traiettoria 
dell’inflazione: 
materie prime, 
obbligazioni a breve 
termine e indicizzate, 
e infine azioni value 
statunitensi nei settori 
difensivi, compresi 
alcuni titoli tech. 
Pollice verso 
per le criptovalute. 
Sull’oro soffiano 
venti contrari, 
ma potrebbe fornire 
sollievo in caso 
di recessione
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 Per quanto tempo 
l’inflazione resterà elevata? 
La duration di un investimento, 
per la sua sensibilità 
alla variazione dei tassi, 
è un fattore strategico 
nella costruzione 
di un portafoglio resistente 
al rincaro dei prezzi 

tutti i Paesi, anche all’interno del blocco 
occidentale. «Bisogna distinguere tra dati 
sull’inflazione in forte accelerazione e 
dati elevati in un periodo di decelera-
zione generale»,  spiega Thozet.  «Allo 
stesso modo, bisogna capire se l’infla-
zione è associata a una forte domanda 
- tipicamente associata a consumi soste-
nuti - o a una scarsità dell’offerta, come 
nel caso dei problemi energetici o delle 
interruzioni legate alla pandemia che af-
fliggono l’Europa». Un quadro insomma 

assa crescita e inflazione ele-
vata sono il ticket da pagare 
alla de-globalizzazione. E, per 
quanto riguarda l’Europa, il 
ticket include il sovrapprez-

zo della transizione ecologica. Sebbene 
il quadro sia diverso negli Stati Uniti e 
in Europa, i banchieri centrali sembrano 
concordare sulla necessità di agire con 
determinazione per frenare la domanda 
fino al ripristino della stabilità dei prezzi, 
anticipando probabilmente la recessione 
che, in un contesto inflattivo, si traduce 
però nella temutissima stagflazione. La 
maggior parte degli esperti la ritengono 
ormai inevitabile. È ragionevole credere 
che le Banche centrali cercheranno di rag-
giungere l’obiettivo di contenere l’inflazio-
ne anche a costo di una drastica riduzione 
della crescita economica. Di conseguenza, 
nei prossimi trimestri dovremmo entra-
re in un contesto di stagflazione, cioè 
inflazione elevata e rallentamento della 
crescita economica”, conferma Kevin Tho-
zet, membro del Comitato investimenti 
di Carmignac. 

DURATION.
Non potendo evitare un rallentamento, 
o un vero e proprio freno, dell’economia 
la grande incognita degli esperti del ri-
sparmio è la seguente: per quanto tempo 
l’inflazione resterà elevata? La duration 
di un investimento, per la sua sensibili-
tà alla variazione dei tassi di interesse, 
è infatti un fattore strategico nella co-
struzione di un portafoglio resistente 
all’inflazione. «È chiaro che gli investitori 
si trovano a operare in un contesto di 
mercato molto difficile, in cui la pazienza 
sarà premiata», dice Yves Ceelen, head 
of institutional portfolio management di 
Dpam. «Solo quando le Banche centrali 
riusciranno a passare a uno stato di di-
sinflazione naturale, vedremo ancora una 
volta maggiori opportunità”. Nell’incer-
tezza, a differenza di quanto fatto fino-
ra, il team di Carmignac ha accumulato 
una consistente posizione di liquidità nei 
portafogli, che verrà impiegata quando 
sarà il momento giusto. Stare alla fine-
stra non è mai una buona scelta, ma nel 
2022 sembra inevitabile, perché questa 
inflazione è particolarmente complessa, 
colpisce tutti gli asset, e non è uguale in 

B
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molto complicato che invita - come dico-
no molti strategist - ad “alleggerire, per 
investire il prossimo anno”.

APPROCCIO ATTIVO.
Maximilien Macmillan, investment ma-
nager di Abrdn, è di parere differente. 
«Quando l’inflazione è superiore al tasso 
di liquidità e il rendimento privo di ri-
schio è negativo, è necessario più del solito 
assumere un rischio attivo per generare 
rendimenti reali positivi», dice lo stra-

tegist. Che spiega: «Il tipo di rischio da 
impiegare non è un’allocazione statica a 
presunti asset a prova di inflazione, ma 
piuttosto la gestione del profilo di rischio 
del fondo attraverso le diverse fasi del 
superamento dell’inflazione». A tal fine 
è necessario comprendere la logica della 
sua evoluzione. «Nel 2021 abbiamo vissuto 
la fase di reflazione, caratterizzata da una 
forte domanda che ha spinto gli utili verso 
l’alto, anche se le Banche centrali hanno 
soppresso i tassi d’interesse, generando 

un boom degli asset di rischio e dei prezzi 
delle materie prime», spiega lo strategist. 
«Quest’anno, con l’inflazione che mostrava 
segni di consolidamento, le Banche cen-
trali hanno iniziato a lottare per la conser-
vazione del potere d’acquisto del denaro 
e, con la stretta monetaria, tutte le attività 
finanziarie si sono rivalutate. E questa è la 
seconda fase del superamento dell’infla-
zione». Che cosa succederà dopo? «Pro-
babilmente vedremo le conseguenze della 
triade tassi in crescita, crisi energetica e 
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investitori hanno quindi dovuto investire 
sulle materie prime e sui mercati valuta-
ri per ottenere guadagni. «Con il senno 
di poi, questo non dovrebbe essere una 
sorpresa. In un contesto inflazionistico le 
materie prime tendono a sovraperformare 
durante il boom, mentre le valute tendo-
no a sovraperformare durante la crisi», 
spiega Ceelen. Che aggiunge: «Va detto 
inoltre che gli investitori dovrebbero de-
tenere azioni a lunga scadenza durante il 
boom e titoli di Stato durante la crisi. Ma, 
sebbene oggi ci troviamo chiaramente in 
un contesto inflazionistico, un sistema 
capitalistico ha la tendenza naturale a 
riorientare l’economia verso un contesto 
disinflazionistico, poiché le imprese si 
sforzano continuamente di aumentare il 
livello di produzione per unità di lavoro 
o di capitale». Le Banche centrali stanno 

 In generale 
in tempi 
di inflazione elevata, 
le obbligazioni 
tendono a soffrire, 
le azioni registrano 
performance 
contrastanti 
e le commodity 
prosperano 

dollaro forte e in apprezzamento sull’atti-
vità economica globale»,  dice Macmillan, 
«e quando entreremo in una fase di con-
trazione dell’economia globale, dovremo 
fare attenzione al fatto che l’andamento 
delle asset class sarà diverso da quello della 
fase di accumulo dell’inflazione».

SUPERARE L’INFLAZIONE.
Che sia strutturale, come ritengono molti 
strategist, o che si tratti di una benché 
lunga parentesi, il tema principale è come 
battere l’inflazione. In generale in tem-
pi di inflazione elevata, le obbligazioni 
tendono a soffrire, le azioni registrano 
performance contrastanti e le commodity 
prosperano. Ma, come abbiamo visto, un 
portafoglio deve includere l’evoluzione di 
questa crisi e quindi non si possono fare 
scelte scontate. Se guardiamo alle perfor-
mance del primo semestre del 2022, sia i 
mercati azionari che quelli obbligazionari 
hanno registrato rendimenti negativi. Gli 

cercando di guidarci verso questo stato 
naturale di disinflazione, ma dovrebbe 
essere ormai chiaro che questa transizio-
ne non avverrà da un giorno all’altro. E 
allora, che cosa fare? «Ritengo si debba 
prendere esposizione a un’allocazione di-
versificata in attività che presentano un 
elevato beta legato all’inflazione», dice 
Ceelen. «È fondamentale anche un chia-
ro collegamento dell’inflazione ai risultati 
in termini di rendimento e ottimizziamo 
il peso in base alle nostre previsioni a 
lungo termine sulle diverse asset class, 
prestando particolare attenzione ai rischi 
estremi”. Il dollaro in questo contesto rap-
presenta comunque una buona scelta. «I 
valori di inflazione ostinatamente elevati e 
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il peggioramento dei dati sull’attività delle 
Pmi, così come il momentum dei tassi di 
interesse, continuano tutti a indicare un 
abbassamento dei tassi. Riteniamo che il 
dollaro possa offrire un certo sostegno a 
breve termine, data la precarietà del con-
testo globale, ma prevediamo una sua de-
bolezza a più lungo termine», è il parere 
di James Morgan, portfolio manager di 
State Street Global Advisors.

SCELTE DI PORTAFOGLIO.
Secondo Morgan il portafoglio ideale 
in questa fase deve essere composto da 
commodity per il 20%, natural resources 
(30%), Reits (10%), infrastrutture (20%) 
e obbligazioni indicizzate all’inflazione 
(20%). Secondo Ceelen, invece, il porta-
foglio ideale è piuttosto diversificato con 
una preferenza per le azioni value statu-
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nitensi, le materie prime e le obbligazio-
ni a più breve durata. «Contrariamente 
alle nostre previsioni di giugno, abbiamo 
ottenuto profitti dai titoli di Stato loca-
li cinesi e dai futures sulle emissioni di 
anidride carbonica che hanno dato ottimi 
risultati quest’anno», dice lo strategist. 
«Questi ultimi sono stati sostituiti da 
nuove opportunità nell’obbligazionario 
a breve scadenza in franchi svizzeri e dol-
lari. Per questo continuiamo a pensare 
che per un investitore in euro sia meglio 
investire in obbligazioni globali anziché 
in quelle dell’Eurozona, e ciò include il 
debito dei Paesi emergenti in valuta lo-
cale: il rendimento o il carry dovrebbero 
essere sufficienti a compensare la poten-
ziale maggiore volatilità di questa asset 
class», spiega lo strategist. Per quanto ri-
guarda il reddito fisso, secondo Thozet, 
con l’aumento del rischio di recessione, le 
obbligazioni diventano l’opzione più in-
teressante, ma il contesto inflazionistico 

e l’atteggiamento da falco delle Banche 
centrali implicano anche un periodo di 
volatilità per i tassi d’interesse e quindi 
per i rendimenti obbligazionari. Questo 
è particolarmente rilevante per le obbli-
gazioni con scadenze a breve termine, le 
più sensibili ai cambiamenti della politica 
monetaria. «Per contro, le obbligazioni a 
più lungo termine potrebbero avere un 
andamento migliore, poiché sono più vi-
cine al fair value e tendono ad allinearsi 
maggiormente alle prospettive di cresci-
ta», dice Thozet. Anche i mercati azionari 
sono una scelta d’investimento delicata in 
un contesto di questo tipo. Infatti mentre 
le aziende aumentano i prezzi, aumen-
tano anche i costi sostenuti, in entrambi 
casi a ritmi tutt’altro che scontati. Inol-
tre, dato l’inasprimento simultaneo da 
parte delle Banche centrali per frenare 
la domanda e combattere l’inflazione, 
acquistare azioni significa muoversi in 
contrapposizione alle Banche centrali, 
il che di solito non è un’ottima idea. «Di 
conseguenza, nei mercati azionari ten-
diamo ad adottare un approccio piuttosto 
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cauto, con un’esposizione azionaria netta 
inferiore alla media», spiega Thozet. La 
scelta ricade principalmente su società 
e settori che presentano caratteristiche 
difensive, come l’healthcare, ma anche 
il tech, in particolare titoli di produttori 
di software e soluzioni cloud, i cui mo-
delli di business sono sempre più basati 
sugli abbonamenti. Al contrario, utili 
dipendono in larga misura dalle entrate 
pubblicitarie, e quindi dalle condizioni 
economiche. Materie prime e obbliga-
zioni indicizzate all’inflazione sono i due 
asset in grado di offrire una protezione 
da una crescita dei prezzi inattesa, an-
che secondo Michele Morra, portfolio 
manager di Moneyfarm. «Le valutazio-
ni dei cosiddetti linkers risultano infatti 
elevate rispetto all’ultimo decennio, ma 
convenienti per proteggersi da scenari 
avversi», dice Morra. Che spiega: «Ci 
troviamo in un contesto di divergenze 
economiche e finanziarie tra settori e 
Paesi, esacerbato dalla pandemia, dallo 

scoppio del conflitto e dalla stretta mo-
netaria. Sebbene si aprano opportunità 
di rendimento appetibili, consigliamo di 
evitare investimenti in un paniere ridotto 
di obbligazioni governative rischiose, per 
esempio Paesi Emergenti, e di aziende a 
basso rating che, sebbene offrano rendi-
menti attesi elevati, soffrirebbero perdite 
eccessive in scenari economici recessivi».

ASSET PERICOLOSI.
Ma allora come non scottarsi le dita? 
Ovviamente gran parte dello spettro del 
fixed income offre una scarsa protezione 
dall’inflazione. Inoltre, secondo gli stra-
tegist, sono da evitare gli asset in titoli 
che non generano flussi di cassa perché, 
se è vero che alcuni di questi titoli si sono 
ripresi a luglio, restano vulnerabili in caso 
di una flessione prolungata. Allo stesso 
modo, per Morra, occorre molta cautela 
sui settori più ciclici, quelli ad alta inten-
sità energetica e quelli legati alla spesa 
discrezionale in Europa: „«Riteniamo in-

fatti che la crisi del costo della vita non 
sia ancora stata traslata nei prezzi cor-
rettamente dal mercato», spiega lo stra-
tegist. Da evitare, secondo Ceelen, anche 
le criptovalute, soprattutto per la man-
canza di dati storici. «L’offerta limitata e 
prevedibile conferisce alle criptovalute il 
Dna di asset reale, che si rivela promet-
tente quando si guarda all’inflazione re-
ale e improvvisa. Tuttavia le criptovalute 
sono soggette a forte volatilità dovuta ai 
rischi di carattere normativo, di sicurezza 
e politici», spiega Ceelen. Quanto al me-
tallo prezioso, l’oro, sta affrontando alcuni 
venti contrari a causa del dollaro forte e 
dell’aumento dei tassi reali. «Nel primo 
semestre di quest’anno, l’oro denominato 
in euro ha registrato un rendimento del 
7%, ma questo rendimento è interamen-
te spiegato dal deprezzamento dell’euro 
rispetto al dollaro», spiega Ceelen. Che 
conclude: «Nonostante ciò, rimaniamo 
positivi sull’oro perché potrebbe fornire 
un po’ di sollievo in caso di recessione». 

FINANZA E RISPARMI

 Secondo gli strategist, sono da evitare 
gli asset in titoli che non generano flussi di cassa 
perché, se è vero che alcuni di questi titoli 
si sono ripresi a luglio, restano vulnerabili 
in caso di una flessione prolungata 
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REDDITO 
E RENDIMENTO: 

SI FA PRESTO
A DIRE “FISSO”

egli ultimi due anni il 
taglio dei tassi e l’ecces-
so di liquidità immessa 
dalle banche centrali 
hanno progressivamente 

appiattito i rendimenti obbligazionari, portan-
do gli investitori a lanciarsi sulle più rischiose 
azioni, al grido di “Tina”, ovvero “There is no 
alternative”. Il 2022 ha evidenziato il peggior 

inizio d’anno mai registrato, ma oggi lo sce-
nario è radicalmente cambiato: l’esplosione 
dell’inflazione e il conseguente inasprimen-
to delle politiche monetarie hanno causato 
un’inversione di rotta, determinando la re-
pentina risalita dei rendimenti.  Nonostante 
le turbolenze, una volatilità che resta elevata 
e molta incertezza circa i tempi di riduzione 
dell’inflazione, e quindi dell’entità della re-

cessione, le opportunità di investimento nel 
reddito fisso per gli asset manager si confer-
mano però molto interessanti, in particolare 
quelle a breve scadenza.  

OCCASIONI 
NEL BREVE TERMINE
In un quadro ancora perturbato, secondo i ge-
stori interpellati, occorre prediligere scelte di 

N
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Il ritorno di interesse per questa asset class 
deve fare i conti con uno scenario ancora in evoluzione. 
Ecco dove trovare opportunità e a quali rischi prestare attenzione 
secondo dieci società di asset management internazionali   di Rosaria Barrile
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breve termine: il livello dell’inflazione è ancora 
molto alto e le banche centrali stanno ancora 
alzando i tassi d’interesse favorendo un’ulte-
riore pressione sui rendimenti. Nei prossimi 
tre-sei mesi le obbligazioni potrebbero infatti 
ancora prezzare un contesto recessivo secondo 
lo scenario di base formulato da JP Morgan 
Asset Management. «Ci aspettiamo che la 
Federal Reserve e le altre principali banche 

centrali continuino con le proprie politiche 
aggressive di rialzo dei tassi per contrastare 
l’elevata inflazione» dichiara l’investments spe-
cialist Marika Dysenchuk. «Per questo moti-
vo, l’ambito del fixed income che preferiamo 
è quello dell’elevata qualità, con flussi di cassa 
a breve termine. In sostanza, cerchiamo emit-
tenti che riteniamo in grado di sopravvivere a 
una significativa flessione dovuta all’inflazio-

ne. Il credito investment grade con maturity 
a uno o due anni rende circa il 4% e offre un 
cuscinetto sufficiente a proteggere i portafogli 
dall’aumento dei tassi sulle scadenze più brevi. 
L’incertezza economica e di mercato rimane 
elevata ed è probabile che la volatilità persista 
poiché le banche centrali stanno abbandonan-
do le proprie politiche ultra-accomodanti. Ri-
teniamo fondamentale adottare un approccio 
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 In un quadro ancora 
perturbato come l’attuale 
occorre prediligere scelte 
di breve termine perché 
il livello dell’inflazione 
è ancora molto alto 
e le banche centrali stanno 
ancora alzando i tassi 
d’interesse 

valutazione attuale, misurabile attraverso 
rendimenti che in Europa non sono mai 
stati così alti negli ultimi 10 anni. Potrem-
mo dire che l’“income” è finalmente torna-
to a far parte del fixed income». 

OPPORTUNITÀ NELLE TELCO 
E NEI MERCATI EMERGENTI.
Nonostante ci siano opportunità nell’inve-
stiment grade, la possibilità di mantenere 
una certa agilità si conferma importante. È 
per questo che anche nel reddito fisso c’è chi 

dinamico all’investimento e guardare all’intero 
mercato obbligazionario globale per identi-
ficare le opportunità. Il nostro Global Bond 
Opportunities Sustainable Fund cerca di aiu-
tare gli investitori a raggiungere ritorni totali 
più elevati attraverso una strategia flessibile 
offrendo allo stesso tempo un portafoglio con 
un profilo di sostenibilità migliore rispetto al 
mercato obbligazionario globale».

LARGO 
ALL’INVESTMENT GRADE
I titoli investment grade, ovvero quelle 
obbligazioni con rating BBB- o superiore, 
emesse da emittenti la cui solidità patri-
moniale risulta elevata, sembrano suscitare 
opinioni favorevoli da parte di più player 
e Giacomo Calef, country manager di NS 
Partners, spiega a Alis Magazine perché. 
«Pur incorporando un moderato rischio, 
offrono anch’esse rendimenti più alti rispet-
to agli scorsi anni», sottolinea Calef. «Sul 
segmento delle obbligazioni societarie si 
osserva infatti per scadenze da 1 a 5 anni 
un rendimento medio del 4,9%. Di conse-
guenza, considerando il rendimento degli 
utili dell’S&P 500, ovvero il rapporto tra 
gli utili generati dalle società dell’indice 
rispetto al loro prezzo, pari a circa il 5,8%,  
e gli elevati rendimenti degli ultimi mesi, 
anche il mercato obbligazionario corpora-
te può essere un’ottima alternativa rispetto 
all’azionario». Della stessa opinione è Marc 
Rovers, head of euro credit di Legal & Ge-
neral Investment Management. «La cre-
scita della redditività rispetto ai titoli go-
vernativi tedeschi è superiore al 2%, il che 
fornisce un discreto margine di protezione 
contro eventuali perdite da default, che 
sono comunque molto rare nel segmento 
investment grade, anche in periodi di re-
cessione. In scenari simili a quello attuale, 
è possibile osservare come i prezzi obbliga-
zionari spesso varino indipendentemente 
dalla qualità dei titoli e questo può causare 
una forte distorsione, soprattutto quando 
ci sono molti investitori che non vorreb-
bero vendere, ma sono costretti», afferma 
Rovers. «Ne abbiamo avuto prova alle fine 
del secondo semestre di quest’anno. Per 
quanto riguarda il credito investment gra-
de in euro, riteniamo che l’aspetto più posi-
tivo sia la loro alta rendita rispetto ai bond 
governativi, unita a un rischio limitato. Più 
in generale il plus del fixed income è la sua 
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guarda a investimenti liquidi e a segmenti di 
mercato meno ciclici. «Quando l’inflazione 
inizierà a normalizzarsi e la volatilità dei tassi 
di interesse si attenuerà, nel medio termine il 
reddito fisso genererà rendimenti corretti per 
il rischio interessanti.  Le società che apparten-
gono a segmenti di mercato meno ciclici do-
vrebbero essere in grado di gestire meglio una 
fase di ribasso», spiega Fraser Lundie, head of 
fixed income - public markets di Federated 
Hermes. «In particolare, vediamo opportunità 
sempre più interessanti nel settore europeo 

delle telecomunicazioni, laddove il rischio di 
fusioni e acquisizioni rappresenterà probabil-
mente un elemento di supporto. Al contrario, 
con un’economia che si trova a fronteggiare 
ostacoli così significativi e una domanda che 
inizia a mostrare segni di debolezza, il settore 
dell’energia ci sembra costoso, in quanto of-
fre una scarsa compensazione per un’area del 
mercato che solo di recente è stata messa in 
difficoltà data la flessione dei prezzi del barile. 
Non abbiamo limitazioni che riguardano la 
tipologia di titolo o di natura geografica, cer-

chiamo di sfruttare le opportunità nei mercati 
sviluppati ed emergenti per quanto riguarda 
le obbligazioni corporate sia investment grade 
che high yield, credit default swap, prestiti, 
Abs e titoli di Stato». A confermare l’esistenza 
di più opportunità nel reddito fisso anche ne-
gli emergenti è Peter Eerdmans, head of fixed 
income di Ninety One. «Gli investitori sono 
attratti dal reddito fisso dei mercati emergenti 
a causa degli alti rendimenti offerti, che aiu-
tano a fungere da cuscinetto contro la vola-
tilità, oltre a fornire rendimento nel mondo 
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altamente inflazionistico in cui ci troviamo.  
Riteniamo che il debito locale dei mercati 
emergenti possa essere interessante per gli 
investitori. Questi mercati offrono rendimenti 
reali combinati con un basso posizionamento 
sull’estero. Siamo costruttivi anche sul debito 
in valuta forte dei mercati emergenti: sebbe-
ne rimanga vulnerabile al rallentamento della 
crescita e ai tassi più elevati, le valutazioni, in 
particolare nei mercati ad alto rendimento, 
sono interessanti».

CHI HA PAURA 
DELL’INFLAZIONE
Finora le ipotesi formulate hanno dato per 
scontato il proseguimento di politiche mo-
netarie restrittive decisive per contrastare l’in-
flazione. Ma che cosa accadrebbe qualora le 
banche centrali non dovessero intervenire sui 
tassi nella misura prevista dal mercato?   Per il 
reddito fisso non sarebbe una brutta notizia: 
le obbligazioni a breve termine potrebbero 
essere persino premiate da una sovra per-
formance secondo Bethany Payne, portfolio 
manager di Janus Henderson Investors. «L’in-
flazione dovrebbe naturalmente calare con il 
rallentamento della domanda. Se le banche 
centrali rispondono (al calo dell’inflazione) 
non effettuando i rialzi che il mercato attual-
mente prevede, questo potrebbe portare a un 
riprezzamento delle aspettative sui tassi che 
potrebbe a sua volta condurre a una sovra-
performance in aree come le obbligazioni a 
più breve termine.  Anche se probabilmente 
i rendimenti saranno più difficili da ottenere 
qualora l’economia globale dovesse cadere in 
una profonda recessione, riteniamo che le ob-
bligazioni societarie e governative possano 
offrire rendimenti a una media di una cifra 
nei prossimi 12 mesi. La scelta della duration 
sarà difficile, viste le forti oscillazioni dei tassi». 
Uno step ulteriore per affrontare la volatilità, 
ferma restando un’allocazione obbligaziona-
ria globale, in grado di cogliere il rendimento 

nella parte breve della curva del segmento cor-
porate, è costituito dalla diversificazione me-
diante obbligazioni indicizzate all’inflazione. 
«Nell’attuale contesto economico e monetario, 
il mercato risente del ritorno della volatilità e 
dello scenario di reflazione. Ma in un’alloca-
zione globale, le obbligazioni indicizzate all’in-
flazione offrono un’ottima diversificazione”, 
aggiunge Julien Moutier, responsabile della 
gestione obbligazionaria di Groupama. «Sem-
pre nell’ottica di conservare il patrimonio e li-
mitare le oscillazioni del mercato, proponiamo 
anche una strategia obbligazionaria absolute 
return/market neutral (il G Fund Alpha Fixed 
Income), che negli anni ha generato rendi-

menti positivi con una bassissima correlazione 
rispetto all’andamento dei tassi e degli indici 
di mercato, dimostrando resilienza in con-
testi di elevata volatilità. Inoltre, di concerto 
con le view dei nostri analisti, che avevano 
prospettato un’inflazione elevata e persistente 
accompagnata da un repentino rialzo dei tassi, 
alla fine del 2021 abbiamo arricchito la nostra 
offerta obbligazionaria con un prodotto infla-
tion linked a breve termine (il G Fund Global 
Inflation Short Duration, ndr), che consente 
di beneficiare di un’esposizione all’inflazione 
reale - la componente inflativo linked - con 
un rischio di tasso contenuto  e una duration 
media dei titoli intorno ai tre anni”. 

 La Banca Centrale Europea 
è un po’ in ritardo 

rispetto agli Stati Uniti 
in termini di attività 
sui tassi d’interesse, 

ma aumenterà i tassi 
in modo aggressivo 
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NON SOLO TREASURY
Anche per il mercato obbligazionario per i 
principali titoli di stato vale il suggerimento 
di puntare sulle scadenze brevi, come pre-
cisano Andrew Lake, head of global fixed 
income di Mirabaud am  e Giacomo Calef 
di NS Partners. «L’inflazione inizierà a scen-
dere, ma più lentamente di quanto forse ci si 
aspettava qualche mese fa. Ciò significa che 
i tassi statunitensi resteranno più alti più a 
lungo. In Europa, pensiamo che la recessio-
ne arriverà prima, ma con la Banca Centrale 
Europea impegnata a combattere l’inflazio-
ne, ci saranno tassi più alti.  Il reddito fisso 
a breve scadenza appare interessante per gli 

investitori più avversi al rischio. I Bund a 2 
anni rendono oltre il 2% e i Treasury Usa oltre 
il 4%. Anche i costi di copertura di 200 punti 
base dovrebbero rientrare nel tempo, visto 
l’impegno della Bce nella lotta all’inflazione. 
La Bce è un po’ in ritardo rispetto agli Stati 
Uniti in termini di attività sui tassi d’interesse, 
ma aumenterà i tassi in modo aggressivo», 
spiega Lake. «Addirittura in America la curva 
dei rendimenti si è invertita per l’arrivo di una 
possibile recessione.  Un’allocazione efficiente 
della liquidità potrebbe essere quella di inve-
stire in più tranche anche in titoli di Stato, 
portando a scadenza i bond acquistati, per 
poter proteggersi, nel durante, dalla volatilità 

di prezzo», suggerisce Calef. «Ovviamente se 
si acquistano Treasury in dollari, sarà neces-
sario anche tenere in considerazione il rischio 
di cambio, componente che aumenta notevol-
mente il rischio di portafoglio». 

DAL BREVE AL MEDIO TERMINE
Nonostante una convergenza quasi unanime 
di opinioni e di sguardi rivolti al breve ter-
mine, Mirabaud invita a guardare al reddito 
fisso in maniera più ampia. «Un’altra area del 
reddito fisso in cui vediamo un notevole po-
tenziale è la duration lunga. Mentre iniziamo 
a vedere un rallentamento dell’inflazione e 
un picco dei tassi, osserviamo una convessità 
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significativa della curva», ha aggiunto Lake 
di Mirabaud am. «Apple, Microsoft, Ibm, 
Google: le parti a più lunga scadenza delle 
strutture di capitale di queste aziende sono 
scambiate sui livelli di 60 punti obbligazionari 
con rendimenti intorno al 5,5%, più o meno».
Tra i segmenti in grado di offrire il rendi-
mento più elevato, in un orizzonte di medio 
termine, si conferma l’high yield corporate 
in euro su cui esprimono fiducia gli strategist 
di Ofi Asset Management e T. Rowe Price. 
«Gli spread sono ampi e scontano una signi-
ficativa flessione delle metriche finanziarie 
delle aziende. Il rendimento complessivo è 
superiore all’8%, il che offre un comodo carry 
per far fronte alle turbolenze dei mercati», 
aggiunge Yannick Lopez, head of fixed in-
come and credit di Ofi Asset Management,  
che sottolinea come «la maggior parte della 
svendita dei tassi del governo sia esagerata. 
Ci piacciono i buoni del Tesoro statunitensi 

e, in misura minore, i titoli di stato europei 
e gli IG bond in euro. La volatilità dei tassi 
dell’euro è però estremamente elevata. Per 
questo, le nostre opinioni dovrebbero essere 
implementate nei portafogli avendo un oriz-
zonte di lungo termine. Raccomandiamo di 
passare all’euro high yield con un orizzonte 
di medio termine. Per un investimento più 
prudente, ci piace anche il Corporate IG 1-3 
anni in euro che offre un carry quasi ugua-
le al mercato generale (circa il 4%) con un 
rapporto corretto per il rischio migliore». 
Nel valutare l’high yield, e quindi titoli cor-
porate con un merito di credito inferiore 
a BBB− o Baa3, occorre però essere, come 
sempre, molto selettivi. Tanto più in un con-
testo come l’attuale. Nonostante ciò, per Mike 
Della Vedova, gestore del fondo T. Rowe Pri-
ce Funds Sicav - Global High Income Bond 
di T. Rowe Price, in caso di recessione gli 
utili aziendali potrebbero subire danni molto 

minori rispetto alle precedenti flessioni. E 
per un motivo molto semplice: le valutazio-
ni relative all’aumento dei default del debito 
societario non sarebbero del tutto realisti-
che. «Sebbene le valutazioni attuali diano 
per scontato un aumento significativo dei 
default del debito societario nel 2023, non 
crediamo che questa sia una previsione rea-
listica. Il mercato sta prezzando un tasso di 
insolvenza molto più elevato perché è in gran 
parte guidato da timori macroeconomici. In 
altre parole, sta ignorando i fondamentali», 
osserva Della Vedova. Molti emittenti di de-
bito high yield dovranno misurarsi con un 
contesto operativo complesso nel prossimo 
periodo. Le aziende che devono affrontare 
costi più elevati e una domanda in calo sono 
a maggior rischio di default: attualmente, il 
mercato prevede un tasso di insolvenza di 
circa il 4,5% nei prossimi 12 mesi. Ma è pro-
prio su quest’ultimo punto che Della Vedova 

esprime seri dubbi. «Il tasso di default attuale 
è inferiore all’1%. Le sfide che le imprese si 
trovano ad affrontare sono così impegnative 
da far sì che il tasso di insolvenza passi da 
quasi zero a quasi il 5% nei prossimi 12 mesi? 
Noi pensiamo di no. Grazie all’ondata di rifi-
nanziamenti del 2020-2021, la maggior parte 
delle aziende ha attualmente livelli elevati di 
liquidità rispetto al debito nei propri bilanci», 
conclude lo strategist. «Hanno potuto con-
trarre prestiti a tassi molto bassi per molto 
tempo, il che ha permesso loro di estendere 
le scadenze, ridurre i costi di finanziamento 
e ottimizzare le strutture di capitale. Guar-
dando all’high yield globale oggi, ad esempio, 
sono chiarissimi i rischi di volatilità nel breve 
periodo, ma le prospettive indicate dai dati 
in un orizzonte che va oltre i 6-12 mesi sono 
molto interessanti. A patto di essere selettivi».
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 In caso di recessione 
gli utili aziendali 
potrebbero subire 
danni molto minori 
rispetto alle precedenti flessioni 
perciò le valutazioni 
relative all’aumento 
dei default del debito societario 
non sono del tutto realistiche 
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Il romanzo racconta la storia dell’articolo 1 della Costituzione 
e di come socialisti, comunisti, democristiani, liberali, repubblicani 
si misero d’accordo su una formula che facesse contenti tutti

di Antonio Errigo

“FONDATA SUL LAVORO”

ondata sul lavoro”. Un tito-
lo eloquente e affascinante. 
Professore, iniziamo con 
la domanda più difficile da 
porre ad un autore: di cosa 

parla il suo romanzo? 
Il romanzo parla di una storia vera. Par-
la della storia dell’articolo 1 della Costi-
tuzione e parla quindi del grande valore 
del compromesso costituzionale, cioè 
del fatto di come socialisti, comunisti, 
democristiani, liberali, repubblicani si 
misero d’accordo per inserire nell’arti-

colo 1 una formula che facesse contenti 
tutti. Perché in fondo essere “fondati 
sul lavoro” è uno spirito cattolico, è so-
cialista ma è anche un valore liberale. 
Ovviamente tutto questo poteva esse-
re scritto in un saggio storico e invece 
io ho cercato di romanzarne la storia 
mettendo lo strato vero – i dialoghi, i 
personaggi veri – e, sotto, una parte di 
romanzo per rendere il racconto alla 
portata di tutti. Ecco che allora compare 
un costituente anonimo, la sua donna 
di servizio Carmela, il fidanzato Mar-
cello e poi le spie sovietiche, gli ex fa-
scisti, in un mix fra realtà e fantasia per 
raccontare in maniera agevole la storia 
dell’articolo 1 della Costituzione perché 
è importante conoscere e diffondere la 
Costituzione, cercando di farlo in ma-
niera leggibile e accessibile a tutti. 

Marcello e Carmela sono personaggi 
semplici, di fantasia, che però hanno a 
che fare con comprimari del calibro di 
De Gasperi, Togliatti, Terracini e altre 
figure di massima autorevolezza. Dalle 

“F

Alfonso Celotto 
(Castellammare 
di Stabia, 1966) vive 
e lavora a Roma, 
dove insegna Diritto 
costituzionale 
e Diritto pubblico 
comparato 
all’Università  
di Roma 3. È visiting 
professor della 
U.B.A. - Universidad 
de Buenos Aires; 
della Università di 
Varsavia; della UNSW 
- New South Wales 
University (Sydney)
e della McGill
University di Montreal.
Tra i suoi libri: Il dott. 
Ciro Amendola, 
direttore della 
Gazzetta Ufficiale 
(Mondadori, 
2015), La Corte 
costituzionale. 
Quando il diritto 
giudica la politica 
(il Mulino, 2018), 
Costituzione 
annotata della 
Repubblica italiana 
(Zanichelli, 2018) 
e È nato prima 
l’uomo o la carta 
bollata? Storie 
incredibili (ma vere) 
di una Repubblica 
fondata sulla 
burocrazia 
(RaiLibri, 2020)
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essere scritto 
in un saggio storico 
e invece ho cercato 
di romanzarne 
la storia mettendo 
lo strato vero 
– i dialoghi, i personaggi – 
e una parte di romanzo 
per renderlo alla portata 
di tutti 
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pagine del libro si evince che la storia 
del nostro Paese è da sempre connotata 
da avvenimenti di enorme portata che, 
in fondo, hanno un impatto sulla vita 
di tutti noi. È forse questo uno dei mes-
saggi principali del libro? Un sotteso 
invito - rivolto a tutti - a partecipare 
alla vita pubblica del nostro Paese?
Questa risposta si correla alla prima. Io 
penso che il tentativo di un costituzio-
nalista sia anche quello di far conoscere 
a tutti la nostra Costituzione. Oggi in 
Italia abbiamo gran parte dei cittadini 
che è nata dopo il 1946 e molti di noi 
in casa non hanno più neanche i nonni 
che ci hanno raccontato di quello che 
successe allora. Quindi, bisogna ricor-
dare a tutti che la Costituzione non è 
un pezzo di carta. La Costituzione è il 
combustibile della nostra democrazia. 
Sono quelle regole che per 75 anni ci 
hanno trasformato il Paese, ci hanno 
reso una Repubblica unita (cosa che l’I-
talia non era mai stata nella sua storia, 
l’Italia che non era unita da centinaia e 
centinaia di anni) e una Repubblica che 
ha funzionato con il sistema della divi-
sione dei poteri, dei freni e contrappesi, 
pur con tutte le difficoltà di questi anni. 
Ma anche una Repubblica che è servita 
ad affermare tanti diritti: tutti i diritti 
sociali, l’istruzione, la previdenza, la sa-

nità. Quindi il messaggio costituzionale 
va trasmesso in ogni modo e secondo 
me farlo con un romanzo è una delle 
cose più semplici.

Alfonso Celotto, lei è un professore 
universitario e ha scritto tantissime 
analisi accademiche sulla Costituzio-
ne Italiana. Ora però dalla sua penna 
brillante è arrivato questo romanzo. 
Quanto è stato difficile prendere le 
distanze dalla scrittura esegetica e 
formale e immergersi in un racconto?
Per un professore è veramente una sfida 
molto divertente scrivere un romanzo. 

Cioè, per chi ha scritto articoli, saggi, 
note a sentenza e, quindi, ha dovuto 
usare il metodo scientifico – con tutti i 
richiami, i rimandi, le citazioni – cer-
care invece di scrivere un racconto e 
poi avere la soddisfazione di vederlo 
pubblicato da un grande editore e ave-
re diffusione, significa riuscire proprio 
in questo ruolo culturale dell’andare a 
raccontare a tutti come è stata la Co-
stituzione. Io per raccontarla meglio 
non solo mi sono andato a rileggere gli 
atti della Costituente e tanti racconti 
di quegli anni: le memorie della figlia 
di De Gasperi, le memorie su Togliatti 
ecc. Ma sono anche andato a rivedere 
i film del neorealismo perché sapevo 
che bisognava trasmettere quell’aria e 
quindi “Ladri di biciclette”, “Roma città 
aperta”, “Peppone e Don Camillo”, sono 
tutte cose che mi hanno consentito di 
costruire questo contesto. La prova ov-
viamente va ai lettori, perché la grande 
sfida dello scrittore è non solo riuscire 
a convincere il lettore a comprare il li-
bro e incuriosirlo ma, soprattutto, riu-
scire a fargli superare le prime trenta 
pagine. Tante volte il lettore si ferma 
ad una ventina di pagine perché il libro 
non scorre. E quindi, in questo modo, 
scrivere un romanzo significa continua-
mente sottoporsi al giudizio degli altri. 

Il quarto stato

Dipinto a olio 		
di Giuseppe Pellizza 
da Volpedo

 Bisogna ricordare 
a tutti che la Costituzione 
non è un pezzo di carta, 
è il combustibile 
della nostra democrazia. 
Sono quelle regole 
che per 75 anni 
ci hanno trasformato 
il Paese, ci hanno reso 
una Repubblica 
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ROMA, LEGGENDARIA 
“CITTÀ ETERNA”
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Tre millenni di storia raccolti in una metropoli, la più estesa d’Europa, 
che ha quasi tre milioni di abitanti, dove il passato è dietro ogni angolo 
e il presente è fatto di accoglienza e di una tradizione gastronomica unica 
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Urbs Aeterna.  Roma, 
capitale dell’Italia, è 
un luogo dell’anima 
e della gloria, illu-

minato dai fasti di un passa-
to imperiale, quando il sole 
splendeva su un mondo che 
abbatteva progressivamente 
i suoi consolidati confini po-
litici sotto l’onda incalzante 
delle indomite legioni quirite, 
precedute dall’aquilifer che re-
cava l’insegna di Roma, un’a-
quila con lo sguardo rivolto a 
destra, poggiata su un’epigrafe 
con la scritta S.P.Q.R. Sena-
tus Populus Quirites Romani 
(in seguito intesa come Sena-
tus PopulusQue Romanus), 
attraversata da due fulmini. 
Questo stendardo - radicato-
si nell’immaginario collettivo 
come simbolo del potere im-
periale - è stato poi adottato 

nei secoli da tanti monarchi, 
ritenutisi eredi di Roma: e che 
l’Urbe fosse potente, temuta e 
ammantata da un’aura divina 
(Vox populi, vox Dei…) lo te-
stimoniano tanti scrittori, tra 
cui Tito Livio «Abi, nuntia […] 
Romanis, caelestes ita velle ut 
mea Roma Caput Orbis Ter-
rarum sit»(Ab Urbe condita 
libri, I, 16) «Va’ e annuncia ai 
Romani che la volontà degli 
dèi celesti è che la mia Roma 
diventi la capitale del mondo», 
Ovidio «Tityrus et fruges Ae-
neiaque arma legentur, Roma 
triumphati dum Caput Orbis 
erit»(Amores, I, 15, 25-26) «Ti-
tiro e le messi e le armi di Enea 
si leggeranno finché Roma sarà 
la capitale del mondo soggio-
gato» o Marco Anneo Lucano 
«ipsa, Caput Mundi, bellorum 
maxima merces Roma» (Phar-

salia, II, 655-656) «la stessa 
Roma, capitale del mondo, la 
più importante preda di guer-
ra», mentre Federico Barba-
rossa fece forgiare un sigillo 
in cui era scritto «Roma Caput 
Mundi regit orbis frena rotun-
di», «Roma capitale del mondo 
regge le redini dell’orbe roton-
do». L’espansione territoriale 
dell’Impero aveva reso Roma il 
“centro del mondo “ fino ad al-
lora conosciuto e - secondo gli 
storiografi imperiali - crocevia 
di ogni attività mondiale degna 
di rilievo in campo militare, 
politico, diplomatico ed eco-
nomico: innumerevoli furono 
i valorosi condottieri – come 
Marco Furio Camillo, Publio 
Cornelio Scipione Africano, 
Gaio Mario, Gneo Marcio Co-
riolano, Marco Claudio Mar-
cello, Quinto Fabio Massimo, 

ITALIA GLAMOUR
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 La scomparsa 
della Nona Legione, 
formata da 5.000 
dei migliori soldati 
di Roma è uno 
dei più enigmatici 
Miti della Britannia 
romana e ha ispirato 
diversi film 

ITALIA GLAMOUR

Gneo Pompeo Magno, Marco 
Antonio e, soprattutto, Gaio 
Giulio Cesare - che diedero 
lustro con le loro straordina-
rie imprese alla fama imperi-
tura di Roma. Essi ed altri si 
avvicendarono alla guida degli 
eserciti inviati a conquistare 
terre straniere, a volte inac-
cessibili, fortificate oltre ogni 
dire e strenuamente difese da 
popoli guerrieri, fra cui i Cim-
bri, i Parti, i Galli, i Sanniti, i 
Teutoni, i Batavi, gli Alemanni, 
i Volsci, i Germani, i Treveri, i 
Sigambri, i Britanni, gli Iceni, 
i Trinovanti, i Suebi, i Marco-
manni, i Naristi, gli Unni, i 
Vandali Asdingi e Silingi e gli 
Iutungi.  Tanti anche i nemici 
sconfitti nei secoli dai grandi 
generali dell’Urbe - pur se alla 
guida di eserciti potenti - come 
Giugurta, Annibale, Attila (il 

famigerato “flagello di Dio”), 
Pirro, Porsenna, Genserico, 
Vercingetorige che contrasta-
rono le legioni romane. Di una 
di esse – forse la più famosa – 
si sono perse le tracce, in un 
groviglio di tesi contradditto-
rie, fra battaglie all’ultimo san-
gue, gesta eroiche, tradimenti 
e micidiali imboscate, che ne 
fanno un mistero tutt’oggi 
ancora apparentemente inso-
luto: la scomparsa della Nona 
Legione, formata da 5.000 dei 
migliori soldati di Roma è uno 
dei più enigmatici Miti della 
Britannia romana e ha ispirato 
diversi film che raccontano - a 
modo loro - i possibili scenari 
di guerra in Caledonia, dove la 
legione era diretta per sedare 
una rivolta dovuta alle esorbi-
tanti pretese pecuniarie degli 
amministratori romani.

La più settentrionale delle le-
gioni stanziate in Britannia, 
dovette combattere i ribelli 
presumibilmente fino al pro-
prio annientamento? 
Così, nel 1954, sembrò ipo-
tizzare la scrittrice Rosemary 
Sutcliff che, nel suo bestseller 
“The Eagle of the Ninth”, nar-
rava la storia di un giovane uffi-
ciale romano Marcus Aquila in 
viaggio verso il nord del Vallo 
di Adriano per scoprire la ve-
rità su suo padre, scomparso 
insieme alla Nona e per cerca-
re disperatamente lo stendardo 
della legione, l’aquila di bron-
zo. Considerato che la perdita 
dell’insegna dell’aquila, pog-
giata su due fulmini - (posta 
a capo di ogni legione, come 
imponeva la riforma militare 
di Caio Mario zio di Caio Giu-
lio Cesare, simbolo che anda-
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va difeso anche a prezzo della 
vita) in quanto persa o catturata 
dagli eserciti stranieri - poteva 
comportare lo scioglimento 
della legione e il disonore dei 
suoi componenti, si compren-
de il desiderio romano di recu-
perare ad ogni costo il vessillo 
identitario dell’Impero. Non a 
caso, la restituzione nel 17 a. C.  
delle insegne di alcune legioni - 
perse dal triumviro Crasso nel-
la battaglia di Carre nel 53 a.C. 
contro i Parti - segnò il trionfo 
della diplomazia dell’imperato-
re Augusto.
Forse l’eredità tangibile della 
Nona Legione - pur tra  epopea 
e realtà storica- risiede nella 
separazione politica di Inghil-
terra e Scozia, giacché proprio 
alla perdita di questa legione 
romana si può far risalire la de-
cisione dell’imperatore Adria-
no di costruire un muraglione 
con 80 fortini per garantire la 

stabilità dell’isola: sorse così il 
Vallo di Adriano, fortificazio-
ne progettata per scoraggiare 
le incursioni di invasori come 
i Pitti e per isolare i turbolenti 
ribelli interni dai loro alleati a 
nord. Questo confine di pietra 
che attraversava totalmente l’i-
sola da est a ovest, dividendola 
tra sud e nord in due parti, di-
venne il limes della Britannia 
Romana - per distaccare i Ro-
mani dai Barbari (indicando 
come “barbari” i popoli che 
non accettavano di integrarsi 
con i dominatori), in assoluto il 
confine più fortificato dell’im-
pero che darà origine ai futuri 
regni indipendenti di Inghilter-
ra e Scozia.
Ma come nacque, invece, la cit-
tà capitolina?  La data di fonda-
zione si ritiene sia il 21 aprile 
753 a.C. (il cosiddetto Natale di 
Roma e giorno delle Palilie) ma, 
in quanto alle circostanze che 

ne anticiparono e ne accompa-
gnarono la nascita, entriamo 
in un campo in cui fantasia e 
realtà si confondono, malgrado 
gli sforzi di tanti storici  - come 
Tito Livio, Plutarco, Varrone, 
Dionigi di Alicarnasso - di ac-
creditarne la veridicità per no-
bilitare le origini degli antenati 
dei Romani e della gens Iulia: la 
tradizione mitologica romana, 
infatti, tramanda la vicenda di 
due fratelli gemelli Romolo e 
Remo, figli del dio della guer-
ra Marte e della vestale Rhea 
Silvia discendente del principe 
dei Dardani Enea (semidio, 
nato dall’unione fra il mortale 
Anchise, cugino di Priamo re di 
Troia e Venere dea della bellez-
za, eroe destinato dal Fato alla 
fondazione di Roma), abbando-
nati dopo la nascita per colpa di 
uno zio crudele. 
L’incipit della leggenda vede 
Enea - fuggito con il padre 

Anchise e il figlioletto Ascanio 
da Troia incendiata dagli Achei 
- lasciare dietro di sé una città 
distrutta, un popolo in fuga e 
molti cadaveri fra cui quel-
lo della moglie Creusa, figlia 
del re Priamo: dopo un lungo 
vagare sulle sponde del Medi-
terraneo (compresa una lunga 
sosta a Cartagine dove la regi-
na Didone si innamorò di lui e 
per lui si uccise quando l’uomo, 
obbediente agli dèi e inerme di 
fronte alla loro volontà, la la-
sciò), Enea approdò nel Lazio 
dove fondò una nuova città, 
Lavinium, in onore della sua 
seconda moglie Lavinia, figlia 
del re locale Latino. 
 Suo figlio Ascanio, trenta anni 
dopo, fondò Alba Longa, una 
nuova città sulla quale regna-
rono i suoi discendenti per 
numerose generazioni fino ad 
Amulio, che aveva usurpato il 
trono al fratello Numitore, uc-
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cidendone i figli maschi - come 
racconta Tito Livio (Ab Urbe 
condita libri, I, 3.) - e costrin-
gendo l’unica figlia femmina 
Rea Silvia a diventare vestale 
e a fare quindi voto di castità: 
ma il dio Marte, innamorato-
si di lei, con un colpo di testa 
frequente fra le divinità dell’O-
limpo, se ne impossessò con 
la forza  e la rese madre dei 
gemelli Romolo e Remo. Per 
ordine dello zio, Rea Silvia fu 
seppellita viva come prevedeva 
la legge per le vestali che non 
rispettavano il voto di castità e 
i neonati vennero abbandonati 
sul fiume Aniene in una cesta 
che si arenò presso la palude del 
Velabro, tra Palatino e Campi-
doglio: una lupa, scesa verso il 
fiume per abbeverarsi, sentì i va-
giti dei due bambini, li trovò e li 
allattò.  Vennero poi recuperati 
da un pastore di nome Faustolo 
(porcaro di Amulio), che decise 

di crescerli come suoi figli insie-
me alla moglie Acca Larenzia: 
Plutarco (Vita di Romolo, 6, 
1-3) racconta come «i gemelli 
venissero condotti a Gabii per 
imparare l’uso della scrittura e 
tutto ciò che solitamente devono 
apprendere i fanciulli di nobili 
origini. [...]. Romolo sembrava 
possedere maggiore capacità di 
giudizio ed un’innata perspi-
cacia politica, mostrando nei 
rapporti con i confinanti per 
il diritto al pascolo e di caccia 
una naturale predisposizione 
al comando piuttosto che alla 
sottomissione.»
I due fratelli, che tendevano 
imboscate ai predoni carichi 
di bottino, un giorno furono 
assaliti dai banditi furenti per 
i malloppi più volte perduti: 
Remo fu catturato e condot-
to di fronte al re Amulio, con 
l’accusa di razzie e scorribande 
nelle terre di Numitore, per cui 

venne consegnato a quest’ulti-
mo. «Numitore, mentre teneva 
in prigionia Remo e veniva a 
sapere che erano fratelli gemel-
li, comparando la loro età ed il 
carattere per nulla sottomesso, 
fu toccato nell’anima al ricordo 
dei nipoti. Continuando a fare 
domande arrivò vicino a cono-
scere che fosse Remo.» (Livio, 
Ab Urbe condita libri, I, 5.)
Nel frattempo, Romolo - appre-
so da Faustolo le vicende del-
le loro origini regali - radunò 
uomini armati e si diresse da 
Amulio, che venne ucciso, 
mentre Numitore ritornò re di 
Alba Longa.
Con il benestare del nonno 
Numitore, Romolo e Remo 
vollero fondare una nuova città 
sulla riva del Tevere, nei luoghi 
dove erano cresciuti, ma dovet-
tero ricorrere agli aruspici per 
sapere dagli dei chi ne avesse 
il diritto: Romolo scelse il Pa-
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 Il Colosseo, 
è il più grande 
anfiteatro romano 
del mondo 
(poteva contenere 
tra i 50 e gli 87 mila 
spettatori), 
e il più imponente 
monumento 
dell’antica Roma 
che sia giunto 
fino a noi  

Il Colosseo

È una delle sette 
meraviglie 		
del mondo
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latino e Remo l’Aventino ma 
fu subito scontro sul numero 
di avvistamenti e sulla conse-
cutio temporum in cui erano 
avvenuti: il diverbio sfociò in 
un’accesa discussione che portò 
Remo a scavalcare il solco sacro 
e Romolo a colpirlo a morte, 
dando il proprio nome alla cit-
tà di cui diventò così il primo 
re. L’autore latino Albio Tibullo 
(I secolo a.C.), nel secondo li-
bro delle Elegie – riferendosi a 
questa fondazione - introdusse 
per la prima volta l’espressio-
ne “Urbs Aeterna” «Romulus 
Aeternae nondum formaverat 
Urbis moenia» ovvero «né an-
cora aveva Romolo innalzato le 
mura dell’Eterna Urbe».
Gli antichi romani erano molto 
avanzati nel campo dei traspor-
ti e disponevano di moltissimi 
mezzi, idonei alle più svariate 
necessità: le persone, ad esem-
pio, si spostavano nell’Urbe 
solo con lettighe (in cui stavano 
sdraiate) o con selle gladiatorie 
(in cui erano sedute) affidate 
alle robuste braccia di schiavi, 
giacché era proibito - nel cao-
tico andirivieni della città che 
annoverava oltre un milione di 
abitanti - l’utilizzo di calessi a 
trazione animale, altresì con-
sentiti al di fuori delle mura. 
Tra questi, i carri a due ruote 
Cisium, Essedum, Coninnus e 
Birotus, ideali per viaggi rapidi 
mentre – in presenza di bagagli 
– era necessario spostarsi con 
la Carruca e la Raeda, veicoli 
a quattro ruote: il Plaustrum 
e il Sarracum, invece, erano 

ottimali per lo spostamento di 
attrezzi agricoli, merci di vario 
genere e materiali edilizi. Non 
mancavano neanche gli ante-
nati del vagone letto, ovvero 
le Carrucae Dormitoriae, ac-
cessibili solo ai cittadini delle 
classi più agiate che inviavano 
i loro figli in Grecia per appro-
fondire lo studio dei filosofi, 
si muovevano per affari o per 
raggiungere località di villeg-
giatura (in primis quelle della 
Campania Felix), sull’incredi-
bile rete di strade disponibili: 
la celebre frase “Tutte le strade 
portano a Roma” (Omnes viae 
Romam ducunt) sottolineava 
il fatto che ciò avveniva per-
ché erano gli stessi romani a 
costruirle e in modo talmente 
efficiente che sussistono ancora 
oggi. Ma, ciononostante, le vie 
di mare offrivano alla “Regina 
aquarum” maggiore comodità e 
venivano affrontate con spirito 
intrepido: invincibili per terra 
e per mare, i Quiriti costruiva-
no non solo ponti, acquedotti, 
terme e anfiteatri ma anche 
robuste navi militari e com-
merciali con cui solcavano il 
Mediterraneo, da loro definito 
“Mare Nostrum” con orgoglio 
tutto romano.   I pionieri d’an-
tan delle odierne Autostrade 
del Mare disponevano, infatti, 
di cospicue flotte, imponenti 
per la mole di persone (i con-
tingenti dell’esercito, non certo 
passeggeri), merci e armamenti 
trasportati: numerose erano le 
navi da guerra come la Bire-
me, la Triremi, la Quadriremi, 

la Quinquiremi, la Esareme, 
l’Actuaria, la Caudicaria a cui si 
aggiungevano, talvolta, le navi 
onerarie (“da carico”) per lo 
spostamento di unità militari 
di supporto e viveri.
Una nota a parte meritano le 
lussuose Deceres Liburnicae 
con cui Gaio Giulio Cesare 
Germanico detto “Caligola” 
amava navigare lungo le coste 
della Campania e che – secon-
do il resoconto di Gaio Sveto-
nio Tranquillo (Vite Dei Dodici 
Cesari, libro Quarto, Cal. 37,3) 
- avevano “le poppe ornate di 
gemme, le vele dai molti colori, 
un’abbondanza di terme, porti-
ci e triclini di vasta ampiezza, 
oltre ad una grande varietà di 
vigne ed alberi da frutta”: basti-
menti poderosi, dalle colossali 
dimensioni, in cui si svolgeva-

no allegri banchetti, tra canti e 
danze, circondati da raffinate 
decorazioni (come attesta il 
ritrovamento delle due navi 
lacustri di Nemi) ben lontane 
dalle sfacciate sontuosità ales-
sandrine delle poliremi regali 
di Tolomeo IV e di Cleopatra.
 Molto capienti erano anche 
le navi mercantili adibite al 
trasporto di merci largamente 
diffuse come metalli, cerami-
che, spezie, profumi, bronzi 
ed oggetti preziosi, derrate ali-
mentari (legumi come lentic-
chie, fave, lupini, ceci e piselli, 
pesci dalla cui fermentazione 
si otteneva il garum, salsa dal 
sapore forte e penetrante, ver-
dure e ortaggi (carote, rava-
nelli, cavoli, cipolle, zucchine, 
porri, asparagi, cetrioli), di cui 
gli abitanti dell’Urbe erano tal-
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mente  ghiotti da essere definiti 
come “mangiatori di erbe” dal 
poeta Plauto. 
Particolarmente importan-
ti erano le navi granarie che 
portavano il grano dall’Egitto 
(dove le spighe erano abbinate 
al mito di Iside ed Osiride e, 
quindi, sacre perché derivanti 
direttamente dal corpo della 
divinità), le olearie (che tra-
sportavano olio dall’Africa e 
dalla Spagna), le vinarie (che 
importavano i nettari ambra-
ti dalla Grecia), le lapidarie 
(pesantemente strutturate per 
sopportare il peso di carichi 
eccezionali) che sbarcavano 
nell’Urbe colonne, marmo, 
granito, sculture (come la gi-
gantesca statua di Giove Olim-
pio che Caligola fece traspor-
tare a Roma).

Mastodontiche anche le navi 
porta-obelischi, utilizzate per 
primo da Augusto che volle de-
corare Roma con quattro grandi 
obelischi e poi da Caligola che 
fece trasportare da Alessandria 
un enorme obelisco per il nuo-
vo circo nel campo Vaticano, 
con un possente bastimento 
definito da Plinio il Vecchio il 
“più mirabile” fra quanti si fos-
sero mai visti per mare. 
Tra i personaggi più noti della 
storia di Roma, un posto spe-
ciale spetta a Gaio Giulio Ce-
sare “Colui ch’a tutto ‘l mondo 
fé paura” (Alighieri, Divina 
Commedia, Paradiso canto 
XI, 69), una figura unica nella 
storia romana; il suo cognome 
“Cesare” assunse il significato 
di “Imperatore” a partire da suo 
figlio adottivo Ottaviano che fu 

il primo imperatore col nome 
di Cesare Augusto. Si chiudeva 
così l’era repubblicana in cui 
Giulio Cesare era stato dittato-
re, rifiutando per sé la corona 
imperiale ma riformando defi-
nitivamente il sistema  politico 
e concentrando tutto il potere 
nelle mani di un solo uomo; 
egli, difatti, aveva riunito in sé 
una duplice autorità, sia mili-
tare che civile, poiché dal 49 
a.C. in poi era stato dittatore a 
tempo indeterminato, tribuno, 
nonché “imperator”, un titolo 
militare conferito dal Senato, 
che in origine indicava sempli-
cemente lo status di trionfato-
re. Era stato un titolo tempo-
raneo, ma il Senato concesse a 
Cesare l’onore di poter essere 
“imperator” a vita, trasmetten-
do il titolo ai propri eredi: un 

Trastevere
Uno dei quartieri 
più affascinanti 	
di Roma
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tributo immortale nella storia 
del mondo poiché tutti gli im-
peratori romani vennero da 
allora definiti “I Cesari”, come  
viene ben delineato da Sveto-
nio nell’opera storiografica “Le 
Vite dei Cesari” (titolo origina-
le latino “De vita Caesarum”), 8 
libri che comprendono le bio-
grafie di Gaio Giulio Cesare e 
dei successivi undici imperatori 
romani, da Ottaviano Augusto 
sino a Domiziano, in un arco 
temporale di quasi due secoli. 
Il termine “Caesar” ormai sino-
nimo di “imperatore” si diffu-
se anche nelle aree dell’Europa 
Orientale subendo trasforma-
zioni fonetiche e ortografiche, 
passando quindi da Caesar a 
Kaisar – Kaiser (Guglielmo I, 
al secolo Wilhelm Friedrich 
Ludwig, fu il primo imperatore 
tedesco), Knjaz (titolo attribu-
ito per la prima volta a Boris 
I Michele, sovrano di Bulgaria 
dall’852 all’889) - Tsar – Czar 
(portato anche dai re di Serbia) 
- Zar (assunto per la prima vol-
ta in Russia da Ivan IV il Terri-
bile nel 1547).
 Di Gaio Giulio Cesare, al di là 
delle gloriose vicende conse-
gnate alla Storia, vogliamo nar-
rare un episodio divertente: il 
grande condottiero era sempre 
stato noto a Roma per le sue 
numerose relazioni sentimen-
tali, specialmente quelle con le 
mogli dei colleghi senatori (per 
lo più del partito avverso), ma 
ogni tanto le sue avventure 
gli giocavano qualche brutto 
scherzo. Ad esempio, durante 
una sessione del Senato nel 43 
a.C. gli fu consegnato un miste-
rioso biglietto: quel giorno era 
in corso un’accesa discussione 
tra coloro che sostenevano che 
i complici di Catilina arrestati 
dovessero essere immediata-
mente giustiziati e chi invece 
riteneva che, in quanto citta-
dini romani, avessero diritto 
ad un processo. Il console Ci-

La Fontana 	
della Barcaccia
In piazza di 
Spagna, ai piedi 
della scalinata di 
Trinità dei Monti
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cerone e Catone, membro de-
gli Optimates, erano nel primo 
gruppo mentre Cesare, pretore 
eletto e Pontefice Massimo, si 
opponeva a una simile violazio-
ne degli usi e costumi di Roma. 
Un delatore aveva accusato 
anche Crasso (e forse pure Ce-
sare) di essere coinvolto nella 
cospirazione, ma mancavano le 
prove mentre c’erano fatti che 
smentivano le accuse: Catone, 
già nemico personale di Ce-
sare, quando lo vide leggere il 

biglietto che gli era stato appe-
na consegnato pretese di aver-
lo, ritenendolo una prova del 
coinvolgimento dell’altro nella 
congiura. Cesare, pur controvo-
glia, glielo portò, sapendo che 
il contenuto avrebbe dato più 
fastidio all’altro che a lui: infatti 
Catone, dopo aver guardato il 
biglietto, lo gettò sdegnato e in-
furiato perché si trattava di un 
messaggio con cui la sua ben 
poco amata sorellastra Servilia 
dava un appuntamento galante 
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testimonianze ne sono, tra le 
altre,  il Foro del VII secolo 
a.C., il Colosseo o Anfiteatro 
Flavio costruito tra il 70 e l’80 
d.C., l’Ara Pacis che risale al 13 
a.C, il Pantheon innalzato nel 
27 a.C., il Circo Massimo del 
50 a.C., il Mausoleo di Augu-
sto a Campo Marzio, i Mercati 
di Traiano, il Tempio di Giove, 
l’Arco di Costantino accanto al 
Colosseo, la Colonna di Traia-
no sul Foro di Traiano, i templi 
di Castore e Polluce, di Satur-

no e di Vesta, la Curia, l’Arco di 
Settimio Severo e quello di Tito, 
antiche rovine che sigillano 
nella pietra la potenza dell’Im-
pero romano. Recentissima la 
presentazione della candidatura 
a patrimonio Unesco della Via 
Appia, importante esempio 
dell’ingegneria stradale roma-
na che, con i suoi 120.000 km, 
coinvolge 74 comuni di quattro 
regioni Puglia, Basilicata, Lazio 
e Campania Antica: ricordiamo 
qui che l’intero Centro Storico 
della Città di Roma (all’interno 
della cerchia delle Mura citta-
dine con la loro estensione più 
ampia, risalente al XVII secolo) 
unitamente al complesso della 
Basilica di San Paolo fuori le 
Mura è sito Unesco. Roma può 
fregiarsi di essere stata dappri-
ma la capitale della Repubblica 
romana, in seguito dell’Impero 
Romano, poi dal IV secolo la 
capitale spirituale della cristia-
nità (è definita anche Caput 
Fidei, cioè Capitale della fede) 
per diventare, infine, la Roma 

dei Papi che hanno inciso for-
temente anche sulla progetta-
zione urbanistica della città con 
le chiese e le basiliche e con le 
proprietà extra territoriali della 
Santa Sede.
Nello Stato del Vaticano sono 
custoditi molti tesori archi-
tettonici come la Basilica di 
San Pietro, i Musei Vaticani e 
la Cappella Sistina affrescata 
da Michelangelo e tanti al-
tri splendidi capolavori che 
vale assolutamente la pena di 

ammirare andando a Roma: 
irrinunciabile, poi, l’udienza 
papale in piazza San Pietro, 
un appuntamento settimanale 
che non solo i romani ma an-
che tutti i turisti provenienti 
dall’estero e i pellegrini (Roma 
“Città Santa” è tuttora la tappa 
finale del pellegrinaggio lungo 
la via Francigena che, parten-
do da Canterbury, si snoda per 
circa duemila chilometri) non 
mancano mai di onorare con 
la loro presenza, con qualsiasi 
perturbazione atmosferica, pur 
di ascoltare il messaggio spiri-
tuale del Pontefice. 
Ai buongustai che visitano la 
Città eterna ricordiamo quali 
sono i ristoranti gourmet di 
Roma, a partire dal tristella-
to La Pergola e dal bistellato 
Il Pagliaccio, per proseguire 
con i locali insigniti di 1 Stella 
Michelin come Aroma, Marco 
Martini Restaurant, Moma, 
Idylio by Apreda, La Terrazza, 
Imàgo. Glass Hostaria, Il Con-
vivio – Troiani, Pipero Roma.

a Cesare, di cui era l’amante. Il 
biglietto fu raccolto (e letto) da 
un altro Senatore e in breve fece 
il giro del Senato, tra le risate di 
tutti i presenti (esclusi Catone e 
il marito di Servilia) e il console 
Cicerone dovette faticare parec-
chio per sedare l’ilarità generale 
e riportare l’ordine in aula per 
procedere alla votazione.
Passando dalla storia alla cro-
naca, oggi Roma – che vanta un 
ordinamento amministrativo 
speciale, denominato Roma 

Capitale e disciplinato da una 
legge dello Stato - attraversata 
dal Tevere e dall’Aniene,  conta 
circa 3 milioni di abitanti, è ca-
poluogo dell’omonima città me-
tropolitana e della regione La-
zio, è la quinta città più estesa 
d’Europa dopo Mosca, Istanbul, 
Londra e San Pietroburgo ed è 
ancora una capitale mondiale 
con “un grande avvenire dietro 
le spalle”, ovvero una plurimil-
lenaria storia che ha influenzato 
tutto il mondo: monumentali 
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 Nello Stato del Vaticano sono 
custoditi molti tesori architettonici 
come la Basilica di San Pietro, 
i Musei Vaticani e la Cappella Sistina 
affrescata da Michelangelo e tanti 
altri splendidi capolavori 
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GNOCCHI ALLA ROMANA

Per rimanere in tema, 
vi proponiamo una tipica 
ricetta laziale del giovedì, 
ovvero gli gnocchi alla romana, 
realizzati con il semolino, 
che richiedono 15 minuti 
di preparazione e 35 minuti 
di cottura (più un’ora 
di raffreddamento 
del semolino) 

INGREDIENTI
250 g Semolino,
1 litro Latte intero,
2Tuorli,
100 g Parmigiano 
Reggiano DOP,
30 g Burro,
7 g Sale fino,
Noce moscata q.b.

Per il condimento
70 g Burro,
40 g Pecorino romano. 

PROCEDIMENTO
In un tegame sul fuoco mettere 
il latte, 30 g di burro, il sale 
e un pizzico di noce moscata; 
appena inizierà a bollire 
versarvi a pioggia il semolino, 
mescolando energicamente 
con una frusta, per evitare 
la formazione di grumi 
e cuocendo a fuoco basso.
Dopo qualche minuto, 
il composto inizierà a staccarsi 

sul fondo e andrà tolto dal fuoco; 
unirvi i 2 tuorli, il parmigiano 
in più riprese (mescolando 
questa volta con un mestolo 
di legno) sino ad incorporarlo 
tutto. A questo punto, versare 
metà dell’impasto ancora 
bollente su un foglio di carta 
forno per dargli una forma 
cilindrica con le mani (passate 
sotto l’acqua fredda 
per non scottarsi): avvolgere 
il cilindro nella carta forno 
e ripetere la stessa operazione 
per la seconda metà 
dell’impasto tenuto da parte.  
Riporre i 2 rotoli in frigorifero 
per un’ora almeno.
Una volta raffreddato, 
con un coltello inumidito 
in acqua tagliare circa 40 dischi, 
spessi circa 1 cm e disporli 
su una teglia precedentemente 
imburrata: cospargerli 
con il burro fuso (circa 70 g) 
e con il Pecorino romano 
e cuocere in forno statico 
preriscaldato a 200° 
per 25 minuti. Infine, gratinarli 
con il grill per 5 minuti 
e servirli ben caldi. (Consiglio 
utile: gli gnocchi alla romana già 
conditi con il formaggio 
e il burro in fiocchetti possono 
essere congelati per utilizzarli 
quando occorre, passandoli 
direttamente in forno senza farli 
scongelare).

Le giornaliste

Laura Caico 
e la figlia Ada 
Vittoria Baldi

 Tra i prodotti tipici laziali da portare 
via con sé, tanti tipi di pasta cruda 
come il Fieno di Canepina, 
le Fregnacce, i Maccheroni a fezze, 
le Sagne ‘mpezze, i Bucatini, 
i Capelli d’angelo e i Cappelletti 

A chi predilige l’arte culinaria 
tradizionale, più casereccia, 
suggeriamo di provare qual-
cuno dei piatti tipici locali, 
come gli Spaghetti alla carbo-
nara, i Bucatini all’amatricia-
na, l’Abbacchio alla scottadito, 
i Carciofi alla Giudìa, la coda 
alla vaccinara, i rigatoni con la 
pajata, i fagioli con le cotiche, i 
saltimbocca alla romana, l’in-
salata di puntarelle, la crostata 
di visciole.
Tra i prodotti tipici laziali da 
portare via con sé, tanti tipi 
di pasta cruda come il Fieno 
di Canepina (tagliolini finis-
simi da condire con rigaglie di 
pollo o sughi di carne), le Fre-
gnacce (maltagliati romboidali 
a base di farina di grano duro 
e acqua), i Maccheroni a fez-
ze (spaghettoni da preparare 
con il pesto alla Sabinese, con 
aglio, peperoncino e maggio-
rana), le Sagne ‘mpezze, (mal-
tagliati di Subiaco con il farro), 
i Bucatini (Spaghetti forati al 
centro, da condire con il sugo 
all’amatriciana), i Capelli d’an-
gelo (tagliolini molto fini per 
brodi e minestre), i Cappelletti 
(paste ripiene delle festività).  
Tra le altre specialità da non 

farsi sfuggire, il Guanciale di 
Amatrice e Accumoli, l’Aglio 
rosso di Proceno dal sapore 
piccante, i Carciofi romane-
schi e di Sezze, le Ciambelline 
al vino, le Coppiette di Aric-
cia (strisce di carne essiccata 
aromatizzate con finocchietto 
e peperoncino), le Cordelle sa-
bine o “cecamariti” (pasta lie-
vitata così buona, secondo la 
vox populi, da accecare gli uo-
mini), le Nocciole della Tuscia  
nelle tre varietà, tonda gentile, 
nocchione e tonda di Giffoni: 
molto rinomato è l’Olio extra-
vergine a base di olive della Sa-
bina come la carboncella, l’i-
trana, la caninese e la rosciola. 
Tra gli altri gastrosouvenir da 
comprare sul posto, il Pane di 
Genzano e Lariano dal profu-
mo inebriante, la Porchetta di 
Ariccia, il Prosciutto di Bas-
siano affumicato con legna di 
faggio, le Puntarelle (germogli 
di cicoria catalogna), le Patate 
dell’Alto Viterbese, la Tiella di 
Gaeta da farcire con polpo e 
olive, i friabili biscotti Giglietti 
di Palestrina, per far spande-
re fra le mura domestiche gli 
odori, gli aromi e i sapori della 
Città Eterna.

ITALIA GLAMOUR

+39 030 30 99 371
T E L E F O N O

info@test1srl.com
www.test1solutions.com

W E B 

T E S T 1  S R L   S B
Via Brescia, 275
25075 Nave (BS) IT

INNOVATION IN CLEANING, 
SAFETY ON BOARD, 
SOPEP EQUIPMENT.

We keep the ocean clean, 
we ensure a safe 
and smooth navigation.

An extraordinary polymer formula with the selective 
ability to separate and collect hydrocarbons and oils 

from water for about 30 times its own weight. 
Reusable 200 times.

More performing SOPEP / Smpep Marpol37 equipment: increase in efficiency 
and environmental protection, from 5-20% to 50-70% spill recovered.
Waste reduction generated by not reusable products.
Co2 reduction generated by the disposal of waste.
Disposal costs reduction, up to -94% compared to the costs currently incurred.
Possibility of upgrading the oil.
Greater safety on board due to the reduction of oils on the deck and water / 
oil mixes.
PSC improvement.
Simplification of crew operations, faster maintenance interventions.
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PAUSA CAFFÈ
a cura di Brambo

CRUCIVERBONE SCHEMA LIBERO

ORIZZONTALI

1 –	 Giorgio, DJ e produttore... di grande valore!

8 –	 Andre, campione di tennis 
	 vincitore di 60 titoli ATP

13 –	 Affezione cronica dei bronchi

16 –	 Lo pseudonimo di Claudia Lagona 
	 (cantautrice)

17 –	 L’anfiteatro di Verona che compirà 
	 100 anni nel 2023

18 –	 Dino Buzzati scrisse quello “dei Tartari”

22 –	Un verbo di chi passa alle vie legali

23 -	 Re Artù ne aveva una di forma rotonda

25 –	Quella finanziaria è una garanzia 
	 per gli investimenti

27 –	Un fallo del tennista

28 –	Il cuore del riformismo

30 –	L’Affleck attore e regista di “Argo”

31 –	 Eseguire una nota sbagliando intonazione

33 –	L’Emirates sponsor del Milan

34 –	Gli avvenimenti inaspettati o imprevisti

37 –	 Avanti Cristo

39 –	Lunghi periodi geologici

40 –	La palla d’avorio per il gioco del biliardo

42 –	La bambina dai riccioli d’oro 
	 di Hollywood (iniz.)

43 –	Una gara tra barche a vela

45 –	Lo è la persona cui non interessa nulla

48 –	Il vero nome di Collodi (iniz.)

50 –	Quella “monaca” è una specie protetta

52 –	I fratelli della più antica impresa 
	 di fotografia

54 –	Il coma provocato da una intossicazione 
	 da alcool

56 –	Luoghi appartati per penitenti e santi

58 –	La sua pelliccia era in assoluto 
	 la più preziosa

61 –	 Con quelli di pino non si fanno le… 
	 iniezioni!

62 –	I richiamati alle armi che rifiutano 
	 di presentarsi

65 –	Possono essere da muro, da tavolo 
	 e da polso

66 –	Un Miguel cantante

67 –	Un negozio specializzato in vini

68 –	Guido, famoso pittore seicentesco

69 –	Una compagnia assicurativa milanese

70 –	Ponchielli compose una danza per loro...

71 –	 Lo è cosa che non si riesce 
	 a mandare giù!

73 –	 Il Morricone compositore

76 –	La più comune è quella per diffamazione

77 –	Per i latini equivaleva a “tutti” 

78 –	Un colore freddo tra il blu e il violetto

VERTICALI

1 –	 Una carta geografica della Terra

2 –	 Si festeggia a Venezia la terza domenica 
	 di luglio

3 –	 La moglie di Peron

4 –	 Il West più famoso

5 –	 In fisica si dice di un corpo in perfetta quiete

6 –	 Un famoso fotografo milanese (iniz.)

7 –	 L’ambiente costruito per girare un film

8 –	 Ospita una statua di San Carlo alta 23,5 m.

9 –	 Un fissativo per capelli

10 –	 Gestisce la rete stradale nazionale

11 –	 L’inizio della santità

12 –	 Funzionali o adatti allo scopo

13 –	 Il Garfunkel che cantava con Paul Simon

14 –	 Stanchi, scocciati

15 –	 Un prestigioso teatro di Perugia

17 –	 Il saluto a Maria e a… Cesare

19 –	 Pancia, ventre

20 –	Contenitori per liquidi o gas

21 –	 Rilievi siciliani che uniscono i Nebrodi 
	 ai monti Iblei

24 –	Quelli più eleganti sono fatti su misura

25 –	Paola, protagonista di “Come un gatto 
	 in tangenziale”

26 –	Uno dei fondatori degli AC/DC (iniz.)

29 –	Equivale a un milione

32 –	Una rosa molto nota e pregiata

35 –	Vino aromatico del Trentino

36 –	Un tempo erano gestite dal Monopolio 
	 di Stato

38 –	Costituisce circa il 18% del peso 
	 del corpo umano

41 –	 Il film di Damien Chazelle Oscar nel 2017

44 –	Di età avanzata, attempato

46 –	Il Capponi che rispose alle trombe 
	 con le campane…

47 - Sporgenza pianeggiante 
	 che interrompe una parete rocciosa 

49 – Lane, la giornalista innamorata 
	 di Superman

51 –	 Quello che resta di un falò

53 –	Gli estremi di Armani

55 –	Un sauro dall’aspetto molto preistorico

57 –	 Andato in poesia

59 –	La nostra Sophia nazionale...

60 –	Franco, magistrato esperto di terrorismo

63 –	Adnan, poetessa libanese-americana

64 –	Pubblica le guide turistiche rosse

69 –	Il partner della woman

70 –	Dove a Parigi….

72 –	General Motor

74 –	 Al centro dei pasticcini

75 –	Una farina di grano tenero

ENIGMISTICA
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DIFFERENZE
Nelle due vignette che seguono ci sono 15 piccoli particolari differenti, Sapreste trovarli?

GIALLOQUIZ

•	 A	 Rex Stout (Nero Wolfe)

•	 B	 Dashiell Hammett (Sam Spade)

•	 C	 Ian Fleming (James Bond 007)

•	 D	 Alicia Gimenez Bartlett (Petra Delicado)

•	 E	 Maurizio De Giovanni (Ricciardi)

•	 F	 George Simenon (Maigret)

•	 G	 Michael Conolly (detective Bosch)

•	 H	 Arthur Conan Doyle (Sherlock Holmes)

•	 I	 Agatha Christie (Poirot e Miss Marple)

•	 L	 Edgar Allan Poe (Auguste Dupin)

•	 M	 Raymond Chandler (Philip Marlow)

•	 N	 Patricia Cornwell (Kay Scarpetta)

SOLUZIONI

CRUCIVERBONE SCHEMA LIBEROGIALLOQUIZ

L’ordine giusto è:

A - 10 
B – 4 
C – 7 
D – 11 
E – 2 
F – 5 

G – 12 
H – 3 
I – 1 
L – 6 
M – 8 
N – 9

DIFFERENZE

I personaggi che hanno creato sono famosi 
mentre le facce degli autori a volte passano quasi inosservate. 
Noi vi possiamo dire come si chiama l’autore 
e tra parentesi anche chi è uscito dalla sua penna 
ma poi tocca a voi metterli nel giusto ordine... Ci riuscirete? 
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OROSCOPOa cura di Cassandra

ARIETE
Un mese tutto sommato tranquil-
lo senza pianeti in aspetto disso-
nante: il periodo natalizio vi por-
terà a condividere con le persone 
che amate il piacere delle festività. 
Non mancherà un po’ di stress: lo 
shopping, i parenti da incontrare 
non sono impegni a voi congeniali 
ma abbiate pazienza  per una vol-
ta. Non esagerate con gli alcolici, 
potreste rovinarvi le vacanze.

ACQUARIO
Per voi le riunioni di famiglia ti-
piche del periodo sono quasi un 
dovere ma sarete comunque dei 
piacevoli ospiti anche se a tratti un 
po’ chiusi in voi stessi. La comuni-
cazione sarà comunque interessan-
te, soprattutto sui temi  sociali che 
vi sono cari. In famiglia attenzione 
alle parole in libertà, potrebbe cre-
arvi problemi la vostra avversione 
per le tradizioni di queste festività.

VERGINE
Questo mese sarete centrati su 
voi stessi, o almeno ci proverete: 
la famiglia vi reclamerà per l’or-
ganizzazione puntuale e precisa 
delle varie incombenze e a volte 
vi sentirete un po’ spremuti. Con-
tenete l’irritazione e controllate 
la comunicazione che potrebbe 
risultare un po’ sopra le righe. 
Cercate un modo per rilassarvi 
lontani da tutto e da tutti.

PESCI
Buon umore e desiderio di momenti 
da condividere con il partner, con 
l’abituale disponibilità: non corre-
te troppo con la fantasia, rimanete 
con i piedi per terra. Cercate di es-
sere chiari nell’esprimervi per non 
essere fraintesi, Nettuno e Giove vi-
cini potrebbero, con la dissonanza 
di Marte, darvi qualche problema.    
Dopo la metà del mese Mercurio vi 
aiuterà a pianificare i progetti futuri.

LEONE
Saturno in opposizione vi darà 
qualche pensiero anche a dicem-
bre: sarete propensi alla riflessio-
ne e sentirete un po’ il peso del-
le responsabilità, ma il periodo 
natalizio è perfetto per mettere 
in gioco la vostra capacità di or-
ganizzare le feste, i giochi, i doni 
e tutto quello che la famiglia si 
aspetta da voi: sarete come sem-
pre all’altezza del ruolo.

CAPRICORNO
Finalmente il cielo vi lascia un po’ 
tranquilli: avrete voglia di festeggia-
re con gli amici il periodo festivo, 
magari di organizzare giochi in loro 
compagnia, feste aziendali: per una 
volta vi farete coinvolgere dall’at-
mosfera festiva e sarete un po’ meno 
rigidi del solito soprattutto dopo la 
metà del mese con il favore di Venere 
e Mercurio vi farete notare. Il tutto 
senza mai dimenticare i doveri...

BILANCIA
Finalmente tranquilli amici del-
la Bilancia: vi interesserete alle 
vostre finanze e anche a quelle 
delle persone vicine, senza stress 
e con occhio attento porterete a 
casa dei buoni risultati. Questo 
vi permetterà di dedicarvi al 
meglio allo shopping del perio-
do ed all’ospitalità che sarà per-
fetta. Il buon aspetto di Marte e 
Saturno vi renderà ospiti unici.

SAGITTARIO
Superattivi ed inquieti in questo 
mese di dicembre, poco inclini alle 
riunioni famigliari di questo pe-
riodo potreste diventare fastidiosi. 
Controllate l’irritazione sia in fa-
miglia che in campo professionale, 
avete bisogno di ritemprarvi non 
di ulteriore stress: ideale il periodo 
in montagna, qualche giorno in 
solitaria per recuperare e conce-
dervi poi alla famiglia per le feste.

SCORPIONE
Lasciate andare per questo mese 
l’abituale interesse a farvi carico 
della comunità, di fratelli e sorelle, 
zii e cugini,  della gestione dell’am-
biente famigliare allargato: è ora di  
lasciare che gli altri si occupino di 
se stessi e così pure Voi. Godetevi 
questo periodo di festività e raf-
forzate il legame con la famiglia. 
Un malessere improvviso potrebbe 
darvi noia durante un viaggio.

TORO
Un viaggio, anche in un paese 
lontano, che vi riporti nell’am-
biente naturale che tanto ama-
te, questa potrebbe essere una 
buona idea, complici le vacanze 
natalizie. Rivedete vecchi amici, 
godetevi la famiglia ma non stra-
fate: vi dimenticherete la dieta e 
lo stile di vita sano e potreste poi 
pagare gli stravizi con un periodo 
di stanchezza eccessiva.

GEMELLI
Anche in questo periodo di festi-
vità i gemelli avranno nuovi pro-
getti professionali anche se ancora 
un po’ nebulosi a causa di Nettu-
no; avrete voglia di intraprende-
re nuove strade ma attenzione, la 
famiglia vi richiamerà all’ordine: 
è il momento di dedicare loro del 
tempo e questo creerà qualche 
momento di tensione. Attenzione 
alle parole di troppo.

CANCRO
A voi amici del cancro questo 
periodo piace davvero tanto: le 
festività saranno appannaggio 
della famiglia, con cui dividerete 
volentieri del tempo ma anche de-
gli amici che condivideranno con 
tutti voi il piacere di stare insieme.  
Non sarete comunque esenti da un 
po’ di malinconia e da riflessioni 
sull’anno passato: è la vostra natu-
ra, ma cercate di guardare avanti.

sicilybycar.it - sbc@sbc.it +39 091.6390111

*salvo diverse disposizioni e/o divieti previsti dai singoli Comuni
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PER L’AUTONOLEGGIO
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